II magazine che espil 


| | 002 
11286 


NI 


WESG NI 


- Novembre/Dicembre 1999 - L. 7.000 - Fr. Sv. 8,50 - Sped. in abb. post. 45% - Art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Roma 


N° 21 


per una Nuova scienza 
e una nuova coscienza 


exuna Sosio 


Nel numero di Novembre 


Dossier Ambiente: 

Terra morente. 

L'aumento della temperatura terrestre 
causa di eventi climatici anomali per 
intensità e frequenza. 


Il Governo delle cimici. 


Mind control. | colossi delle telecomuni- 
cazioni sperimentano impianti neuroce- 


rebrali per controllare spostamenti 
e “sensazioni” dell'essere umano. 


La presunta supremazia umana. 
Siamo vicini all’autodistruzione. Amare 
il mondo animale potrebbe salvarci. 


Sentieri di energia. 

Lo studio, noto agli antichi egizi, oggi 
oggetto di ricerca di avanguardia sulla 
rete di forze del nostro pianeta. 


La Connessione Rockefeller. 

| risultati, di un programma di ricerca 
sugli UFO approvato da Clinton nel ‘94, 
ha riattivato l’Intelligence USA 


diretto da 
Wendy d'Olive con: 


Maurizio Baiata (direttore responsabile) 
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DIC 
9 ora di parlare un po’ di noi. 
Dossier Alieni e UFO Network 
sono giornali che si basano 
sulla solidarietà di coloro che credono 
sia fondamentale parlare e diffondere 
notizie riguardanti aspetti salienti della 
nostra società. Ciò implica il coinvolgi- 
mento di quanti sono interessati a veri- 
ficare quale sarà il futuro dell’umanità, 
non solo esteriormente, ma anche inte- 
riormente. Non ci fidiamo delle misure 
ufficiali dei governanti, che ci promet- 
tono di vegliare, in un certo senso, su 
di noi. La civiltà del consumismo ci ap- 
pare falsa, come le religioni dei dogmi 
e le idee totalitarie 
di destra e sinistra, 
e falsa e spietata è 
la democrazia de- 
magogica di centro, 
che ammette le 
guerre sia sante sia 
politiche sia indu- 
striali, facendoci ca- 
pire che il potere 
legato alla conoscenza è nelle mani di 
una élite non affidabile, in quanto ca- 
pace solo di salvaguardare i propri per- 
sonali interessi. 
Aprire le coscienze, significa passare da 
una porta, quella della consapevolezza. 
Riporre la propria fiducia nei media e nel- 
le televisioni significa invece credere che 
chi è dietro tutto ciò dice la verità, anche 
quando ormai è palese il contrario. Chi, 
pur essendone consapevole, non vuole 
o non se la sente di agire per cambiare 
lo stato di fatto e preferisce rimanere sot- 
to il dominio di pochi ricchi, potenti e bu- 
giardi, troverà queste pagine poco inte- 
ressanti. Chi la pensa diversamente do- 
vrà disporre, oltre che delle nostre rivi- 
ste, di una struttura agile e completa- 
mente aperta dove tutti sono eguali, do- 
ve non ci sono capi, ma solo idee, noti- 
zie e realtà. Il fine è la conoscenza della 
coscienza, il sapere chi siamo, qual è il 
nostro destino e come cambiarlo. 


Un grande gruppo di persone 
L’idea di diffondere, studiare ed acqui- 
sire informazioni sull’Universo che ci 
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circonda, senza che tutto ciò sia filtrato 
dai segreti di Stato, è scaturita in noi stu- 
diando il problema degli UFO. La ri- 
cerca del problema UFO riguarda la na- 
tura dell’Universo, che è fuori di noi, e 
di quella parte dell’ Universo che da 
sempre è in noi. Capire chi è l’Alieno è 
capire anche come siamo, perché solo 
avendone coscienza saremo in grado di 
riconoscere gli aspetti della realtà che 
ci circonda. Non aderiamo ad associa- 
zioni ufologiche e non parliamo per 
conto di nessuna di loro. Ci rivolgiamo 
ad un grande numero di persone che in 
Italia vogliono cambiare e vedere i pro- 
pri risultati espres- 
si su queste pagine, 
facendo nascere un 
gruppo che libera- 
mente si interessi 
di UFO e civiltà 
aliene, di coscien- 
za cosmica, di sto- 
ria e filosofia, di fi- 
sica, di cultura del- 
l’uomo, con particolare riferimento ai 
temi censurati e censurabili dai poteri 
esistenti ed esistiti. Mai più servizi se- 
greti, mai più armi, mai più giornali e 
televisioni di Stato, mai più lo sfrutta- 
mento dell’uomo, degli animali, quindi 
della natura in nessuna sua forma. L'u- 
nica arma a nostra disposizione è l’in- 
telligenza, che non è prerogativa di po- 
chi, o di un feudo. Basta esercitarla e, 
per quanto riguarda noi tutti, di riven- 
dicare il diritto di divulgare ogni infor- 
mazione in nostro possesso. Come per 
la nostra copertina di Settembre/Otto- 
bre, sul sospetto UFO crash in Italia. 
Che, al momento resta tale e, se chi è 
in possesso di altre informazioni, pre- 
ferirà tenerle per sé, noi avremmo co- 
munque assolto al compito rendere no- 
to ciò che ci è stato consentito. A Ca- 
gliari, il prossimo Dicembre, si terrà una 
grande manifestazione ufologica, du- 
rante la quale verrà presentato il pro- 
getto di cui abbiamo accennato in que- 
ste colonne. Ponendo le basi per crea- 
re un grande Gruppo di persone che 
credono in se stesse. 


Inedito: un messaggio ET ricevuto da P Corso 
Parla un Creatore 


di Philip J. Corso 


Le simbologie dei Crop Circles 


su Dossier Alieni n.20, 
a pag. 7, la notizia 
“Comune la Vita nel 
cosmo” risultava 
incompleta. Si legga: 
Inoltre, dice, una volta 
che la vita ha avuto 


La lingua dei Patriarchi 
SOMmMmario inizio, “non esiste di Adriano Forgione e Alfredo di Prinzio 
alcuna direzione 
prevedibile per il suo 
sviluppo”. Conferme al caso dell'Isola d'Elba 
Ricordi di Contatto 


di Adriano Forgione 


L'1% degli Italiani soggetto a prelevamento 
Abductions: le statistiche 


di Luciano Pedersoli 


Spia psichica narra l’incontro Eisenhower-ET 


Accadde a Muroc 


di Pablo Ayo 


1777: un'entità gli rivelò il futuro dell’Unione 


La visione di George 
Washington 


di Pablo Ayo 


Alex Collier: contatti tra il 2003 e il 2007 
Nessuna interferenza 


di Sean Casteel - Seconda Parte 

Nuove frontiere della scienza 

La coscienza Termodinamica 
di Corrado Malanga 


dossierWYalieni 


Itinerari Ufologici - da Las Vegas a Rachel 
Area 51, Mon Amour! 


di Fabio di Rado 


Intervista allo studioso Mario Pincherle 
UFO: forme pensiero 


di Massimo Guzzinati 


A Manoppello un inesplicabile Sacro Volto 
Il velo venuto dal Paradiso 


di Pino Morelli 
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fonte: BBC News, 7 Ottobre 1999 


Un astronomo scopre NIBIRU! 


Un recente bollettino Internet della BBC ha diffuso una no- 
tizia che potrebbe rivelarsi davvero clamorosa: nello spazio 
è stato scoperto un pianeta che orbita attorno al nostro so- 
le. Molti dettagli - ad esempio il fatto che il pianeta orbiti in 
senso opposto a quelli del nostro sistema solare - fanno pen- 
sare che si tratti di Nibiru, astro che per gli antichi Sumeri 
tornerebbe nelle vicinanze della Terra ogni 3.600 anni. Ave- 
vamo già parlato di Nibiru nei numeri 19 e 20 di Dossier Alie- 
ni, e ora la teoria diffusa dallo studioso Zecharia Sitchin sem- 
bra davvero prendere corpo. 


Il bollettino della BBC 
Un astronomo inglese potrebbe aver scoperto un nuovo pia- 
neta in orbita attorno al Sole, 1000 volte più lontano di Plu- 


tone, il pianeta più distante. Il nuovo pianeta sarebbe 30.000 
volte più lontano dal Sole della Terra, e cosa più importante, 
non sarebbe un vero membro della famiglia di pianeti del no- 
stro sistema solare. Potrebbe essere un pianeta nato altrove, 
che ha vagato nella galassia solo per essere “catturato”ai li- 
miti del nostro stesso sistema planetario. L'ipotesi che ci sia 
un altro pianeta nello spazio profondo viene dal dottor John 
Murray, della Open University britannica. Analizzando le or- 
bite di alcune comete, il dottor Murray ha scoperto i segni ri- 
velatori di un oggetto enorme che le devia tutte nella loro or- 
bita attuale. "Sebbene io abbia analizzato in dettaglio solo 
13 comete, non ci sarebbero dubbi: ho calcolato che c'è solo 
una probabilità su 1700 che questo sia dovuto al caso.” Se- 
condo lo scienziato, il nuovo pianeta è molto più grande di 
Giove. Essendo così lontano dal Sole, ci metterebbe almeno 
sei milioni di anni per orbitargli attorno. "Questo spieghe- 
rebbe il motivo per cui non era stato scoperto: sarebbe pe- 
sante e si muoverebbe molto lentamente." // pianeta si trova 
nella costellazione del Delfino, ma orbita attomo al Sole nel- 
la direzione sbagliata, contraria a quella di tutti gli altri pia- 
neti conosciuti. Questo ha portato alla rimarchevole ipotesi 
che non si sia formato in questa parte dello spazio con gli al- 
tri pianeti del sistema solare. Il professor John Matese, del- 
l'università di Louisiana, Lafayette, ha portato avanti simili 
studi e raggiunto conclusioni identiche. 
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News. 


Primi riscontri sul presunto UFO crash in Italia 


Quelle foto anonime 
circolavano da anni 


In seguito alla pubblicazione 
sulla copertina del numero 
scorso delle foto di un presunto 
UFO crash italiano, abbiamo ri- 
cevuto alcuni commenti. Quan- 
to segue è l'intervento più inte- 
ressante ed informato. L'intero 
materiale del “caso” in que- 
stione è attualmente in posses- 
so del Sig. Massimo Fratini, del 
comitato CISETI di Roma, che 
se ne riserva il copyright e le 
relative indagini. Invitiamo 
pertanto i Lettori e gli interes- 
sati ad esprimersi solo in base 
a quanto da noi pubblicato. La 
nostra Redazione non ha ac- 
cesso ad altri materiali e rinno- 
va la sua disponibilità a colla- 
borare per far luce in qualun- 
que direzione. La rivista men- 
zionata da Antonello Lupino è 
UFO Contact. 

Maurizio Baiata 


Riceviamo e pubblichiamo: 

da Antonello Lupino 

Leggendo l'articolo ed osservando 
la serie delle prime tre fotografie in 
copertina del numero Settembre 
/Ottobre 1999 di “Dossier Alieni”, 
circa il recupero da parte di non 
meglio identificate persone, sul luo- 
go di un presunto UFO-crash, di al- 
cuni corpi di esseri alieni verosimil- 
mente di tipo grigio-rettiliano, sen- 
to la necessità ed il dovere di darvi 
alcune precisazioni in merito. 


Dejà Vù 

Se non ricordo male, verso la fine 
del 1996, fui attivato telefonica- 
mente dal direttore di un mensile 
del settore ufologico, attualmente 
non più in stampa, con sede nella 
Capitale. Nella telefonata, il diret- 
tore, a conoscenza della mia espe- 
rienza in analisi computerizzate, mi 
chiedeva se potevo nel giro di 
qualche giorno riuscire a_ recarmi 
presso la sede della rivista dove 
mi avrebbe mostrato qualcosa di 
“scottante”. Risposi affermativa- 
mente, per cui fissammo un ap- 
puntamento. Circa tre giorni dopo 
ero nella sede della rivista, a Ro- 
ma. Mi fece sedere. Lo vidi sparire 
sulla scala che dall'ambiente in cui 
ci trovavamo portava al piano su- 
periore. Ritornò dopo pochi minuti 
con alcune buste color ocra scuro 
e delle foto. Cercando d'intuire 
quale fosse la mia espressione al- 
la loro vista, pose sul tavolo col ri- 
piano di vetro che si trovava din- 
nanzi al divano su cui ero seduto, 
alcune foto, mi sembra fossero 6 o 
7 (mi scuso per l'imprecisione, ma 
sono passati alcuni anni e nel frat- 
tempo ho svolto altre attività di ri- 
cerca, per me più importanti), e mi 
disse: “Antonè, queste mi sono ar- 
rivate una quindicina di giorni fa. 
Ogni tanto m'arrivava una busta 
con un paio di foto ed una lettera 
che spiegava dove erano state 
scattate, unitamente ad altre ri- 


chieste. Che ne pensi?” 

Non risposi, ma guardai attenta- 
mente le prime foto ed i soggetti in 
esse impressi. Poi lessi le lettere e 
scrissi su un foglio una scaletta, 
grossomodo come segue: 


La corrispondenza misteriosa 

1. Nella lettera si parlava di una lo- 
calità in provincia di Parma nella 
quale si era verificato all'inizio della 
primavera un presunto UFO crash. 
2. Ricordai che nel notiziario su Re- 
te Quattro di Mediaset menzionaro- 
no la caduta di un oggetto abba- 
stanza grande in una imprecisata 
località del parmense. 

3. L'anonimo redattore della prima 
lettera (la prima, poiché ne seguiro- 
no delle altre) nel contenuto spie- 
gava che l'oggetto, cadendo, aveva 
provocato un fortissimo boato ed 
un principio d'incendio. Questo fu 
quanto vidi nella prima foto: una 
massa biancastra, con una nuvola 
di fumo che fuoriusciva dal lato op- 
posto alla prospettiva della foto; 
quella che sembrava essere una 
donna nell'atto di correre verso 
l'oggetto ed alcuni ostacoli (forse 
cassette di legno?) in primo piano 
accanto all'oggetto. 

4. La lettera proseguiva affermando 
che questo signore che ebbe ad as- 
sistere all'evento recuperò alcuni 
corpi di strani esseri, a suo dire 
“non umani”. Uno di questi presu- 
mibilmente gravemente ferito alla 
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testa, uno ad una gamba, ma vivo, 
ed un altro incolume. Confermava 
inoltre di aver nascosto i due super- 
stiti nella cantina di casa sua. Sfor- 
tunatamente, proseguiva il raccon- 
to, a mio figlio maggiore, nell'entra- 
re in cantina, si parò davanti uno di 
loro e per la paura lo afferrò e lo ri- 
dusse a brandelli. La creatura emi- 
se dei lamenti tanto acuti che ancor 
oggi li sento dentro la testa. 

5. In ultima analisi, il misterioso re- 
dattore della lettera, chiedeva, per 
la sua incolumità (dato che la sua 
casa ed i terreni circostanti veniva- 
no sorvolati da elicotteri, sia di gior- 
no che di notte), che le foto che 
avrebbe in seguito inviato venisse- 
ro immediatamente pubblicate sul- 
la rivista. Questo perché, a suo dire, 
una volta pubblicata la notizia, si 
sarebbe sentito più al sicuro da 
quelli che giorno dopo giorno strin- 
gevano il cerchio attorno a lui ed al- 
la famiglia e che sicuramente gli 
avrebbero causato dei gravi proble- 
mi, se avessero scoperto che na- 
scondeva le creature e quanto altro 
fosse stato in relazione con loro. 

6. In un'altra missiva chiedeva, in 
cambio dell'entità viva, la somma 
di 50 milioni alla consegna, in un 
luogo da stabilire in seguito alla 
pubblicazione dell'articolo. 


Le foto 
Veniamo ora alle fotografie. Per la 
seconda, confesso che chiunque al- 
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tro al mio posto, nel vedere il sog- 
getto immortalato, avrebbe escla- 
mato: “Fra ora. Ci siamo”. La foto ri- 
traeva un essere del tipo grigio-ret- 
ziloide, fotografato a posa intera, 
adagiato su un muretto a secco e 
con una espressione di sofferenza. 
L'essere non era però la solita crea- 
tura con testa grande e l'epidermide 
arigiastra, ma era piuttosto rossic- 
cio in alcuni punti, come se quelle 
zone fossero così in conseguenza di 
qualche tumefazione dei tessuti. 
Chissà perché quello che vidi non 
mi stupì più di tanto. Era certamen- 
te più euforico di me il direttore, che 
osservava quelle foto come se fos- 
se la prima volta che le vedeva. Mi 
disse: “Vedi, pur avendole potute 
pubblicare sulla rivista, e far susci- 
tare un certo clamore per la notizia, 
non le voglio pubblicare ancora. Vo- 
glio prima un tuo parere!” 

Nella terza foto vidi quello che a 
mio avviso era un altro essere, dal- 
l'aspetto simile al precedente, ma 
visibilmente “affumicato”, adagiato 
in mezzo all'erba con il volto all'in- 
sù. Sfogliai ancora e quello che vidi 
stavolta mi lasciò alquanto perples- 
so. La nuova foto ritraeva un essere 
che sporgeva dal trapezio in su, da 
una paratia forse di legno o di allu- 
minio, tenendosi su con le mani, 
sotto alle quali sfuggivano, eviden- 
temente per forza di gravità sul ter- 
reno, alcuni ciuffi d'erba verde misti 
a residui di terriccio. La sua espres- 
sione sembrava contratta e notai 
che dall'occhio sinistro una lacrima 
solcava quello che in anatomia 
umana viene definito “lo zigomo". 
L'essere recava inoltre una ferita al- 
l'altezza parietale destra in ordine 
verticale (una specie di frattura con 
lacero contusione a mio avviso mol- 
to profonda). Ciò che destò in me la 
perplessità, fu il fatto che l’epider- 
mide della creatura era di colore 
grigio chiaro e sembrava, nella par- 
te limitata all'insieme testa-collo- 
trapezio, lucidata con vernice tra- 
sparente, come quella che si dà su 
alcuni oggetti per smaltarli. Inoltre 
vi era un altro particolare che atti- 
rava la mia attenzione: la postura e 
la consistenza di quelle che sem- 
bravano le mani, visibili fino alla 2° 
falange, non appartenevano, a mio 


avviso, al resto del corpo che si in- 
travedeva. Perché: - 

A. Erano di un grigio diverso dal re- 
sto del corpo visibile; 

B: in corrispondenza di ogni falange 
ungueale di ambedue le mani visi- 
bili, pur non essendoci traccia evi- 
dente di unghie, si notava una de- 
pressione sotto la parte anteriore 
delle dita, che dava l'impressione 
come di mani umane (e quindi con 
unghie) calzate da guanti plastifica- 
ti, molto aderenti. 

C: Istantaneamente mi venne alla 
mente la pubblicità apparsa proprio 
in quei tempi, su riviste di home 
computer, inerente un determinato 
tipo di stampante laser, nella cui 
immagine pubblicitaria, si poteva 
intravedere da dietro una paratia, la 
testa di un lama od un asino (non ri- 
cordo l'animale), che si reggeva ap- 
punto alla paratia con delle mani di 
essere umano (mi sembra fosse 
l'OKI PAGE). Allora mi sono detto: 
“Se sono in grado di fare questa 
pubblicità, a mio dire molto banale, 
se vogliono farci fare una figurac- 
cia, chissà cosa inventano!". 

Altra foto. Un altro essere, morfolo- 
gicamente identico al precedente, 
non mi ricordo se anch'esso con 
l'erba cadente tra le dita, sporgersi 
dalla stessa paratia e con la stessa 
modalità del precedente, ovvero vi- 
sibile nella parte superiore del cor- 
po, usando per innalzarsi le mani, 
peraltro identiche in descrizione a 
quelle del suo pari. Non notavo 
però lacrime solcargli il volto, né 
apparenti ferite parietali o craniche. 
In questo caso posi le restanti foto 
sul tavolino e dissi al direttore: 

1. Le foto sembrano frames estra- 
polati da una videocassetta e ripro- 
dotti in formato fotografico su carta 
lucida; 

2. Gli esseri sono di due tipologie 
diverse e non mi sembra apparten- 
gano allo stesso contesto, semmai 
possono essere tratti da due episo- 
di ben distinti; 

3. La sagoma che si intravede nella 
prima foto, e che pare bruciare, 
sembra quasi la carcassa di un vec- 
chio modello di autovettura coupè, 
tipo Ford Capri o simili. Non esiste 
un grosso incendio che avrebbe do- 
vuto propagarsi nel bosco adiacen- 


te. Il fumo sembra provenire da un 
qualche fuocherello acceso accanto 
alla portiera sinistra del relitto. Nel- 
la parte destra invece, non è possi- 
bile distinguere molto, in quanto, a 
mio avviso, accanto al relitto si tro- 
vano degli oggetti aventi forma re- 
golare, parallelepipedi forse delle 
casse di legno scure. 

4. Il colorito del corpo dei primi es- 
seri è rosso sangue, tendente all'a- 
rancione su alcune parti corporee, 
mentre in un caso il colorito dell'es- 
sere, peraltro di diversa razza, ap- 
pare affumicato, quasi grigio, men- 
tre alcune altre zone sono sbavate 
da un colore rosso-arancio. Sembra 
quasi che, su una base di colore gri- 
gio-fumo, si sia voluto tinteggiare 
alcune zone con dei colori che lasci- 
no intendere la presenza di tumefa- 
zioni locali; 

5. In nessuna delle foto, tranne in 
quelle relative agli esseri sporgenti 
dalle presunte paratie contenitive, 
si vedono le mani delle creature; 

6. Il timbro postale sulle buste che 
contenevano il set di foto, da me vi- 
sionate presso il direttore della rivi- 
sta, era (AQ). Non ricordo il nome 
della località. Quindi, se l'incidente 
fosse avvenuto presso una località 
del parmense, quanta strada avreb- 
be dovuto fare questa persona 
ogni volta che spediva le buste? E 
le sue paure per l'incolumità? 

7. Dalla sua descrizione degli eventi 
e le adiacenze della sua proprietà, 
l'anonimo interlocutore denotava 
una chiara matrice contadina, an- 
che suffragato dal fatto che, a mia 
memoria, in una delle missive lessi 
il termine “stalla”, forse inserito 
apposta. 


Ulteriori novità 

Il direttore mi disse che alcuni gior- 
ni dopo la mia visita “tecnica” pres- 
so la sede della rivista, ricevette 
una ulteriore busta con altre due fo- 
to, inviategli stavolta da un sedi- 
cente ufficiale dell’Aeronautica Mi- 
litare Italiana che diceva di avere 
delle prove schiaccianti su un caso 
di UFO crash avvenuto nei pressi 
dell'Appennino parmense e che si 
era deciso a venire allo scoperto, in 
quanto stanco di vessare, per ordini 
ricevuti “dall'alto”, con un team da 
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lui diretto, le persone collegate di- 
rettamente ad eventi ufologici. Do- 
po questa lettera si interruppero le 
informazioni su questo caso. 


Visita in loco 

Non convinto, cercai d'individuare il 
monte o la radura nell'Appennino 
parmense presso cui potesse esse- 
re avvenuto l'UFO crash. Acquisiì le 
informazioni presso alcuni referenti 
dell'U.S.A.C. a Parma, scoprendo 
così, che nelle montagne dell'Ap- 
pennino parmense, tra i comuni di 
Borgo Val di Taro (PR) e Bedonia 
(PR), paesi ai confini della Liguria, 
era forse caduto un oggetto che 
aveva turbato la quiete della valle. 
Mi recai in loco e cercai d'intervi- 
stare quante più persone attendibili 
potessi trovare, fra cui baristi, bar- 
bieri, fruttivendoli, commercianti (i 
notiziari viventi di ogni paese). Mi 
dissero che qualcosa di strano ac- 
cadde, in quanto, per due o tre gior- 
ni si verificò un andirivieni di colon- 
ne di camion militari con truppe a 
bordo, ma nessun mezzo pesante 
passò di lì. Mi dissero inoltre che vi 
fu un sorvolo costante da parte di 
aerei da trasporto ed elicotteri del 
modello AB205 e Chinook o Vertol, 
ma lo giustificarono attribuendolo 
alla presenza, in località Monte 
Pravera (sull'Appennino), di un poli- 
gono militare di tiro. Mi recai quindi 
sul monte Pelpi, dove alla fine di 
un'estenuante salita si trova un pia- 
noro ai margini di un bosco di coni- 
fere ed un rifugio gestito dalla Par- 
rocchiale di Bedonia (PR). Amareg- 
giato, ma contento di aver contri- 
buito a smascherare una “bufala” 
che avrebbe potuto costare la repu- 
tazione al direttore della rivista, 
mio amico, tornai a casa con una 
notizia di un'abduction che dura or- 
mai da circa 30 anni, di un allevato- 
re di bestiame sul monte Pelpi. Ma 
questa è un'altra storia! Ciò che sa- 
pevo ho cercato di esporlo qui. 

Ps.: Ho analizzato la scansione fat- 
ta dalla vostra foto in copertina di 
Dossier Alieni, la qualità è quella 
che è, ma sono sempre più convin- 
to che sia la carrozzeria di una mac- 
china. L'essere mezzo bruciacchiato 
poi, sembra abbia dei denti ed un 
grosso naso. 


Da Sandy Soze 
24 Settembre 1999 


La Sonda 
della NASA 
abbattuta 
dagli Alieni? 


Funzionari dell'American Compu- 
ter Company ricevono un rappor- 
to segreto dal Governo russo. Un 
ufficiale di collegamento dell'A- 
merican Computer Company (ve- 
di il sito http://accpc.com e http: 
Ilaccpc.com/Roswell.html) ha in- 
dicato, in una versione non com- 
provata, che una base spaziale 
aliena lunga 25 miglia - secondo 
la Repubblica Russa parcheggia- 
ta a bassa orbita, non accessibi- 
le agli umani e all'esterno del Si- 
stema Solare - che ha presumi- 
bilmente assalito ed accecato 
due sonde russe di ricognizione 
fotografica, dirette verso Venere, 
potrebbe avere “inviato un drone 
per catturare e studiare, o sem- 


plicemente inabilitare” il Mars 
Climate Orbiter della NASA, del 
costo di US$ 125 milioni, svanito 
questa mattina. “0 ci vogliono 
tenere all'oscuro su Marte (forse 
stanno operando l'equivalente 
alieno di ‘terraformare’ Marte, 
un processo di lunghissima du- 
rata), o stanno solo approfittan- 
do per conoscere un po' meglio 
la nostra tecnologia”, ha riferito 
la fonte. Grazie al collegamento 
russo l'ACC, aveva potuto acce- 
dere al Blue Ribbon Panel Re- 
port, emanato dal Generale Leo- 
nid Alexayev più di un anno fa. 
Alexayev, del Comando Aero- 
Spaziale russo, aveva reso noto 
che la Repubblica Russa (ex 
Unione Sovietica) era giunta giu- 
stamente alla conclusione che 
c'è una presenza aliena nel no- 
stro Sistema Solare e che tutte 
le evidenze indicano proprio che 
ciò è “senza dubbio vero e com- 
provato”. Il comando Aerospa- 
ziale USA e gli scienziati della 
NASA, ad una nostra domanda 
in merito, hanno risposto con un 
“no comment” in merito ai sud- 
detti rapporti russi. 


CONI News 
16 Settembre 1999 


PETIZIONE 

AL CONGRESSO PER 
RESPONSABILIZZARE 
LANASA SULLE 
FOTO DIMARTE 


Una petizione diffusa su Inter- 
net invita i congressisti statuni- 
tensi a spingere la NASA ad 
una maggiore responsabilità 
sulle immagini della zona di 
Marte nota come Cydonia. Cy- 
donia ospita formazioni anoma- 
le, ritenute da alcuni ricercato- 
ri di origine artificiale. Seguono 
estratti del verbale della peti- 
zione: “Il progetto del Mars 
Global Surveyor interessa la 
mappatura fotografica di Mar- 
te. Esistono zone specifiche 
sulla superficie di questo pia- 
neta, tra cui Cydonia, indicati- 
ve di forme di vita intelligente 
nel passato. Invitiamo i nostri 
rappresentanti ad intervenire 
per conto di tutti i cittadini na- 
zionali ed internazionali, a 
spingere la NASA a realizzare 
nuove immagini della regione 
di Cydonia su Marte nel suo 
prossimo passaggio sulla zona 
nel mese di Novembre 1999. È 
ora il momento di passare all’a- 
zione e di invitare la NASA e le 
agenzie a capo del progetto di 
dare un pieno resoconto al 
Congresso e al Senato. È au- 
spicabile che tutte le immagini 
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siano accessibili al fine di 
comprovare l'evidenza prima di 
qualsiasi eventuale alterazione 
o migliorie e di offrire al pubbli- 
co immagini originarie per in- 
dagini. Chiediamo che il Con- 
gresso e il Senato degli Stati 
Uniti d'America selezionino un 
comitato di ispettori liberamen- 
te eletti, al fine di monitorare i 
risultati del progetto di rileva- 
zione del Mars Global Sur- 
veyor. Il Comitato agirebbe da 
mediatore tra il pubblico e la 
NASA per assicurare una con- 
tinuità delle prove, prima, du- 
rante e dopo la mappatura fo- 
tografica e le nuove immagini 
della regione di Cydonia. Una 
continua esplorazione aero- 
spaziale deve persistere finché 
la NASA non dimostra che non 
esiste vita su Marte. La prova 
di acqua sul pianeta rosso è in- 
dicativa di formazioni di carbo- 
ne nel passato. In tal caso, una 
futura missione su Marte non è 
da escludere. 

Per firmare la petizione, si con- 
sulti il sito: 
http://www.e-thepeople.com/pe- 
tition.cfm?PETID=234166. 


BBC News 
28 Settembre 1999 


Oggetto misterioso in orbita solare 


Gli scienziati hanno scoperto un nuovo oggetto in orbita attorno 
al Sole, dopo che una sonda è stata misteriosamente mandata 
fuori dal suo corso. | ricercatori devono ancora identificare l'og- 
getto, ma sono sicuri della sua esistenza a causa del modo in 
cui sembra abbia deviato la famosa Pioneer 10 attualmente in 
viaggio verso le stelle. Se le osservazioni verranno confermate 
da altri astronomi, sarà solo la seconda volta nella storia che un 
oggetto nel sistema solare è stato scoperto grazie al suo effetto 
gravitazionale. Il primo fu il pianeta Nettuno, scoperto nel 1846. 
fr nuuvu uurpu, uva da um iam deli vulege Mueen Many e 
Westfield di Londra e dal Jet Propulsion Laboratory in Califor- 
nia, è probabilmente un oggetto della cintura di Kuiper. Gli 
astronomi guardavano ai dati di tracciamento della Pioneer 10 
ottenuti tramite il NASA Deep Space Network, uno schieramen- 
to di grandi radio telescopi destinati a comunicare con sonde 
nello spazio. Nel giro di poche settimane dovrebbero essere in 
grado definire la massa dell'oggetto e fare predizioni sulla sua 
posizione. Altre indicazioni suggeriscono che si tratterebbe di 
un oggetto che è stato espulso dal nostro sistema solare dopo 
aver incontrato un grande pianeta. 

Nota della redazione: abbiamo parlato del ritorno del pianeta 
Nibiru nei numeri scorsi di Dossier Alieni, e la notizia si inseri- 
sce tra quelle che potrebbero confermarne l'esistenza. Deve 
trattarsi di un oggetto grande se ha deviato il corso della Pio- 
neer 10 con la sua forza gravitazionale. Inoltre, la notizia pone 
degli interrogativi da chiarire. La NASA aveva annunciato di 
aver “staccato la spina” al Pioneer 10. Come mai continuano a 
ricevere segnali? Chi stanno osservando oltre il sistema solare? 


Conferenza UFO a Lugano 
Il Centro Ufologico della Svizzera Italiana (CUSI), organizza ve- 
nerdì 5 Novembre alle 20,30, nell'Aula Magna della Scuola Tec- 
nica Superiore di Lugano-Trevano, una conferenza sugli UFO 
intitolata: L'importanza della testimonianza umana nell'ufologia. 
interverranno: _ 

Monsignor Corrado Balducci, Vaticano, Roma 

Paola Harris, giornalista, Roma 

Per ulteriori informazioni rivolgetevi al: 004191 9942407 


° 
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CROP CIRCLES @ 
INCANADA + <>, 


L. 
e 
Il 5 Settembre, Paul Anderson del Circle Phenomenon Research- 
Canada ltta/hovona aracitire com. /Areah1/Cavern/3310), ha annun- 
ciato che una formazione di cerchi nel grano (vedi grafico), a spira- 
le a tre braccia, composta da 11 cerchi, è stata localizzata nella pic- 
cola comunità agricola di Neilburg, Saskatchewan, Canada. Neil- 
burg si trova a circa 190 chilometri Ovest-nordovest da Saskatoon e 
a circa 25 dal confine di Alberta. Secondo Anderson, il primo rap- 
porto sulla impressionante formazione è stato inoltrato dalla conta- 
dina Laura Herle di Neilburg. La Herle ha dichiarato che la forma- 
zione è stata trovata il pomeriggio del 3 Settembre da Dave Robert- 
son, mentre falciava il campo di grano. Misurazioni preliminari han- 
no stabilito che il cerchio centrale è di circa 10 metri, mentre gli altri 
cerchi vanno da un metro e mezzo a 6 metri. L'intero disegno copre 
oltre 56 metri. Dave Robertson, che ha cercato segni di entrata nel 


campo, non ha riscontrato altri danni, o tracce o sentieri. 


10 Settembre 1999 


La direzione dell'AQU (Associa- 
tion Québecoise d'Ufologie) ha 
investigato un caso di IR3. “La 
chiamata riguardava un rappor- 
to di avvistamento rilasciato da 
una donna residente a Grand- 
Mère e la sua descrizione degli 
eventi resta una delle più miste- 
riose che ci siano state date dal- 
la creazione dell’AQU” ha detto 
il presidente Gilles Milot. “Erano 
le 8:30 p.m. del 24 Ottobre 1998 
quando la ‘signora H', uscendo 
dalla doccia, vide due entità bio- 
logiche coperte di bianco dalla 
testa ai piedi, che sembravano 
essere molto interessate al giar- 
dino dei vicini”, ha riferito Milot. 
Secondo la testimone, le entità 
erano vestite come astronauti, 
con una specie di elmetto sulla 
testa. Una delle creature era 
piegata e sembrava raccogliere 
qualcosa dal terreno mentre l'al- 
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tra le stava vicino. Nel loro ince- 
dere sembrava fluttuassero. La 
corporatura e le sembianze fisi- 
che erano simili a quelle degli 
umani. Dietro i due esseri la te- 
stimone vide una fitta nebbia lu- 
minosa di diverse sfumature di 
colore, sulle quali predominava 
il marrone, al cui interno si nota- 
va un bagliore approssimativa- 
mente di 9 metri a circa 20 metri 
dalla casa. Dopo circa tre minuti 
di osservazione, la testimone si 
allontanò dalla finestra e poco 
dopo, al suo ritorno, le entità 
erano sparite e la nebbia si diri- 
geva nella direzione opposta. ‘/ 
nostri rappresentanti hanno ve- 
rificato la presenza di quattro 
tracce. Due di 30 centimetri di 
diametro, e due di 25 centimetri. 
Sono stati prelevati campioni di 
terreno che verranno analizzati 
al più presto” ha chiarito Milot. 


La nostra città, Monterrey, è stata nuovamente visitata la scor- 
sa domenica da un UFO dalla strana forma e questa volta è sta- 
to filmato non solo da una troupe televisiva, ma anche da molte 
altre persone. Un avvistamento importante, che coinvolge nu- 
merosi testimoni, personale della televisione, aerei commerciali 
e controllori di traffico aereo in una situazione senza preceden- 
ti per il Messico. Domenica 12 Settembre, alle ore 19, un grosso 
oggetto sconosciuto a forma di “V” è apparso sopra i cieli di 
Monterrey, importante città industriale a Nord del Paese, non 
lontano dal confine con Laredo, Texas. L'UFO era molto grande 
ed era fermo nel cielo a bassa altitudine. Aveva la forma di una 
“V” invertita con un certo apparecchio o sfera fluttuante sulla 
parte superiore che sembrava emettere una luce bianca di 
qualche tipo. Comunque, l'oggetto cambiava forma continua- 
mente, da boomerang a triangolo, ad un corpo che si divideva 
in movimento come se ruotasse sul suo stesso asse. In quel 
momento, numerose persone che si trovavano nel parcheggio 
dei due più grandi supermarket nella zona di Garza Garcia si 
sono accorte della strana presenza e hanno iniziato a agitarsi. 
Tutti fissavano il cielo attirando l'attenzione delle macchine che 
passavano ed in pochi secondi le strade si sono riempite di 
gente che cercava di capire cosa stesse succedendo, in preda 
all'agitazione. Fra le testimonianze, quella giunta alle 19.15 alla 
Tv locale canale 12, da Sandra Gonzalez che segnalava la cosa 
alla troupe della TV: “Per favore, filmatelo, è qualcosa di straor- 
dinario. Stiamo vedendo un UFO, è come un disco. Molta gente 
qui nel parcheggio del San Pedro Auditorium lo sta osservando. 
Nelle strade le macchine si stanno fermando e la gente sta 
uscendo per guardare meglio. Per favore, dovete filmarlo.” 
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Gordon Cooper. 
nessun UFO 
nel volo Mercury 


Il pioniere spaziale Gordon Coo- 
per oggi smentisce di essere 
stato il primo astronauta testi- 
mone oculare di un UFO, duran- 
te un suo volo orbitale, ma avalla 
le testimonianze di un insolito in- 
contro in Germania negli anni 
‘50. Cooper nega la versione - 
reiterata negli anni da vari auto- 
ri, inclusi Allen Hynek e Jacques 
Vallée - secondo la quale avreb- 
be visto un oggetto verdognolo 
con coda rossa oltrepassare l’a- 
stronave Mercury 9 nel 1963. 
“No, qualcuno si è arricchito 
vendendo bugie”, ha detto Coo- 
per sul talk-show radiofonico 
“Coast to Coast” del 9 Settem- 
bre. “È totalmente, falso, mi 
spiace doverlo dire”. Ma l'ex- 
colonnello dell'Air Force, famoso 
anche per aver tenuto una con- 
ferenza alle Nazioni Unite sulla 
realtà degli UFO, crede ancora 
“fermamente” nell'intelligenza 
extraterrestre, in gran parte gra- 
zie all'esperienza personale, sot- 
tolineando che “Una volta ho vi- 
sto degli insoliti veicoli che pre- 
sumevamo fossero UFO”. Nel- 
l'incontro, che si verificò in Ger- 
mania nei primi anni ‘50, Cooper 
vide “alcuni caccia che volava- 
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no nel nostro stesso tipo di for- 
mazione, procedendo da est 
verso ovest”. La base dell'Air 
Force USA dispose il decollo ra- 
pido dei suoi piloti, incluso Coo- 
per, il quale ricorda gli oggetti si- 
mili “proprio ai dischi, sembra- 
vano metallici, ma era impossibi- 
le avvicinarsi per vedere meglio. 
Non siamo riusciti ad identifica- 
re le ali sui velivoli”. Cooper non 
ha peraltro smentito di avere as- 
sistito ad un atterraggio di un 
UFO alla base aeronautica di 
Edwards in California nel 1957. 
Le immagini da lui girate con 
una troupe televisiva, che aveva 
personalmente consegnato ad 
un ufficiale di grado elevato da 
Washington, non sono mai 
emerse. Dopo aver reso noto un 
altro set di pellicole - questa vol- 
ta ripreso in orbita a bordo del 
Gemini 5 - Cooper si ritrovò nei 
guai con le autorità, che gli con- 
fiscarono il girato. 


da Maurizio Raspante 


Torino, 25 Agosto 1999 


TRIANGOL 


D VOLANTE 


NEL CIELO DELLA PUGLIA 


Segnalazione di avvistamento 
notturno di un triangolo volante 
nel Sud Italia (tre luci bianche di- 
sposte a triangolo equilatero), av- 
venuto il 14 Agosto 1999 in un 
campeggio in località San Isidoro 
(Lecce). Il testimone, Ettore Belli, 
di Torino, la notte del 14/98/99 alle 
ore 03.00 circa, vide tre luci bian- 
che disposte a triangolo equilate- 
ro attraversare il cielo provenienti 
da Sud-Ovest in direzione Nord- 
Est. L'intensità delle luci era para- 
gonabile ad una stella di media 
lucentezza e le luci apparivano 
fisse, cioè non pulsavano e non 
era presente nessuna sorta di ul- 


teriore luce centrale. Durante 
l'avvistamento il testimone riuscì 
a svegliare un suo amico, Andrea 
Prete, che convinse ad uscire 
dalla tenda. Andrea confermò 
l'avvistamento. La traiettoria del- 
l'oggetto era lineare, molto velo- 
ce e manteneva una velocità co- 
stante. l'avvistamento è durato 
circa un minuto e mezzo e le con- 
dizioni meteorologiche erano otti- 
me, con cielo limpido e senza la 
presenza della Luna. L'oggetto 
procedeva con un lato (due luci) 
in avanti e uno degli apici rivolto 
in coda (vedi disegno). 


SENSO DI MARCIA 
dell oqgeto MESE 
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Da Luca Carlana e Paolo Bardelli 


24 Settembre 1999 


Dita aliene? 


Quanto segue è accaduto ad un 
amico, di cui non possiamo for- 
nire le generalità. Nella sua abi- 
tazione egli avrebbe rinvenuto 
per ben due volte alcune strane 
impronte documentate da foto- 
grafia. Le impronte sarebbero 
state trovate sul vetro di una fi- 
nestra all'interno dell'abitazione 
ad una altezza di circa un me- 


tro. Della fotografia in questione 
alleghiamo purtroppo solo una 
fotocopia perché, stando al rac- 
conto dell'interessato, l'origina- 
le sarebbe stato trattenuto da 
un non meglio precisato centro 
studi. Noterete senz'altro il no- 
stro uso del condizionale, giac- 
ché il caso merita senz'altro 
delle riserve. 
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in Virginia 
Richard Lang, assistente diretto- 
re del MUFON, in Virginia, ha ri- 
portato la recente investigazione 
di una possibile abduction che 
ha avuto luogo in una base mili- 
tare ora chiusa chiamata Vint Hill 
Farm Reservation, nella Virginia del Nord. In cooperazione con l'uffi- 
cio dello sceriffo della contea di Fauquier è stata localizzata una don- 
na di 44 anni, protagonista del caso. Il 27 Giugno, alle due di notte, 
durante un campeggio con la figlia, la donna si sentì forzata a lascia- 
re la tenda. Disse ad uno dei campeggiatori che si apprestava a tor- 
nare a casa. Guidò fino alla base di Vint Hill, parcheggiando nei pres- 
si della recinzione. Verso le 2:50 si sedette sul bordo dell'area di par- 
cheggio a guardare la luna piena. Notò quindi una brillante luce blu, 
in avvicinamento alla sua destra, di forma ovoidale. L'oggetto fluttuò 
su un gruppo di alberi in un campo distante circa 180 metri, all'interno 
della recinzione della base. La donna disse di aver quindi visto appa- 
rire sotto l'oggetto tre esseri umanoidi. Erano “ragazzini”, alti solo 90- 
120 centimetri, e sembrava stessero raccogliendo campioni del suo- 
lo. Ricordò di aver udito la sua sveglia segnalare le 3. Gli esseri pro- 
babilmente se ne accorsero e, notata la donna, cominciarono a muo- 
versi verso di lei. Ricordò poi di essersi svegliata nella sua auto con 
gli sportelli chiusi alle sei di mattina, tremante e terrorizzata. Diverse 
settimane dopo la donna avrebbe iniziato a fare dei sogni collegati a 
quegli avvenimenti: dopo essersi attivata la suonera della sveglia, gli 
esseri le si avvicinarono, passando la recinzione, ponendosi due di 
lato e uno dietro di lei. La scortarono così al di là della recinzione fino 
all'oggetto che stazionava ancora in aria e fu sollevata da un raggio 
di luce molto brillante proveniente dal fondo dell'astronave. La porta- 
rono in una stanza e la fecero stendere su un tavolo per esaminarla. 
Il ricordo successivo è di essersi svegliata nel suo camioncino. 


Nota della redazione: il caso, di 
cui siamo giunti a conoscenza 
recentemente, merita di essere 


approfondito. Ci auguriamo che 
chi è in possesso dell'originale 
lo divulghi. 
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“Voi mortali 

potete essere così stupidi”. 

I mezzi per progredire sono dentro di 
voi, eppure fate confusione con la 
realtà. Sembra quasi che nella vostra 
mente la realtà non esista. Alla luce di 
questi fatti, cosa dovremo fare con voi? 
Ricominciare daccapo con una nuova 
razza, eliminare gli indesiderabili tra di 
voi, o fondere le nostre culture e civiltà? 
Noi abbiamo preso la nostra decisione, 
qual è la vostra? Vi abbiamo dato uno 
dei più grandi avanzamenti mai dati alla 
razza umana, e voi cosa ne avete fatto? 
L'energia atomica potrebbe essere un 
grande aiuto per la razza umana al di là 
di quello che voi avete fatto. Avete crea- 
to un’arma di distruzione di massa. 
Questo ha permesso a coloro che con- 
trollano l'economia mondiale, che tra- 
scendono i confini nazionali, di far leva 
sulla paura delle masse. Noi abbiamo 
scelto gli Stati Uniti d'America come na- 
zione principale che si avvicinava alla 
società che noi abbiamo previsto. Ma 
cosa avete fatto con i doni che noi vi 
abbiamo concesso? Siete sulla via giusta 
per diventare una potenza di seconda 
classe. Avete trasformato il grande dono 


dell’atomica (l’Universo si basa su una 
struttura atomica) in una fogna di avida 
economia. Questo fattore, insieme alla 
follia, alla stupidità e alla mancanza di 
conoscenza, sta contribuendo al vostro 
degrado. Poiché voi basate tutto su fat- 
tori economici e non sull’esigenza di so- 
pravvivenza e progresso e non potete 
isolarvi dal resto del mondo, molte altre 
nazioni stanno progredendo nell’uso 
pacifico dell’atomica. Accusate noi di 
sterminio mentre i colpevoli siete voi, 
visto che vi abbiamo dato i mezzi per 
fermare lo sterminio della razza umana. 
lo parlerò di questi lati oscuri che con- 
ducono al disastro in ordine di impor- 
tanza. 


. | 

1: l'acqua 

Finstein disse che lo sviluppo storico 
aveva portato all’accentramento di tutti i 


Sopra: l’incontro tra Corso e 
una EBE, avvenuto in data 
imprecisata nel poligono di 
Trinity Site. L'EBE da lui 
descritta (pag. a fianco) aveva 
in fronte una fascia elettronica 
usata per guidare gli UFO col 
pensiero. In basso P. J. Corso. 


poteri economici, politici e militari nelle 
mani degli Stati nazionali. 

A tutt'oggi l’acqua si presenta come uno 
dei punti più critici per la pace tra le na- 
zioni. L'acqua ha rimpiazzato il petrolio 


come il punto caldo per i conflitti tra le 
nazioni. Il mondo, il vostro mondo, de- 
ve prepararsi allo shock dell’acqua. La 
mancanza di acqua potabile ha condan- 
nato milioni di persone alla malattia, 
morte e degrado. Per sopravvivere, le 
nazioni povere devono insorgere contro 
quelle ricche. Miliardi di abitanti del 
mondo saranno a corto di acqua potabi- 
le e periranno, rivoltandosi prima della 
distruzione. Quarant'anni fa (1960) l’e- 
sercito americano mise a punto un im- 
pianto atomico portatile in grado di pro- 
durre 28.800 galloni di acqua fresca al 
giorno e 10.000.000 di galloni in sei an- 
ni ottenuti dall’acqua salata. Richiedeva 
pochissima manutenzione ed era sicuro, 
ma fu scartato dagli artisti dell’allarmi- 
smo nucleare e dagli economisti antinu- 
cleari che si dicevano ambientalisti. Città 
come New York, Parigi, Londra, Tokio, 
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Los Angeles, Roma e altre metropoli, al- 
l’attuale ritmo di mancanza di acqua e 
numero di abitanti, periranno nel pros- 
simo millennio. Lo spreco, l’incompe- 
tenza, e i fattori di costo annienteranno 
le città grandi e piccole. Nell’ultimo 
quarto di secolo i bisogni di acqua sono 
aumentati ai soli standard minimi. 


2: Misure igieniche 

e rifiuti . 
Durante i primi anni Sessanta l’esercito 
americano sviluppò un sistema atomico 
che avrebbe usato il cobalto per purifi- 
care le acque di scarico e i rifiuti umani. 
L'esercito americano aveva capito il pe- 
ricolo di malattia e morte di un esercito 
stanziato in poco spazio (per esempio, 
100.000 soldati nel raggio di una o due 
miglia). Il potenziale danno derivato 
dalla mancanza di strutture sanitarie sa- 
rebbe più mortale che affrontare un 
esercito nemico. Il sistema fu scartato a 
causa del termine “nucleare”. Miliardi di 
persone in tutto il mondo non hanno 
misure igieniche e sono condannati. Le 
malattie si diffonderebbero facilmente in 
tutto il mondo, come la morte nera (la 
peste, N.d.R.), metropoli potrebbero es- 
sere annientate, istantaneamente. I siste- 
mi odierni per l’acqua e le fognature sa- 
ranno distrutti in breve e il mondo civi- 
lizzato scomparirà. La spazzatura ed i ri- 
fiuti potrebbero essere decomposti con 
mezzi nucleari, ma la stupidità impera. 


3: Cibo 

Il mondo odierno soffre di mancanza di 
cibo e fame. Questa situazione potreb- 
be mutare in breve tempo, ma la stupi- 
dità e la mancanza di conoscenza osta- 
colano la soluzione. A metà degli anni 
Quaranta l’esercito americano cominciò 
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a studiare gli effetti delle irradiazioni ali- 
mentari. Gli sforzi furono premiati da 
grande successo. La refrigerazione non 
era più necessaria, furono eliminate ma- 
lattie come la trichina dal maiale e la 
salmonella dal pollo. I polli possono 
crescere virtualmente in 90 giorni e i 
polli irradiati potrebbero essere esportati 
in grandi quantità. Miliardi di vite po- 
trebbero essere salvati, ma ancora una 
volta la stupidità si fa sentire e, a causa 
dell’infondata paura del nucleare, gli 
Americani non permetterebbero mai 
che nei loro supermarket si trovasse ci- 
bo irradiato. Questa situazione sarebbe 
applicabile a molti altri cibi, vegetali, er- 
be, ma sebbene il processo sia affidabi- 
le e non nocivo, il boicottaggio conti 
nua, a causa della mancanza di cono- 
scenza. 


Sterminio alieno per inedia 
4: Energia 


Il clima di opinioni è che nessuno in 
America vuole sviluppare una nuova ge- 
nerazione di generatori di energia nu- 
cleare; la motivazione è che la viabilità 
commerciale non è stata stabilita. Mentre 
il mondo va avanti, noi ristagnamo. Di- 
cono che l’idea di sviluppare una nuova 
generazione di generatori di energia nu- 
cleare chiamata Advanced Light Water 
Reactor sia uno spreco di denaro. Que- 
sto è tipico dell’anti pensiero. Non sono 
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In questa pagina, tre fogli 
originali del manoscritto 
di Philip J. Corso. 


stati costruiti nuovi impianti nucleari ne- 
gli Stati Uniti dal 1973 e non ne saranno 
costruiti altri nella prossima decade a 
causa del pensiero negativo dei politici. 
Nuove tecnologie computerizzate rendo- 
no possibili dispositivi di sicurezza più 
semplici, ma non negli Stati Uniti. Sono 
stati intrapresi nuovi progetti geotermici 
e di energia eolica, ma questa è una cat- 
tiva idea, un diversivo. Nei primi anni 
Sessanta l’esercito americano disponeva 
di un impianto nucleare portatile sicuro 
a basso mantenimento, in grado di pro- 
durre vapore per guidare i generatori a 
produrre centinaia di kw e sciogliere il 
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ghiaccio per produrre acqua. Una picco- 
la città nell’Artico fu dotata di acqua, ca- 
lore e elettricità: fu scartato. Era in via di 
sviluppo un piccolo impianto nucleare 
che poteva prendere l’idrogeno dall’ac- 
qua e l’azoto dall’aria e produrre ammo- 
niaca come propellente per i veicoli. Fu 
interrotto. I ricercatori usarono un reatto- 
re nucleare per scaldare il gas per farlo 
espandere e pressurizzarlo. Poteva esse- 
re passato attraverso un ugello e creare 
una reazione opposta per condurre un 
veicolo. Progettarono di spingere un ve- 
livolo spaziale con un raggio ionico. Ab- 
biamo pianificato di proiettarvi nel futu- 
ro dandovi un sistema per accelerare 
particelle molecolari cariche in campi 
magnetici quindi irraggiarle attraverso 
un ugello per guidare un motore. Co- 
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munque, invece di proiettarvi 500 anni 
in avanti e viaggiare nello Spazio, voi, 
attraverso la stupidità, l’avarizia e la 
mancanza di conoscenza, siete arretrati 
di 50 anni. 


5: Medicina nucleare 

In questo campo avete fatto grandi pro- 
gressi, a dispetto degli effetti dell’impe- 
dimento della ottusità umana e in molti 
casi gli uomini di scienza hanno dovuto 
elidere la parola “nucleare” per andare 
avanti, specialmente in MRI (Magnetic 
Resonance Imaging) e apparecchi per 
rilevamento di immagini. Persino gli zar 
dell'economia dell’avidità hanno guar- 
dato ad altre soluzioni, visto che in mol- 
ti casi si trattava di sopravvivenza e del- 
la loro salute, non dei dollari. Eccovi 
100 anni nel futuro e andrete avanti ad 
un ritmo rapido, ammesso che altri fat- 
tori non vi schiaccino e distruggano il 
vostro modo di vivere. 

E adesso vi lascio con questo: 

I. Visto che possedete armi di distruzio- 
ne totale, dovremo lasciarvi autodistrug- 
gere? 

Oppure 

II. Dovremo distruggervi noi come ab- 
biamo già fatto una volta? 

Oppure 

III. Dovremo fare come fece il vostro 
Gesù Cristo, portare i creditori e quelli 
che usano il potere del denaro fuori dal 
tempio e lasciarvi progredire? 

Oppure 

IV. Creare una razza ibrida e la società 
che noi abbiamo previsto? 

La scelta sta a voi. & 
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Leir parla degli impianti alieni, 
un'intervista a Robert Dean, e 
molto altro. Di rilievo, fra i si- 
ti segnalati, quello che riguar- 
da l'addotto Travis Walton, dal- 
la cui esperienza è stato trat- 
to il film Fire in the Sky(in Ita- 
lia “Bagliori nel Buio"). Vi tro- 
verete un estratto del suo li- 
bro, un'analisi del caso ese- 
guita da Geoff Price e i risul- 
tati dei test della macchina 


“Bagliori nel buio” sulla rete 


RILENTINO COMPASS 
e | 


e vi interessano i siti va- 

riopinti, nulla di meglio 

di UFOs, Mysteries & 
Phenomena, all'indirizzo http:// 
www.anw.com/mysteries.htm. 
La Homepage si apre con al- 
cune immagini dell'illustrato- 
re ungherese Boros Attila, cui 
segue una nutrita lista di 
informazioni, fra i quali il sito 
del CAUS (Citizens Against 
UFO Secrecy), il video MPEG 
dell'UFO di Mexico City, le fo- 
to del Mars Pathfinder, il sito 


AVVISI 


Valentino Compassi 
Gli Dei Alieni 
Atanòr, 1999 

£ 24.000 


ià il titolo è tutto un 

programma per gli ap- 

passionati di Paleoa- 
stronautica che aspettavano 
da tempo l'uscita di un nuo- 
vo libro di Compassi. E con 
Gli Dei Alieni lo studioso ca- 
pitolino li ripaga, riversando- 
vi il suo torrentizio sapere, 
ancora una volta, con una iro- 
nia ormai proverbiale... e i te- 
sti sacri e le mitologie di tut- 
to il mondo, veri rompicapi 
per chiunque, assumono fra 
le sue righe quasi il sapore 
del divertimento... “Non ci so- 
no costole che tengano!”, af- 
ferma l'Autore accennando 
ad alcuni interventi di inge- 
gneria genetica apportati da 
visitatori stellari su una pri- 


di Boros Attila, i misteriosi 
Crop Circles in California, una 
web page in cui il dottor Roger 


E 


mitiva umanità. Ciò non vuol 
dire la materia sia affrontata 
con nonchalance. Anzi. Esten- 
dendo il suo già vastissimo 
campo di ricerca a nuove la- 
titudini, Compassi affronta te- 
matiche quali le “guerre stel- 
lari” avvenute tra le divinità 
nipponiche Amaterasu e Su- 
san-0, o i miti cinesi sulle 
scorrerie del guerresco alie- 
no Kung-Kung che, messo in 
fuga dall'intervento salvifico 
di extraterrestri di natura be- 
nigna, nella fretta “urtò con 
le corna contro la vetta di 
un'alta montagna, esploden- 
do con immenso fragore”. Sì 
riesce ad accedere alla rivi- 
sitazione degli antichi miti im- 
mergendosi in una lettura 
briosa e sciolta, di immedia- 
ta comprensione. Le citazio- 
ni “colte”, pur presenti e nu- 
merose, non vengono fatte 
pesare con infiniti appunti o 


della verità. Nella lista dei si- 
ti spunta anche un questiona- 
rio formulato su 52 domande: 
sei addotto dagli alieni ma non 
lo sai? Rispondere a questi 
quesiti, classici, ma posti con 
grande cura, potrebbe essere 
davvero rivelatore. Se vi piac- 
ciono le vignette sugli UFO, 
non mancate di dirigervi verso 
il sito di Vince Gilbert. Potete 
quindi dare un'occhiata al glifo 
del Crop Circle di 70 metri ap- 
parso a Laguna Canyon nel 


1996, oppure leggere l'artico- 
lo di Ed e Kris Sherwood. An- 
cora per gli appassionati di il- 
lustrazioni, vale la pena di 
esplorare il sito dell'artista Ke- 
sara. Sempre per chi ama i si- 
ti stracolmi di informazioni, 
links e foto, c'è UFO Folklore, 
all'indirizzo http://www.gtm. 
net/-geibdan/framemst.html. 
Una miniera di cose, con la li- 
sta degli argomenti di princi- 
pale interesse in ordine alfa- 
betico: abductions, Blue Book, 
crop circles, foo fighters, FBI & 
NSA, Hynek, impianti, Men in 
Black, Roswell e così via. Mol- 
to interessante il link Video Ar- 
chive: una volta cliccato, por- 
ta ad una serie di filmati estra- 
polati da altrettanti video, fa- 
cilmente scaricabili anche gra- 
zie alle istruzioni on line per gli 
utenti meno esperti. Ultimo 
consiglio: segnaliamo una li- 
sta di letture sugli UFO, al si- 
to http://www.gtm.net/-geib- 
dan/newsb/books.html Buon 
divertimento. 

Lily Familiari 
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noiosi rimandi a note a pié di 
pagina, ma scorrono senza 
verbosità, come in un dialo- 
go fra persone che si capi- 
scono. Compassi introduce, 
nel suo millimetrico docu- 
mentarsi ad ogni passo, le 
descrizioni di creature e mez- 
zi volanti provenienti dalle 
stelle, valutando eventuali 
sbagli e omissioni nella tra- 
duzione “classica” dei testi. 
Parlandoci così dei miti au- 
straliani riguardanti gli esse- 
ri alati Numbakulla, degli 
straordinari mezzi di traspor- 
to “tonanti” delle divinità nor- 
diche Wotan e Thor, degli 
esperimenti genetici atti a 
creare una nuova razza ad 
opera della divinità sudame- 
ricana Viracocha, e della “sto- 
ria fenicia di Sanconiatone”, 
piena di riferimenti a “ser- 
penti volanti ad elica”. Non 
manca un ampio capitolo de- 
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dicato ai miti sulla creazione 
di Atlantide, che dal Crizia di 
Platone trae nuovi elementi 
di ricerca: “.. e in una notte 
soltanto, tutti i nostri guer- 
rieri furono travolti e così pu- 
re l'isola di Atlantide scom- 
parve nelle profondità mari- 
ne...”. \n sintesi, Gli Dei Alie- 
ni si rivela un testo che, a di- 
spetto della sua brevità, ha 
molto da offrire a chi si inte- 
ressa di miti antichi riletti in 
chiave extraterrestre. Com- 
passi non abbandona il suo 
stile arguto e nella vostra bi- 
blioteca il suo libro non sfi- 
gurerà tra quelli di Graham 
Hancock, Robert Temple o Ze- 
charia Sitchin. Un'ultima no- 
ta: per chi è dotato di un ac- 
cesso ad internet, ora Com- 
passi ha un suo sito: 
www.proweb.it/valentino- 
compassi. 

Pablo Ayo 
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| tentativo dell’uomo di comunica- 

re con le stelle è sempre stato le- 

gato ad un richiamo verso qualco- 

sa che nelle tradizioni viene indi- 

cato come “luogo delle origini”. 
Nella tradizione sacerdotale egizia, ad 
esempio, il cosmo viene paragonato 
alla materia, dalla quale ogni cosa ha 
preso forma e che pertanto godeva di 
una venerazione verso alcune partico- 
lari stelle che, oltre a ricoprire ruoli 
primari nel pantheon delle divinità, di- 
vennero oggetto di replica delle ri- 
spettive posizioni celesti sulla Terra. 
Considerato l’avanzato livello culturale 
dell'Egitto in epoca faraonica, è ipotiz- 
zabile che tale pulsione fosse motivata 
da qualcosa di più del solo “credere 
nell’aldilà”, ma fondata sulla consape- 
volezza en tra un livello di realtà co- 
me il nostro e gli altri, probabilmente 
superiori e più “sottili”, sussistessero 
dei ponti, canali di comunicazione ai 
quali era possibile accedere in diversi 
modi, ma a condizione di averne la 
chiave. Con le stesse premesse sono 
motivabili i geoglifi sparsi ovunque 
nel mondo e mai del tutto spiegati 
dall’archeologia ortodossa, frutto del 
contatto profondo che le antiche ci- 
viltà avevano con la natura e con i 


Nelle simbologie delle formazioni 


nel grano, soprattutto quelle in terra britannica, 


un Invito rivolto all'iamanità 
a cambiare e a trasformarsi. 
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suoi equilibri. Già dalla preistoria se- 
gni e tentativi di comunicazione con 
altre realtà o intelligenze (non neces- 
sariamente extraterrestri) visibili dal- 
l'alto vennero realizzati dalle popola- 
zioni di tutto il mondo. Nazca e la ci- 
viltà Paracas ne rappresentano forse 
gli aspetti più eclatanti, ma esempi di 
rilievo sono presenti anche in Europa, 
soprattutto in Inghilterra. Il desiderio 
di comunicare con altre realtà coesi- 
stenti con la nostra potrebbe oggi aver 
ricevuto risposta, come se uno Starga- 
te, una porta che conduce alle stelle, 
si fosse improvvisamente aperta e 
avesse iniziato a rivelarci i segreti per 
attraversare il ponte e lanciarci verso 
una consapevolezza superiore. Il fe- 
nomeno dei cerchi nel grano può 
esprimere tale porta verso le stelle e il 
messaggio in esso celato inizia a sve- 
larsi pian piano, attraverso la chiave 
della simbologia esoterica. Qualunque 
sia l'angolazione da cui lo osserviamo, 
il fenomeno dei cerchi nel grano rap- 
presenta uno degli enigmi più affasci- 
nanti della nostra epoca. La sua ma- 
croscopica dimensione è considerabile 
come una sfida alle attuali conoscenze 
scientifiche, sebbene la scienza finga 
di non interessarsene o addirittura lo 
liquidi con disarmante faciloneria. 


La prima osservazione è che il feno- 
meno è nato nell’Inghilterra sud-occi- 
dentale, già nota agli archeologi ed 
antropologi per la presenza di templi 
megalitici preistorici come Stonehen- 
ge, nelle cui vicinanze sono stati rin- 
venuti numerosi Crop Circles. I loro 
creatori avrebbero scelto Stonehenge 
non a caso, in quanto luogo ideale 
per creare un’interazione tra livelli di 
realtà differenti. La presenza di linee 
energetiche terrestri (Leys) e di bacini 
d’acqua sotterranei che creano una 
perfetta armonia nella risonanza tra 
l'energia della Terra e quella delle for- 
mazioni che si manifestano al suolo 
(l’acqua è la “Grande Madre” l’ele- 
mento da cui la vita prende forma), 
ne fa un perfetta tela d’artista, dove le 
intelligenze celate dietro le formazioni 
realizzano esemplari ed armoniche 


opere, basate sulla spirale e sulla geo- 
metria sacra (Cfr. UFO Network n°6 - 
Ottobre 1999). Esseri che, oltre alla 
tecnologia, padroneggiano le leggi 
matematiche e i principi universali 
che regolano il macrocosmo e il mi- 
croscosmo, cioè l'Universo intero. I 
Crop Circles infatti, inglobano perfetti 
rapporti armonici come la sezione au- 
rea, o phi, impiegata anche per pro- 
gettare la Grande Piramide, il Taj 
Mahal, fino alle grandi cattedrali goti 
che. Frattali di proporzioni enormi e 
simboli appartenenti a civiltà scom- 
parse o usati dai primi Cristiani per in- 
dicare l'armonia del creato e oggi di- 
menticati, rivivono nei campi di grano 
inglesi. È la lingua iniziatica dei nostri 
antichi padri, la conoscenza dei pa- 
triarchi che torna ad annunciare una 
rinnovata alleanza tra Cielo e Terra e 
l’inizio di un nuovo ciclo cosmico. 


Dal 1991 l’attività dei misteriosi signori 
degli anelli è andata incrementando e 
i loro disegni si sono ulteriormente 
complicati, apparendo anche in altri 
Paesi, come in Germania, in Francia, 
Olanda, Nuova Zelanda, Russia, Giap- 
pone, USA ecc..., ma è il sud dell’In- 
ghilterra che continua ad essere la lo- 
ro meta preferita. Tra il 1996 e il 1997 
il fenomeno dei Crop Circles ha as- 
sunto nuova dimensione, grazie alla 
complessità geometrica delle forme 
materializzatesi al suolo e a nuove 
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simbologie esoteriche più esplicite, 
donando agli studiosi una vera e pro- 
pria “Stele di Rosetta” che aspetta di 
essere applicata affinché sia possibile 
decodificarne il contenuto. 


Il fenomeno dei Crop Circles è carat- 
terizzato da due diverse componenti. 
La prima è quella fisica, rappresentata 
dalla manifestazione dei disegni al 
suolo mediante campi energetici, in 
parte misurabili attraverso le modifica- 
zioni genetiche causate alle spighe di 
grano. La seconda componente è clas- 
sificabile come psichica ed è focaliz- 
zata sul messaggio e sulla finalità del- 
l'interazione. È a questa seconda com- 
ponente che - chi scrive - ha deciso di 
interessarsi, essendo la prima esclusi- 
vo appannaggio di tecnici o scienziati. 
Ogni simbolo impresso al suolo ha un 
preciso significato. È fondamentale 
precisare che tale messaggio è costrui- 
to attraverso il significato simbolico di 
centinaia di diversi Crops, replicanti fi- 
gure le cui origini si perdono tra le 
nebbie del tempo, ma la cui validità 
resta attuale. Antichissimi archetipi, ri- 
proposti da un fenomeno superiore 
che incarna probabilmente l’ultimo e 
splendido tentativo di un'intelligenza 
cosmica per risvegliare la nostra uma- 
nità alla vera realtà, quella che unisce 
il fisico al metafisico, lo spirito alla 
sua dimensione superiore di pura 
energia eterna e l'Uomo (quello con 
la U maiuscola) al Cosmo. Essendo 


impossibile dipanare il messaggio at- 
traverso la graduale discussione di 
ogni Crop, ci limiteremo ai concetti 
principali associati ad alcune forma- 
zioni fondamentali. 


Abbiamo diviso la simbologia dei Cro- 
ps in sei differenti categorie: 

1) simbologia esoterica e massonica 

2) simbologia appartenente a civiltà 
scomparse 

3) simbologia appartenente ai Nativi 
Americani 

4) simbologia frattalica e/o matematica 
5) simbologia astronomica 
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5) scrittura, in lingue antiche o morte, 
di parole dal senso compiuto. 

La chiave per la comprensione del nu- 
cleo principale del messaggio è data 
dalle prime quattro categorie, sebbene 
anche le altre rivestano notevole im- 
portanza. La parte del messaggio da 
noi interpretato non include comun- 
que le simbologie raffiguranti allinea- 
menti stellari o planetari, se non in ra- 
ri casi. 


A nostro avviso l'Uomo è il destinata- 
rio del messaggio, i cui latori intendo- 
no farcene leggere una parte attraver- 
so la Cabala e, in particolare, il suo 
maggiore modello esoterico, l’Albero 
della Vita. Tale interpretazione si pog- 
gia sugli studi inerenti la formazione 
apparsa a Burderop Down il 3 Maggio 
1997 e su un precedente, del Luglio 
1991, a Gransdorf in Germania. Quel- 
la formazione inspiegabile e comples- 
sa era un puzzle in cui l’Albero Sephi- 
rotico appariva smembrato, ed in atte- 
sa che l’uomo lo ricomponesse. Po- 
trebbe trattarsi di una scoperta che fi- 
nalmente chiarisce il significato di uno 
dei Crops più noti e studiati di sem- 
pre. Poiché l’Albero Sephirotico è la 
rappresentazione del Cosmo, dell’Uo- 
mo e di tutte le correlazioni simboli- 
che tra il visibile e l'invisibile, i Circle- 
makers paiono comunicare che l’Uo- 
mo deve penetrare all’interno di se 
stesso per comprendere la sua reale e 


divina natura; è il “Conosci te stesso e 
conoscerai Dio” impresso nei templi 
massonici. Nella Menorah, il candela- 
bro ebraico, apparso a Barbury Castle 
il 31 Maggio di quest'anno (vedi pagi- 
na 18), è insito lo stesso messaggio di 
profonda spiritualità. Il candelabro 
viene acceso solo se un iniziato è arri- 
vato al 3° grado, cioè il grado di Mae- 
stro, perché solo il Maestro può dare 
luce al Tempio. Il Tempio è lo stesso 
Uomo (come disse anche Gesù) che 
deve tramutare i suoi vizi in virtù, atti- 
vando i suoi sette centri energetici O 
Chakra (la Menorah è formata infatti 
da sette punti luce). È la trasmutazio- 
ne Alchemica che può portare all’Uo- 
mo Cosmico. 


In una doppia formazione apparsa ad 
Etchilempton, il primo Agosto 1997, 
sono stati rappresentati il Sole ed un 
quadrato diviso in una serie di qua- 
drati più piccoli, il tutto inserito in un 
cerchio. Il Sole è il simbolo di Dio e 
della divinità interiore dell'Uomo (lo 
vedremo più avanti), mentre la forma- 
zione del quadrato inserito in un cer- 
chio è la replica esatta di una rappre- 
sentazione massonico-esoterica del- 
l'Uomo perfetto, come lo è la stella a 
cinque punte (un altro simbolo che 
analizzeremo). Il messaggio è chiaro. 
Tra l'Uomo e Dio vi è un legame in- 
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dissolubile, in quanto l’essere umano 
ingloba la scintilla divina. Rafforzativo 
di questo messaggio è il Crop apparso 
a Barton Le Clay, nei primi giorni di 
Agosto del 1996, raffigurante la parola 
“OMO” (vedi pagina 17). Omo signifi- 
ca “Uomo” ma anche “uguale” o “si- 
mile”. Se ci riferiamo alla Genesi bibli- 
ca “Dio Creò l'Uomo a sua immagine e 
somiglianza”. Essendo però la Genesi 
biblica un derivato della Genesi sume- 
rica, studiata da Zecharia Sitchin, do- 
vremmo maggiormente appellarci a 
quanto tramandatoci dai Sumeri. L’uo- 
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mo sarebbe stato creato ad immagine 
e somiglianza di un popolo prove- 
niente dal Cosmo, attraverso una me- 
scolanza di sangue. Due Crops risa- 
lenti alla stagione ‘99 hanno rafforzato 
questa visione, già esposta circa un 
anno fa sulle pagine di questa stessa 
rivista. La formazione apparsa nei 
pressi della Silbury Hill il 19 Giugno 
1999 rappresenta il Globo Alato, il di- 
sco solare egizio, simbolo degli Anun- 
naki nei sigilli Sumeri e di Ahura Maz- 
da, il dio degli Zoroastriani, la religione 
dei magi di Persia ed emblema dei sa- 


Gh antichi De 
sono tornati a 
parlare con noi 


cerdoti dell'ordine della Luce di Melkit- 
zedeq. I sovrani di Sumer, Akkad, Ba- 
bilonia, Canaan, Egitto, veneravano tut- 
ti tale simbolo, rappresentazione della 
divinità. Ora abbiamo un’idea di chi 
erano gli Dei dell’antichità e il simbolo 
ne è come una firma in calce. Sono 
tornati dalle remote regioni celesti, dai 
più elevati livelli di realtà e hanno ri- 
preso a comunicare con noi. L'Uomo 
possiede un DNA metà terrestre e metà 
galattico e i Circlemakers sembrano vo- 
lerci informare della nostra reale origi- 
ne e verso quale scopo la nostra più 
profonda essenza dovrebbe tendere. La 
riscoperta di se stessi e la rinascita inte- 
riore nell’Uomo Cosmico o perfetto. 


Il legame tra Uomo e Cosmo ingloba 
anch'esso uno dei nuclei del messag- 
gio, comunicato con enfasi nelle forma- 
zioni spiraliformi del 1996. Il tema della 
spirale è rappresentato sin dall’antichità 
quale simbolo sacro, in tutti e cinque i 
continenti. Essa è movimento, essendo 
la rotazione una delle forze primarie 
dell'Universo. Quanto appartiene al 
creato ha un movimento a spirale attra- 
erso il tempo e lo spazio, il che ci por- 


ta al concetto di unione e corrispon- 
denza tra Macrocosmo e Microcosmo. 
Nel Macrocosmo le galassie ruotano a 
spirale e i diversi sistemi planetari viag- 
giano secondo un movimento spira- 
liforme. Nel Microcosmo, l’atomo, co- 
me una galassia in miniatura, è dotato 
di uno spin, un’energia di rotazione che 
è alla base della materia. Così, il DNA, 
che è formato da una sequenza spira- 
liforme, il pilastro della vita stessa. La 
similarità tra l’infinitamente grande e 
l’infinitamente piccolo è stata disegnata 
al suolo dai “Circlemakers” con grande 
precisione. Prima il 17 Giugno 1996, in 
località Alton Priors, nel Wiltshire, dove 
una doppia ellisse del tutto simile al 
DNA è stata riscontrata in un campo di 
grano (vedi pagina 19). Il simbolo della 
vita era stato riprodotto fedelmente. 
Dall’infinitamente piccolo, i Circle- 
makers, sono passati a rappresentare 
l’infinitamente grande: la mattina del 29 
Luglio 1996 un gigantesco pittogramma 
formato da 189 cerchi diversi venne rin- 
venuto presso Windmill Hill. Ritraeva 
una spirale la cui forma ricordava una 
galassia, proprio come la nostra Via Lat- 
tea. Il passo era compiuto. Anche il Ma- 
crocosmo era apparso in Terra. Il lega- 
me “DNA-galassia”, “Uomo-Universo” 
veniva rafforzato con queste due for- 
mazioni, suggerendo, come scrisse il 
grande Thot nelle “Tavole di Smeraldo” 
che “come in alto così è in basso”. 


Un suggerimento per far sì che l’Uo- 
mo perfezioni se stesso, riconoscen- 


dossierf|alieni 


dosi come parte del Cosmo, viene da 
una formazione dell’ultima stagione, 
apparsa ad Alton Barnes il 23 Giugno 
(vedi pagina 17). Crediamo che essa 
rappresenti la struttura dei centri spiri- 
tuali dell'Uomo, come già avvenuto 
per la Menorah che ne indicava i cen- 
tri energetici. Sono ben raffigurati i tre 
Centri, ma viene dato risalto a quello 
centrale corrispondente al Plesso Sola- 
re. È infatti il Plesso Solare ad essere 
la sede energetica di connessione con 
il Cosmo e con l’intera Creazione. 
Questi Maestri cosmici stanno tentan- 
do di dirci che l'Uomo è una creatura 
Universale e che l’intera struttura del 
suo essere corrisponde a quella degli 
stessi suoi creatori. I centri energetici 
vanno alimentati e sviluppati per por- 
tare le due energie creatrici, quella al- 
ta, della testa, e quella bassa, sessuale, 
verso il centro. Solo in tal modo l’Uo- 
mo si perfezionerà, prenderà coscien- 
za delle sue potenzialità e ritroverà la 
sua essenza cosmica. © 


Dalle memorie 
di Dario e Stefania 
una conferma in più 


alla loro esperienza 


sull'Isola d’Elba. 


[M:so del Monte Volterraio 


RICORDI DI CONTATTO 


o 
DIA PRIANO..F0 
nsieme ai protagonisti di Questo 
presunto caso di abduction, del 
quale, ci siamo occupati su Dos- 
. sier Alieni n°20, ci siamo recati al- 
l’isola d’Elba. L'analisi delle foté 
effettuata da Marco Faccin ha eviden- 
ziato la presenza «di un'entità Grigia, 
non riconducibile a scherzi .o altro. 
Era quindi necessario valutare sul 
campo l’esperienza vissuta dalla cop- 
pia. Eccone il riscontro dialettico. 
Dario, puoi riassumere i ricordi di 
quella sera? 
Era la notte del 31 Dicembre 1997. 
Eravamo all'Isola d’Elba, luogo a noi 
più che familiare, e-a cui ci sentiamo 
affezionati. Ci ha sempre trasmesso 


molta serenità. Ci dirigemmo sul Mon- 
te Volterraio per fare un nostro perso- 
nale brindisi di Capodanno dopo aver 
cenato. Sulla cima del Volterraio, che 
spicca a Nord-est dell’isola, si erge 
una rocca pisana, costruita su rovine 
etrusche. Alle spalle.vi è un boschetto 
dove ci siamo sempre recati tranquil- 
lamente. Vi giungemmo più o meno 
alle tre, tre e mezza del mattino. Il 
tempo non era affatto rassicurante, 


“ c'era una pioggerella fine con'un ven: 


to fortissimo e nuvole che attraversa- 
vano velocissime il cielo. La cosa sin- 
golare è che, dopo pochi minuti, Ste- 
fania ha iniziato a dare segni di parti- 
colare nervosismo, che è accresciuto 
sino a sentirsi impietrita, paralizzata 
sulle gambe. Ho quindi scattato qual 


dossierPPalieni 


° 


che foto ricordo. Era completamente 
buio; apparentemente non c’era nien- 
te che giustificasse quell’ansia che an- 
ch'io provavo (il luogo è assolutamen- 
te buio ed emana qualcosa di inquie- 
tante. N.d.R.). Siamo rimasti sul Vol- 
terraio per circa due ore, fin quando, 
dopo l'insistenza di Stefania, per via 
del suo disagio, abbiamo deciso di an? 
darcene. Ci siamo diretti verso l’auto e 
Stefania, girandosi, si è rivolta verso 
qualcuno o qualcosa di invisibile, con 
una frase del tipo “avete finito di di- 
sturbarci?”. Siamo entrati nell’auto, ma 


- al momento' di partire*(le quattro e 


mezza, le cinque del mattino) il moto- 
re non si è acceso, nonostante avessi 
provato diverse volte. Trattandosi di 
un motore ad iniezione elettronica, 


difficilmente non si avvia al primo col- 
po e un’avaria è giustificabile solo con 
un guasto. Finalmente siamo riusciti a 
ripartire e ci siamo diretti verso l’al- 
bergo, alle pendici del monte, che di- 
sta circa un quarto d’ora d’auto dal 
Volterraio. Avevamo lasciato il posto 
che era ancora buio, ma giunti in al- 
bergo ci siamo resi conto che erano‘le 
sette e un quarto ed era già giorno. 
Quindi erano trascorse due ore, ma 
non ricordiamo nulla di cosa abbiamo 
fatto in quel periodo di tempo. Ci sen- 
tivamo male, accusavamo forte nausea 
e mal di testa, eppure non avevamo 
festeggiato con cenoni o bevute. Do- 
po. alcuni mesi, abbiamo fatto svilup- 
pare le foto e con nostra sorpresa ci 
siamo resi conto della presenza di luci 
strane, soprattutto in una delle quat- 
tro, dove due luci molto forti e di 
grandi dimensioni erano alle spalle di 
Stefania. Dopo aver tentato di dare 
spiegazione alla cosa, abbiamo deciso 
di rivolgerci a persone in grado di for- 
nirci delle risposte. Ecco perché vi ab- 
biamo contattato. La risposta delle 
analisi ci ha creato un po’ di paura, 
ma ora questa sensazione si è trasfor- 
mata in curiosità. Vogliamo sapere co- 
sa è accaduto, per quale ragione le 
entità si trovavano là, quale rapporto 
abbiamo con tutta questa situazione. 
Avete avuto problemi nei giorni 
immediatamente seguenti? 

Ricordo che il tre Gennaio, solo un 
giorno dopo, ho avuto problemi con 
una gamba che mi si è bloccata, e mi 
fu riscontrato lo strappo del 40% del 
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In apertura, l'ingrandimento 
del Grigio in postura orientale. 
La foto è autentica. Sopra, 

la mappa dell'Isola d'Elba. 

Nel cerchio, il Volterraio, 

la cui rocca spicca nella foto 
in basso. 
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piccolo gluteo sinistro. Eppure non 
avevo fatto attività sportiva. Non pote- 
vo sedermi né fare niente altro. Da 


un’ecografia è risultato lo strappo con 
la presenza di un grumo di sangue 
calcificato. Il dolore è passato solo 
con una terapia di massaggi, ma ades- 
so devo controllare che il grumo di 
sangue (0 qualcos’altro? N.d.R.) sia 
ancora là. 

Potrebbe ricollegarsi al ricordo 
frammetario che avete di quei mo- 
menti? 

Sì. Tempo dopo, mentre le foto veni- 
vaho analizzate, mi è venuta alla men- 
te un'immagine. Contemporaneamen- 
te, sia io che Stefania abbiamo avuto 
un flash, ognuno con il proprio punto | 
di vista della situazione, ma perfetta- 
mente coerente. Premetto che entram- 
bi spesso facciamo gli stessi sogni e 
abbiamo sviluppato una sorta di lega- 
me telepatico. Ci vedevamo ‘sul Volter- 
raio: io sdraiato a pancia in giù con la 
testa girata verso sinistra, nel punto 
dove avevo scattato le foto, e Stefania 
in piedi, irrigidita accanto al tavolo 
che si vede nelle foto. Il ricordo di 
Stefania è identico al mio, si sentiva in 
piedi e mi vedeva sdraiato a pancia in 
giu. Eppure, nonostante lo strappo al 
gluteo, i miei vestiti non presentavano 
tracce di cadute. 

Che sensazione hai di quella notte? 
Dalle foto che avete analizzato sembra 
vi sia un’entità che chiamate Grigio. 
Ma io è come se sapessi che alle spal- 
le di Stefania vi fossero altre figure 
che il computer riesce solo a intrave- 
dere. La sagoma scura e alta due metri 
è solo una di queste, ma dimostra che 


INCONTRI RAVVICINATI 


queste entità sono in grado di rendersi 
invisibili. È di tali entità che voglio sa- 
pere di più. 

Il fatto che nelle foto sia stato evi- 
denziato un Grigio ti crea sgomento? 
Non possiamo impedire che certi 
eventi accadano. Ciò però non signifi- 
ca che dobbiamo lasciarci andare alla 
paura. Potrebbe impedire la compren- 
sione di determinati fenomeni e quin- 
di di crescere e aumentare il nostro 
grado di consapevolezza dell’Univer- 
so. Stefania prova un senso di rispetto 
per quell'esperienza, ma non vuole 
andare oltre. 

Hai mai fatto sogni strani? 

Ricordo di un sogno, negli anni ‘70, in 
cui mio padre veniva fuori da un’en- 
trata simile a quella degli spogliatoi di 
un campo sportivo. Alle sue spalle 
sembrava esserci una gradinata ed era 
accompagnato da un'entità che mi 
sembrava essere un angelo. Era esile, 
dal viso un po’ scavato nelle guance, 
capelli biondi a boccoli e aveva una 
sorta di tunica. Emanava una forte lu- 
ce bianca e teneva la sua mano destra 
sulla spalla di mio padre, il quale mi 
diede alcuni messaggi che poi mi so- 
no serviti nella vita. Quando andarono 
via, rientrando nella porta, tutta la zo- 
na si allagò. 

Un sogno che entrambi abbiamo fatto 
dopo l’esperienza è il seguente: mi 
sentivo immerso in una grande luce 
diffusa, ma non abbagliante. Con me 
c'era Stefania. Si trattava di una gran- 
de stanza, di forma circolare, con al 
centro un poliedro che partiva dal pa- 
vimento. Al di sopra vi erano delle ve- 
trine con all’interno dei recipienti, si- 
mili ai vasi da laboratorio. I vasi con- 
tenevano qualcosa di indefinibile. Nel- 
la direzione dove camminavo c’era un 
corridoio con un bancone lungo il la- 
to sinistro del muro, caratterizzato da 
alcune teche con dei contenitori. Ac- 
canto a noi, due individui, che non ho 
osservato in volto, i quali ci spiegava- 
no il contenuto inusuale di quegli in- 
volucri. Era come se si trattasse di 
idee, qualcosa di astratto (forse DNA? 
N.d.R.). Mi sembrava di esserci stato 
altre volte. Non la stessa notte, ma po- 
co tempo dopo anche Stefania ha fat- 


WI ————————É1——————————————————————1111|1|||e 


a 
, gl e, 


to un sogno molto simile. Recente- 
mente, tra l’11 e il 12 Agosto, qui al- 
l’Elba, ho visto qualcosa di molto stra- 
no. La sera prima ero andato a dormi- 
re tranquillo, ed avevo sognato quat- 
tro individui che impugnavano una 
spada, vestiti in modo anomalo e di- 
sposti in fila: sembravano cercare me 
e la mia compagna. Il primo della fila, 
muovendo la spada, ci richiamava. In 
quel momento mi sono svegliato, era- 
no le 5.30 del mattino. Non so perché, 
ma sono uscito dalla camera con un 
binocolo e dal giardino dell’albergo 
l'ho puntato verso un punto esatto del 
Volterraio. C'era una figura strana e 
grottesca che si muoveva allontanan- 
dosi verso un vallone dove non c’è 
nulla. Sembrava uno degli automi che 
si vedono nei fumetti. L'ho disegnato 
prima che lo dimenticassi. 

(A questo punto interviene Stefania) 
Un mese fa ho visto in sogno un por- 
tone di luce che poi ho attraversato. 
Mi son trovata in un ambiente buio, 
con una luce in fondo e con degli es- 
serini alti un metro e mezzo, con la 
testa grande, che mi dicevano di non 
avere paura. Si muovevano in modo 
frenetico e velocissimo. Non ricordo 
altro. Li vedo, ma non riesco a descri- 
vere i particolari. Mi sono risvegliata 
urlando. Ricordo anche che mio padre 
mi disse che quando avevo un anno, 
dormivo nella sua camera, e una notte 
vide una luce di forma umana curva 
sulla mia culla. A quel punto papà si 
alzò sul letto e quella luce gli andò in- 
contro. Allora si rese conto che la luce 
aveva il viso sorridente e rassicurante 
di una zia che era morta di parto tem- 
po prima. La luce lo ha attraversato 
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completamente e in qual momento 
era come se soffocasse. C'è stato an- 
che un periodo in cui non riuscivo a 
dormire e se lo facevo dovevo avere 
la luce accesa. In un'occasione sono 
certa che qualcuno mi mordeva i pie- 
di e sentivo dell’acqua addosso. 

Hai mai sognato animali? 

Spesso sogno dei cani. Oppure di es- 
sere seguita da qualcuno che vuole 
farmi del male. 

Vi sono stati altri casi su quest'isola? 
(Riprende a rispondere Dario). Pre- 
metto che essendo l’Elba un'isola fer- 
rosa è un forte polo magnetico. So di 
una donna, oggi molto anziana, che 


negli anni ‘20 aveva paura di attraver- 
sare la gola del vallone del Volterraio 
perché spesso, con le compagne, ve- 
deva delle sfere luminose velocissime 
uscire dall'interno della montagna del- 
la rocca, e dirigersi verso il mare. 
Quattri anni fa scomparve una perso- 
na, un uomo poco sopra i 50 anni, 
molto atletico ed esperto arrampicato- 
re che conosceva perfettamente la zo- 
na. Venne ritrovato morto in un bo- 
schetto sul Volterraio dopo qualche 
giorno. L’autopsia non riscontrò infar- 
to o malori come conseguenza di im- 
provvisi accessi di terrore. I suoi occhi 
però erano spalancati in modo molto 
accentuato come se avesse visto qual- 
cosa di terrorizzante. Due anni fa, ne 
è testimone il proprietario dell’albergo 
(da noi interpellato, ricevendo confer- 
ma della cosa, N.d.R.), all’interno di 
un’abitazione fu vista una luce uscire 
dal muro e girare per la casa. 

Il Volterraio sembra essere sempre 
protagonista? 

Si dice che al di sotto della rocca edi- 
ficata su rovine etrusche vi sia un tun- 


nel che porta direttamente al di sotto 
del monte. È una leggenda, e nessuno 
sa se corrisponda a realtà, ma qui la 
conoscono tutti. 

Pratichi arti marziali? 

No, ma pratichiamo entrambi scherma 
medioevale. Sento molto la tradizione 
celtica e la scherma medioevale soddi- 
sfa questo mio desiderio. Si tratta di 
spade molto pesanti, che richiedono 
una preparazione notevole, ben diver- 
se dalla scherma olimpica. C'è una ri- 
cerca dell'armonia, basata sulle tradi- 
zioni e filosofie antiche. La spada è 
sentita come un prolungamento del 
braccio, non un utensile. Soprattutto, 
è un tutt'uno con l’anima. Quando 
combatti a certi livelli non hai bisogno 
di tenere d’occhio la spada dell’avver- 
sario, ma lo guardi negli occhi e ne 
percepisci le mosse. È una via per il 
perfezionamento interiore. 

Che concezione hai del Divino? 

Dio non è quello della Chiesa. Dio è 
tutto e dappertutto, Dio è nella natura 
e nel creato, non è così lontano da 
noi come ci è sempre stato insegnato. 
Sei disponibile all’ipnosi regressi- 
va? 

Sì, anche se con un minimo di preoc- 
cupazione. Stefania invece non ne 
vuole sapere. 


Valutazione finale 

Sia Dario S. che Stefania M. sono per- 
sone concrete e assolutamente non vi- 
sionarie. Il nostro sopralluogo ha con- 
fermato che dove appaiono le luci 
nelle foto vi è solo terra e alberi. Dal- 
l'intervista è rilevabile che entrambi 
presentano vissuti che confermano l’e- 
sperienza del Volterraio. Oltre ad esse- 
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ri Grigi, nei sogni ricorre in entrambi 
la presenza di entità di luce. Il fatto 
che una di queste avesse il viso di un 
parente deceduto non deve far pensa- 
re ad un fantasma, ma ad una entità 
che ha schermato il suo reale aspetto 
con un soggetto tratto direttamente 
dal bagaglio mnemonico dei testimo- 
ni. È già succeso in altri casi, e spesso 
dietro queste schermature si nasconde 
un viso umano dagli occhi allungati e 
i capelli lunghi e scuri (Cfr. l’esperien- 
za di Katharina Wilson - Dossier Alie- 
ni n°18, Maggio-Giugno 1999). 
Inoltre è significativa la presenza nei 
loro sogni di animali, come lo stesso 
John Mack ha evidenziato nel suo li- 
bro “Rapiti” (Mondadori-1996), oltre al 
ricordo di luoghi anomali e la ricerca 
dell’armonia attraverso la spada. Dario 
presenta anche memorie consapevoli. 
L'esperienza, avvalorata dall’analisi 
delle foto, si lega alle caratteristiche 
del Monte Volterraio, con la cima so- 
vrastata dalla rocca costruita su rovine 
estrusche. È noto l’interesse delle po- 
polazioni antiche per luoghi elevati e 
ricchi di energia, come molti siti me- 
galitici mondiali confermano. Le carat- 
teristiche fisiche dell'Elba ne fanno un 
magnete naturale. Sinora, forse, trop- 
po trascurata dallo studio ufologico, 
l’Elba potrebbe rappresentare per in- 
telligenze provenienti da altrove, un 
portone dimensionale naturale, data la 
sua peculiarità di deviare fortemente il 
campo magnetico terrestre (analoga- 
mente a quanto accade nelle Bermu- 
de, Porto Rico in particolare) attraver- 
so cui accedere al nostro livello di 
realtà. L'inchiesta prosegue. © 


Gli UFO e i calcoli probabilisti 


Lun per CENTO della popolazione 
italiana sarebbe soggetta a 
prelevamenti ET, 
della durata media di 45 minuti. 

I dati evidenziano l’attività 
di 4.446 unità operative aliene 
specializzate nell’identificazione, 
la localizzazione ed il trasporto dei rapiti. 
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ominciano ad essere disponibi- 
li le prime statistiche sul feno- 
meno dei rapimenti di esseri 
umani da parte di alieni (ab- 
ductions) e, per quanto ancora 
approssimative, sono tali da meritare 
attenzione. I dati sono i seguenti: 
1) Il fenomeno interessa circa l'1% 
della popolazione in Italia ed una per- 
centuale un po’ maggiore negli Stati 
Uniti d'America; 
2) ciascun rapimento dura mediamen- 
te 45 minuti; 
3) ogni soggetto viene rapito numero- 
se volte nel corso della propria esi- 
stenza, almeno fino a 40 anni di età e 
con una frequenza molto variabile, ma 
in media una volta ogni due anni. 
Bisogna poi aggiungere (dati ISTAT) 
che la popolazione italiana ammonta 
a circa 57 milioni di abitanti, è piutto- 
sto stabile ed i nuovi nati sono pres- 
sappoco l’1% della popolazione ogni 
anno, anche se il loro numero è in 
leggero calo; l'aspettativa media di vi- 
ta è di 78 anni. 
Come si vedrà, l'esattezza delle cifre 
non è fondamentale ai fini delle con- 
clusioni che si potranno trarre dopo 
aver effettuato alcuni calcoli. 


I dati numerici 

Siccome il numero annuo dei nuovi 
nati è pressoché uguale a quello dei 
decessi, si può supporre che la popo- 
lazione sia in un stato stazionario e, 
poiché 40 è poco più della metà di 
78, ammettendo per difetto che la fa- 
scia compresa tra zero e 40 anni, no- 
nostante sia la più numerosa, conten- 


ga solamente la metà del totale, si ot- 
tiene una cifra pari a 500.000 persone 
per ogni milione di abitanti. Di questi 
l'1%, cioè 5.000, viene prelevato ogni 
due anni, per un totale di 2.500 rapi- 
menti all'anno per milione di indivi- 
dui; 57 milioni di abitanti comportano, 
quindi, 57x2500=142.500 rapimenti al- 
l’anno sull’intera popolazione italiana. 
I nuovi nati sono già inclusi nel calco- 
lo, poichè fanno parte della fascia 
compresa tra zero e 40 anni, comun- 
que essi sono circa mezzo milione, 
1% del quale vale 5.000 neonati, cia- 
scuno prelevato entro il secondo anno 
di età, per un totale di 2.500 rapimenti 
all'anno su 142.500. 

Un anno è formato da 365x24x60= 
525.600 minuti e, siccome ciascun ra- 
pimento richiede in media 45 minuti - 
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A fianco, primo piano - di 
fantasia - di un Grigio, entità 
tra le più attive nei rapimenti. 
Lo studio dell'ingegner 
Pederzoli enuclea, su basi 
statistiche, la portata di un 
fenomeno di grande rilievo. 


necessari ad ogni unità operativa per 
localizzare il soggetto, trasportarlo fino 
al luogo di destinazione ed, in seguito, 
riportarlo dove era stato prelevato - 
ciascuna di queste, anche lavorando 
24 ore su 24 e 365 giorni su 365, non 
può effettuare più di 
525.600:45=11.680 rapimenti all'anno. 
Per effettuarne 142.500 occorrono 
142.500:11 680=12,2 unità operative 
per l’intera Italia, che significano 0,260 
unità per milione di abitanti. 

Facendo l’ulteriore ipotesi restrittiva 
che gli Statunitensi vengano rapiti nel- 
la stessa percentuale degli Italiani, a 
causa dei 249 milioni di abitanti degli 
USA, le unità operative aumentano di 
0,260x249=64,6 esemplari, diventando 
pertanto 64,6+12,2=76,8, che sono già 
molte, ma tutto fa pensare che il feno- 
meno abbia dimensioni analoghe non 
solo in Europa e nella ex-URSS, ma 
anche in tutto il continente americano, 
in Australia ed in una parte significati- 
va del resto dell’Asia, coinvolgendo 
almeno 3 miliardi (3000 milioni) di in- 
dividui,n@ pes runi, itotale adi 
3000x0,260=780 unità operative. Se 
fosse coinvolto tutto il Pianeta, le 
unità sarebbero addirittura 
5700x0,260=1.482. Tutti questi risultati 
si ricavano approssimando sempre per 
difetto e, calcolando il numero mini- 
mo di unità operative teoricamente 
necessario, vedremo poi che tale nu- 
mero dovrà essere incrementato. 


La sincronizzazione 
Chiunque si sia interessato ai rapi- 
menti di esseri umani da parte di alie- 
ni sa che questi vengono eseguiti se- 
guendo un programma con fini gene- 
tici non ancora chiariti, ma sicuramen- 
te di vitale importanza per gli alieni 
stessi, che se ne occupano come mini- 
mo da diversi decenni. 

Il programma è molto vasto e richiede 
evidentemente tempo, quindi deve es- 
sere eseguito avendo cura di non pro- 
vocare reazioni negative da parte del- 


le persone soggette ai rapimenti. Gli 
accorgimenti più ovvi consistono nel 
non presentarsi mai ufficialmente alla 
popolazione stessa e nell’evitare di 
avere un numero significativo di testi- 
moni durante i rapimenti, che devono 
quindi avvenire preferibilmente in pie- 
na notte e, possibilmente, in luoghi 
poco frequentati. 

I 45 minuti medi richiesti da ciascun 
rapimento corrispondono alla durata 
della mancanza di ricordi (Missing Ti- 
me o tempo mancante) del rapito; in 
questo periodo rientrano il trasporto a 
destinazione, gli esami e/o le opera- 
zioni sul soggetto ed il riaccompagna- 
mento nel luogo di prelevamento, ma 
non la localizzazione della persona da 
rapire. Questo tempo va considerato a 
parte, anche se è vero che l’unità ope- 
rativa potrebbe eseguire un’altra mis- 
sione mentre il soggetto viene esami- 
nato od operato; in ogni caso è estre- 
mamente improbabile, per non dire 
impossibile, che le unità operative sia- 
no sincronizzate in modo così perfetto 
da non sprecare neppure un po’ di 
tempo. Diventa quindi molto plausibi- 
le l'ipotesi che il tempo dedicato a cia- 
scun rapimento sia superiore al mini- 
mo calcolato; è anche probabile che le 
operazioni si concentrino, mediamen- 
te, nel terzo notturno della giornata. 
Ne consegue che il numero di unità 
operative coinvolto nell'operazione va 
moltiplicato almeno per tre, portando 
le unità approssimativamente a 37 per 
l’Italia, 194 per gli USA, 2.340 per 3 
miliardi di abitanti e 4.446 per l’intero 
pianeta, che si possono arrotondare ri- 
spettivamente a 40, 200, 2.500 e 4.500, 
soprattutto se si tiene conto che non è 
per nulla garantito che i rapimenti 
coinvolgano solamente persone al di 
sotto dei 40 anni. 


La Strategia 


La Seconda Guerra Mondiale rappre- 
senta una svolta tecnologica molto im- 
portante, perché i sistemi di avvista- 
mento iniziano a migliorare rapidamen- 
te, diventando globali e le armi acqui- 
stano altrettanto rapidamente pericolo- 
sità ed efficienza (basta pensare alla 
bomba atomica), quindi da parte degli 
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alieni diventa sempre più difficile riu- 
scire a non allarmare la popolazione 
sfuggendo per di più all’attenzione dei 
militari, soprattutto in periodo di guerra 
fredda. Il compito di questi ultimi infatti 
è tassativo e consiste nell’identificazio- 
ne e nell’abbattimento di chi si intro- 
mette senza autorizzazione nello spazio 
aereo di loro competenza. Ioltre, le 
macchine volanti aliene, per quanto 
progredite ed affidabili, sono pur sem- 
pre soggette a guasti od incidenti che 
ne possono provocare la caduta. Ne 
consegue la necessità di raggiungere un 
accordo con i militari per poter agire 
senza interferenze ed ottenere anche, 
eventualmente, collaborazione e sup- 
porto logistico. 

Per raggiungere lo scopo si può prova- 
re con le minacce, oppure con la pro- 
messa di nuove tecnologie, ovvero con 
la garanzia di una efficiente difesa con- 
tro un nemico esterno dal quale i mili- 
tari non sappiano difendersi. 
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Ovviamente, con le minacce non si ot- 
terrebbe, da parte di questi ultimi, una 
reale collaborazione, ma probabilmen- 
te neppure la promessa di nuove tec- 
nologie sarebbe sufficiente a spingerli 
ad autorizzare il prelievo di una per- 
centuale di popolazione tanto alta co- 
me l°1%: non dimentichiamo infatti che 
il primo compito istituzionale dei mili- 
tari è pur sempre la difesa della popo- 
lazione, di cui fanno parte essi stessi e 
le loro famiglie, nonchè parenti, amici 
e conoscenti. Rimane solamente l’ulti- 
ma ipotesi, ma occorre un nemico mol- 
to pericoloso, contro il quale i militari 
non siano in grado di combattere effi- 
cacemente. 

Finora non si sapeva chi potesse essere 
questo nemico, pertanto l'ipotesi non 
era stata nemmeno presa in considera- 
zione, tuttavia, da quando è iniziato lo 
studio scientifico delle “abductions” ab- 
biamo imparato che le specie degli alie- 
ni sembrano essere più d’una, e adesso 
si stanno accumulando indizi che porta- 
no a ritenere che mentre alcune siano 
indifferenti nei nostri confronti, altre sa- 
rebbero invece ostili. Queste ultime sa- 
rebbero dotate di una tecnologia enor- 
memente superiore a quella in posses- 
so dei militari terrestri, e disporrebbero 
anche di cognizioni a noi sconosciute, 
quindi rappresenterebbero nemici letali, 
contro i quali non sarebbe possibile or- 
ganizzare una difesa efficace, a meno 
di non disporre di alleati al loro stesso 
livello tecnologico: gli alieni interessati 
al programma genetico che ci riguarda 
sono appunto scientificamente e tecno- 
logicamente competitivi, quindi ottimi 
alleati potenziali. 

Si giustificherebbe, in tal caso, la segre- 


rezza estrema sul tema, la disinforma- 
zione sistematica (cover-up) e il non 
oler informare la popolazione civile, 
inclusi i politici ai vertici gerarchici (co- 
me il Presidente degli Stati Uniti), data 
la scarsa affidabilità che essi hanno 
sempre dimostrato nel mantenere a 
lungo i segreti. Si capirebbe anche il 
perché di tante segnalazioni di militari 
di varie nazionalità associati ai rapi- 
menti. Questo fatto non sarebbe spie- 
sabile se ci fosse soltanto una ricaduta 
tecnologica generalizzata, non finaliz- 
zabile ad una superiorità strategica di 
una nazione sulle altre. Diventa, inve- 
ce, del tutto comprensibile nel quadro 
di una collaborazione attiva tra militari 
di diverse nazioni ed alieni, tesa a 
mantenere calma la gente rassicuran- 
dola con la presenza dei militari stessi, 
per rendere poco credibile, o perlome- 
no dubbia, l’attività degli alieni. 


Il programma su base genetica preve- 
derebbe, come si è visto, un grande 
numero di unità operative per l’identifi- 
cazione, la localizzazione ed il traspor- 
to dei rapiti, ma anche un notevole in- 
vestimento logistico per l'esecuzione 
delle analisi mediche, delle operazioni 
chirurgiche da effettuare sui singoli 
soggetti e degli esperimenti da svolge- 
re sul materiale ad essi prelevato, non- 
chè per la raccolta, l'archiviazione e la 
gestione dei dati. Nulla di meglio che 
coinvolgere un notevole numero di 
unità terrestri, affidando loro i compiti 
meno qualificati e ricambiandole con 
qualche nuova conoscenza, ma soprat 
tutto con un efficace effetto deterrente 
nei confronti degli alieni malintenzio- 
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nati verso di noi. Ne deriverebbe che i 
militari non ci avrebbero venduti per 
il classico piatto di lenticchie ma, pa- 
radossalmente, con tutta la loro segre- 
tezza e le abbondanti bugie, avrebbe- 
ro sostanzialmente fatto il nostro inte- 
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resse, in quanto qualsiasi altra scelta 
sarebbe stata per noi assai più danno- 
sa. Il meccanismo funzionerebbe in- 
fatti perfettamente se gli alieni fossero 
spinti da una necessità vitale improro- 
gabile a svolgere il loro programma 
genetico proprio su di noi e non su 
altri e se, contemporaneamente, noi 
avessimo assoluto bisogno di loro. 
Una caduta di interesse di una delle 
due parti provocherebbe quasi certa- 
mente la rottura del rapporto di colla- 
borazione e tutto fa pensare che sa- 
remmo noi a rimetterci. © 


GLI X-FILES STORICI Quando Eisenhower parlò con 


una delegazione à 


aliena press; 


el presunto incontro fra l'ex Presidente degli Stati Uniti Dwight Fisenhower e 
alcuni alieni di tipo Grigio in ambito ufologico si vocifera da molto tempo. 
Noi ce ne siamo brevemente occupati su Dossier Alieni n° 16. La maggioran- 
za delle indiscrezioni in merito sarebbe emersa da fonti di Intelligence, in 
particolare da insiders, ad esempio del calibro del dottor Michael Wolf. Lo 
î gli ET... ee scenario che si prospetta è il seguente. 

All'incontro, avvenuto in data non del tutto precisata, ma presumibilmente a fine Feb- 
braio 1954, avrebbe partecipato il Presidente Eisenhower ed un gruppo selezionato di uo- 
mini del suo staff - alla presenza del reporter Franklin Allen, del vescovo di Los Angeles 

James MciIntyre e dell’uomo d’affari Gerald Light. L'appuntamento sarebbe stato program- 

mato presso la base aerea di Muroc, attualmente divenuta Base Edwards dell’USAF, nel de- 

serto della California. Sempre secondo le indiscrezioni, Eisenhower e il suo staff sarebbero 

stati testimoni dell’atterraggio di un disco volante extraterrestre, da cui fuoriuscirono dei 
== Grigi, che chiesero al Presidente di prendere in considerazione l’idea di rendere pubblica 
Ù la loro presenza. 


Nel suo libro “Alien Agenda” (Ed. Harper Collins, 1997), inedito in Italia, il ricercatore 
Jim Marrs fornisce, tra l’altro, un quadro molto esauriente sulle attività di un gruppo di 
spie psichiche del Governo USA, i famosi Remote Viewers, a cui dedica un intero capi- 
tolo. Tali personaggi, sorta di “007 ESP”, riuscivano, tramite un duro addestramento, a 
vedere scene che si svolgevano a grande distanza, o anche in altri tempi. La tecnica da 
loro usata non era troppo dissimile dalla “Proie- 
zione Astrale” o Bilocazione, termini familiari 
per chiunque si interessi di parapsicologia ed 
esoterismo. Grazie alla loro vista psichica, i Re- 
mote Viewers - incaricati dal Governo di spiare 
le attività sovietiche - osservarono invece soven- 
te UFO ed ET. Ma, in un caso clamoroso, uno 
dei Remote Viewers decise di dare un’occhiata 
alle attività UFO nel passato, divenendo testimo- 
ne involontario dell’incontro di Muroc tra Ei- 
senhower e i Grigi! Ecco il suo racconto, regi- 


strato in presa diretta: 

“Sembrano i primi anni ‘50... Posso sentire una 
banda musicale intonare l'inno ‘Hail to the 
Chief (saluto al capo, n.d.a.), come nei convegni 
politici, quando il Presidente entra nella Hall. 
inistra, ritratto del Ma è diverso... Vedo la striscia di un'autostrada su una strada a due corsie, 
dente Eisenhower in ma il luogo ricorda una zona desertica. È giorno, sento il calore del sole. 
divisa da Generale. Secondo C'è una specie di pista di atterraggio, come un aeroporto, è qui vicino, da 
sa deci 0 fonti, “Ike” presenziò quello che posso intuire. Sento il suono di aerei, come quelli a reazione. 
IU all'incontro di Muroc. È Penso sia una zona interdetta al pubblico. Vedo delle guardie e delle tor- 
In alto, un velivolo alieno rette di osservazione... C'è un convoglio di macchine, automobili nere, 

atterrato in una Basi È ì che provengono da quella autostrada dove mi trovavo prima. 
della US Air Force. — - È No, aspetta un minuto! È una base, una base militare! Precisamente, 
A Muroc sarà a È una base dell'Air Force. Diversa gente esce dalle macchine e si dirige 
- : = dentro un edificio. Sono tutti vestiti di scuro, in giacca e cravatta... è 
davvero interessante! Ci sono due, no, tre velivoli a forma di disco in av- 
vicinamento. Uno di questi atterra, mentre gli altri due rimangono sospe- 
si per aria. Adesso atterra anche il secondo, ed il terzo. Il primo disco vo- 
lante atterrato si apre. Una delle macchine nere e un paio di jeep militari 
gli si avvicinano. Due, no, tre esseri escono fuori dal disco. Non scendo- 
no camminando, ma sembrano piuttosto fluttuare verso il suolo. Le porte 
delle macchine si aprono, e da quella nera esce un tipo alto e un po’ an- 
ziano, seguito a breve distanza da una coppia di militari e un civile. È 
un posto caldo, la temperatura è da deserto... Due di questi ET Grigi sono 
piccoli, mentre il terzo è più alto, ma non tanto alto quanto il vecchio 
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umano... Aspetta un attimo! M..., è un 
nostro ex Presidente!” 

Più tardi il Remote Viewer lo ricono- 
scerà in alcune foto di Eisenhower. L’o- 
peratore psichico continua a descrivere 
la scena, e spiega come tutto il gruppo 
(inclusi gli alieni) venga fatto salire sulla 
Cadillac nera e portato all’interno di un 
vicino edificio della base. 

“Vengono scortati dentro da alcuni tipi 
grandi e grossi, con elmetti blu e bian- 
chi. Il Presidente e l’intero gruppo di per- 
sone con i Grigi entrano in una stanza, 
sembra una sala per conferenze. Ho la 
sensazione che tutto sia stato pre-pianifi- 
cato. Un evento previsto. Entrambe le de- 
legazioni è come se abbiano delle aspet- 
tative, ma la sensazione che avverto è di 
relativa tranquillità, di emozioni conte- 
nute. I Grigi sono interessati ad instau- 
rare e mantenere dei canali di comuni- 
cazione col Governo. Quello in borghese 
chiede come. Il Grigio più alto risponde 
che provvederanno loro a fornirgli i 
mezzi per poter entrare in contatto, sia 
per le brevi che per le lunghe distanze. Il 
Grigio alto dice inoltre che gli umani 
non devono temerli. Il Presidente gli 
chiede perché sono qui, e l'essere più alto 
replica che la loro presenza è dovuta al- 
la necessità di anticipare avvenimenti 


futuri, dei cambiamenti, e che loro con- 


tribuiranno ad accelerare il processo di 
sviluppo. Non per scopi bellici, chiarisce 
un Grigio piccolo. Gli ET vogliono un 
rapporto chiaro col Governo, dice il Gri- 
gio alto, ma non una alleanza. Il Presi- 
dente vuole sapere da quanto tempo so- 
no attorno a noi. Da molto tempo, ri- 
sponde uno dei Grigi più piccoli. Più a 
lungo della vostra storia ufficiale. Ed ag- 
giunge che noi fiummo abbandonati dai 
nostri antenati, i nostri creatori... Il per- 
sonaggio in abiti civili è visibilmente 
scosso, quasi stia per avere un collasso. I 
tre Grigi si voltano a fissarlo. Wow! Il ci- 
vile si è calmato immediatamente. Sem- 
brano soddisfatti del comportamento del 
Presidente, lo percepiscono molto stabile 
e calmo, mentre non lo sono del civile, si 
sentono dispiaciuti per lui. Il Presidente 
dice che vuole solo amicizia e collabora- 
zione con gli alieni, e il Grigio alto gli ri- 
sponde che anche loro vogliono lo stesso. 
Aggiunge che essi continueranno a os- 


servare e ad aspettare per vedere cosa 


facciamo, come ci comporteremo nei lo- 


ro riguardi, e che la loro attività qui an- 
drà avanti. Il civile vuole sapere che ge- 
nere di cambiamenti sono in arrivo. 
Uno dei piccoli Grigi gli risponde che ci 
verrà detto di più al momento opportu- 
no. Presto. Il Grigio più alto si sta voltan- 
do verso di me, adesso. Wow! Si è accor- 
to della mia presenza! Uno dei militari 
nota il suo comportamento e chiede cosa 
c'è che non va. Niente, risponde il Grigio 
alto, abbiamo un visitatore. Il militare 
chiede come sia possibile. Non è tempo 
di spiegarlo, dice quello alto”. La visione 
nel passato del Remote Viewer si inter- 
ruppe bruscamente in questo punto, co- 
me se il suo pensiero fosse stato blocca- 
to. “Credo che abbiano continuato il di- 
scorso in privato, senza orecchie indi- 
screte come le mie nei paraggi”, sostiene 
il personaggio. 


I punti in comune 

Si presuppone che i Remote Viewers 
non possano essere invisibili agli “oc- 
chi” di esseri la cui capacità percettiva 


sia elevatissima. In tal caso, se la natura 
del discorso è privata, accade quasi 
sempre che il telepate venga respinto, o 
“allontanato”. La vicenda appena narra- 
ta, non derivata da un semplice veggen- 
te, ma da un agente psichico al servizio 
dello spionaggio USA, si inserisce nel 
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Secondo i Remote Viewers, 

gli ET temono che il pianeta 
Nibiru (a sin. in una foto Nasa) 
possa spingere alcune meteore 
verso la Terra (pag. a fronte). 
Gli alieni, per spiegare questo 
pericolo agli agenti americani, 
avrebbero impiegato una 
mappa stellare olografica stile 
Star Trek (in basso). 


quadro di altre informazioni emerse ne- 
gli anni a proposito di Muroc. 
Vediamone i punti in comune. 

1) Eisenhower avrebbe avuto un incon- 
tro con degli alieni di tipo “Grigio”. 

2) Il Presidente vide atterrare degli UFO 
(un solo oggetto, stando ad alcuni rive- 
latori, tre secondo il Remote Viewer ed 
il famoso ricercatore Le Poer Trench: a 
conferma dell’atterraggio di tre dischi, 
scortati da due oggetti sigariformi rima- 
sti in volo). 

3) L'incontro fu pre-programmato. 

4) Uno degli argomenti fu la reazione 
del pubblico alla notizia dell’esistenza 
degli UFO. 

5) La località dell’incontro era una base 
dell'Aeronautica sita in una zona deser- 
tica (l’attuale Base Edwards dell’USAF, 
nel deserto californiano, per i rivelatori). 
6) Erano presenti sia militari che civili. 
7) Il fatto sarebbe avvenuto in data im- 
precisata negli anni Cinquanta (Feb- 
braio 1954 secondo gli insiders). 

8) I Grigi avrebbero stretto un “trattato” 
con il Governo USA. 

I punti in comune alle due versioni so- 
no troppi per essere frutto di una mera 
coincidenza. Inoltre, l’esperienza del Re- 
mote Viewer risale a diversi anni fa, 
quando i rivelatori ancora non avevano 
parlato dell'incontro di Muroc tra Ei- 
senhower e i Grigi, avvenimento di cui 
lo PSI agent era totalmente all’oscuro: 


«tri dettagli sembrano confermare l’in- 
ntro di Muroc. Il primo riguarda la 
sparizione” di Eisenhower del 20 Feb- 
aio 1954, che durò parecchie ore. Il ri- 
serbo assoluto dello staff presidenziale 
su dove si trovasse Eisenhower - allon- 
ranatosi dalla fattoria di Smoke Tree do- 
ve alloggiava - portò il nugolo di croni- 
sti che lo accompagnava dovunque ad 
autentici isterismi. 
Iniziarono a girare voci che il Presi- 
dente aveva avuto un malore, e l’Asso- 
ciated Press giunse al punto di diffon- 
dere la notizia della sua morte! Solo al- 
lora un reporter di fiducia, James Hag- 


gerty, venne convocato a Smoke Tree, 


e quando ne uscì rilasciò una dichiara- 
zione ufficiale: Eisenhower si era rotto 
un dente mentre mangiava e 
in tutta fretta si era dovuto ri- 
volgere da un imprecisato 
dentista. A molti apparve una 
scusa. Smoke Tree non dista- 
va molto da Muroc... Il se- 
condo dettaglio probante è 
una lettera di Gerald Light in- 
dirizzata all'amico Meade 
Layne, direttore del Border- 
land Sciences Research Asso- 
ciates, datata 16 Aprile 1954: 
“Caro amico, sono appena 
tornato da Muroc. Le voci so- 
no vere, dannatamente vere! 
(...) durante la mia visita di 
due giorni ho visto cinque ti- 
pi di astronavi diverse, stu- 
diate e manipolate dai nostri 
ufficiali di aviazione con 
l’assistenza e il permesso degli extrater- 
restri! (...) Il Presidente Eisenhower, co- 
me forse già sai, è stato segretamente 
condotto a Muroc, quella notte...” . 


Una terribile 

pioggia meteorica 

Torniamo alla definizione di “cambia- 
menti futuri” che il Grigio avrebbe po- 
sto a motivazione della loro interazione. 
Un altro telepate governativo avrebbe 
infatti assistito ad un incontro tra leader 
terrestri ed alcuni alieni, in cui sarebbe- 
ro stati discussi cambiamenti geofisici 
previsti attorno al 2000: 

“I cambiamenti, dice l'alieno alto con la 
pelle grigia, andranno a influenzare il 
Pianeta. Ogni 25.000 rivoluzioni attor- 
no al Sole (anni), la Terra viene bersa- 
gliata da grandi rocce provenienti dal 
cielo. Credo parli di meteore o asteroidi. 


C'è anche un pianeta che incrocerà le 
orbite di alcuni pianeti del nostro siste- 
ma solare, e questo causerà parecchi 
problemi alla Terra. Adesso il Grigio mo- 
stra a tutti un ologramma dell'orbita di 
questo pianeta che taglia di netto le orbi- 
te di diversi pianeti del sistema solare. È 
incredibile! Il Grigio mostra ai tipi in 
borghese che il pianeta passerà vicino 
alla Terra quando sarà sul punto di 
uscire dal sistema solare. Il suo passag- 
gio risucchierà molte meteoriti dalla fa- 
scia degli asteroidi, che finiranno nella 
sua scia e quindi, passando accanto al- 
la Terra, verranno attratti dalla nostra 
gravità. Cadranno sulla Terra. L’alieno 
cerca di spiegare che gli umani respon- 
sabili dovranno tirare su una specie di... 


di scudo. Gli ET non possono fare molto, 
almeno per adesso. Non sono in grado di 
calcolare con troppo anticipo la traietto- 
ria esatta del pianeta. Un individuo in 
borghese chiede quante saranno le vitti- 
me e che cosa possono fare per evitarlo. Il 
Grigio alto gli risponde che dovranno co- 
struire enormi rifugi sotterranei per se 
stessi e la loro gente, dentro le montagne. 
L’uomo gli chiede cosa ne sarà degli altri, 
e il Grigio risponde che alcuni umani 
moriranno, perché non sono preparati. 
Aggiunge che il compito dei responsabili 
non militari è di preparare la gente all’e- 
venienza. Il panico sarà inevitabile, ma 
ci forniranno i mezzi per ridurre i pro- 
blemi al minimo”. 

Il Remote Viewer conclude la sua ses- 
sione vedendo degli uomini in tute 
arancioni che partono con i Grigi, dopo 
una “cerimonia di partenza”. Proprio 
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come nel finale di Incontri Ravvicinati 
di Spielberg. Un altro caso? 


Il Pianeta di Sitchin 

Queste “visioni a distanza” sembrano 
confermare quanto l’autorevole studioso 
Zecharia Sitchin afferma da tempo. Dal- 
la sua interpretazione di alcune tavolette 
sumere, Sitchin avrebbe dedotto che gli 
antichi popoli mediorientali venivano 
spesso visitati da una razza proveniente 
da un “pianeta vagante”, la cui orbita in- 
crociava quella del nostro sistema solare 
ogni 3.600 anni (di cui i 25.000 di cui 
parlava il Grigio sembrano un multiplo). 
I Sumeri chiamavano questo pianeta Ni- 
biru, e le due razze che vi abitavano 
Nephilim e Annunaki. Sarebbero stati 
proprio loro, secondo i miti 
sumeri, a creare l’uomo con 
un complesso intervento di in- 
gegneria genetica. Ora, sembra 
che le previsioni di Sitchin, da 
sempre convinto che “Nibiru” 
stia per tornare, vengano par- 
zialmente confermate dai Re- 
mote Viewers. Da notare, inol- 
tre, il riferimento ad uno “scu- 
do spaziale” che i terrestri 
avrebbero dovuto approntare. 
È forse il programma america- 
no SDI, chiamato anche “om- 
brello difensivo” o “scudo stel- 
lare”? E come non pensare alle 
numerose basi sotterranee se- 
grete approntate di nascosto 
dal governo USA, e di cui Ri- 
chard Sauder ha le prove? A 
tale proposito, si veda l’articolo apparso 
su UFO Network n° 2. Forse la costru- 
zione di queste gigantesche basi è do- 
vuta ad un programma di preparazione 
all'impatto meteorico di cui avrebbero 
parlato i Grigi? Se così fosse, viene da 
pensare che anche i film Deep Impact e 
Armageddon (quest'ultimo girato con la 
collaborazione della NASA) rientrino nel 
programma di “preparazione delle mas- 
se”. E nella stessa logica rientrerebbe lo 
“scherzetto” fatto dalla CNN qualche 
anno fa, quando nel corso di un norma- 
le notiziario diede la notizia (falsa) del- 
l'imminente impatto di un enorme me- 
teorite sulla Terra. Speriamo di sbaglia- 
re. Ma è certo che quanto rivelato dai 
Remote Viewers governativi cancella 
parecchie “zone scure” del rompicapo 
per essere solo un caso. 

Forse troppe. © 


e pieghe della storia celano 
episodi inspiegabili, che talvol- 
ta coinvolgono personaggi as- 
sai famosi. Fra loro, persino il 
primo Presidente degli Stati 
Uniti, George Washington. In un arti 
colo apparso sul quotidiano statuni- 
tense National Review Vol. 4, N° 12, 
del Dicembre 1880, il cronista Wesley 
Bradshaw narra di un suo incontro - 
avvenuto anni prima - con Anthony 
Sherman, un ufficiale che fu al servi 
zio del generale Washington. Sherman 
gli confidò che nel 1777, il “padre del- 
la patria” ricevette la visita di una stra- 
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na donna, che apparve nella sua stan- 
za mostrandogli una visione di quello 
che sarebbe accaduto in futuro agli 
Stati Uniti..Certe significative similitu- 
dini fra tale presunta esperienza di 
Washington e quelle di persone rapi- 
te dagli alieni (esseri che appaiono e 
scompaiono, fumo che sale dal pavi- 
mento, visioni di un futuro apocalitti- 
co) fanno riflettere, ancor più, dato il 
particolare momento storico in cui 
l'episodio avvenne. Infatti, nonostan- 
te le numerose vittorie riportate dalla 
colonie, la guerra d'indipendenza 
americana contro la Gran Bretagna 
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(iniziata nel 1774) era in stallo, e lo 
stesso anno in cui venne proclamata 
la Dichiarazione di Indipendenza 
(1776) gli Inglesi occupavano ancora 
New York e Philadelphia. Le sorti del 
conflitto erano incerte e fu in quei 
drammatici frangenti che Washington 
ricevette la misteriosa visita, cui egli 
diede un valore prettamente religioso 
e misterico, cosa apparentemente ov- 
via, data l'epoca. Washington fu, con- 
sapevolmente o meno, fautore di un 
destino che per gli Stati Uniti era già 
stato pianificato o previsto da tempo. 
Ma da chi? E perché? 


Dall'inizio della Rivoluzione (contro 
gli Inglesi, N.d.R.) abbiamo avuto fasi 
di alterna fortuna. Ma il nostro perio- 
do più buio, credo, fu quando Wa- 
sbington, dopo diversi capovolgimenti 
di fronte, fu costretto a ritirarsi a Val- 
ley Forge, dove si prefiggeva di passare 
l'inverno del 1777. Ab! Io ho visto spes- 
so îl volto del nostro amato comandan- 
te consumato dalle responsabilità, 
mentre conversava con un suo ufficia- 
le di fiducia sulle condizioni dei suoi 
poveri soldati. Sicuramente avrai senti- 
to parlare della storia di Washington 
che va nel boschetto per pregare. Bene, 
quella storia è vera, anzi, egli era solito 
recarsi spesso a pregare in segreto per 
ottenere aiuto e conforto da Dio. Un 
giorno, lo ricordo bene, il vento gelido 
fischiava attraverso i rami spogli degli 
alberi, sebbene il cielo fosse privo di 
nubi e il sole brillasse. Washington era 
rimasto solo nel suo alloggio quasi tut- 
to il pomeriggio. Quando ne uscì fuo- 
ri, notai che il suo volto era ancora 
più pallido del solito, sembrava riflette- 
re su qualcosa di grave importanza. 
Mandò l'attendente a chiamare i suoi 
ufficiali di fiducia. Dopo una conver- 
sazione preliminare di circa mezz'o- 
ra, Washington, fissando gli ufficiali 
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È ‘extraterrestre 111: LOTTA Tai 


to: il presidente in un 
ento di raccoglimento 
nel bosco-di Valley Forge. 


Il racconto del cronista 
Wesley Bradshaw 

L’ultima volta che vidi Anthony Sher- 
man fu il 4 Luglio 1859, ad Indepen- 
dence Square. Aveva 99 anni, ed era 
ormai molto debole. Ma nonostante 
l'età avanzata, i suoi occhi offuscati si 
riaccesero quando volse lo sguardo al- 
la Independence Hall, forse per l’ulti- 
ma volta. “Entriamo nella hall - mi dis- 
se - voglio parlarti di un strano avve- 
nimento occorso a George Washingion. 
Io sono l’ultima persona viva a cono- 
scere questo fatto, e se vivrai abbastan- 
za a lungo, vedrai tutto verificarsi. 
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con uno strano sguardo di dignità che 
solo lui sapeva avere, disse: “Non so se 
quanto mi è accaduto va imputato al- 
l’ansietà della mia mente, o a cos'al- 
tro, ma questo pomeriggio, mentre se- 
devo a questo stesso tavolo nello scri- 
vere un dispaccio, ho avuto una stra- 
na sensazione di turbamento. Ho alza- 
to lo sguardo e ho visto, in piedi di 
fronte a me, una donna dalla singola- 
re bellezza. Ero molto sorpreso, dato 
che avevo impartito l'ordine preciso di 
non essere disturbato, e quindi mi ci 
sono voluti alcuni secondi prima di 
riuscire a formulare una domanda, 
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chiedendo alla donna la causa della 
sua presenza”. 


“Mi sono sentito 

come paralizzato” 

“Ho ripetuto la domanda due, tre vol- 
te, ma non ho ricevuto alcuna rispo- 
sta dalla misteriosa visitatrice, eccetto 
un leggero movimento degli occhi. 
Poi la mia bocca si è bloccata e mi 
sono sentito come paralizzato. Non 
riuscivo a pensare, né a muovermi. 
D’un tratto ho udito una voce dire: 
‘Figlio della Repubblica, guarda e im- 
para’, e al contempo la mia visitatrice 


ha steso il suo braccio verso Est. Allo- 
ra ho visto dei pesanti vapori bianchi 
innalzarsi ad una certa distanza, strato 
dopo strato. Il vapore lentamente si è 
dissipato, e davanti ai miei occhi si è 
presentata una strana scena. Dinnanzi 
a me giacevano sparse in una vasta 
pianura tutte le nazioni del mondo - 
Europa, Asia, Africa, e America. Ho 
visto, tra l'Europa e l'America, i flutti 
dell'Oceano Atlantico schiumeggiare, 
e tra l'Asia e l'America giaceva il Paci- 
fico. ‘Figlio della Repubblica - ha ripe- 
tuto la voce di prima - guarda e im- 
para’. In quel momento ho visto un 
essere oscuro, simile ad un Angelo, 
ritto, o meglio fluttuante, nell’aria 
vuota, sospeso tra l’Europa e l’Ameri- 
ca. Egli ha preso dell’acqua dall’Ocea- 
no, tenendola nel cavo delle mani, e 
ne ha spruzzato parte sopra l'America 
con la sua mano destra, e parte sul- 
l'Europa con la sinistra. Immediata- 
mente due nubi sono sorte da questi 
due Paesi, e si sono riunite in una nel 
mezzo dell'Oceano. Per un istante la 
nuvola è rimasta stazionaria, poi si è 
mossa lentamente verso Ovest, fino a 
quando non ha avviluppato l'America 
nelle sue spire oscure. Accecanti ful- 
mini la illuminavano ad intervalli, ed 
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io ascoltavo i sommessi lamenti e i 
pianti delle genti d'America. Una se- 
conda volta l’Angelo nero tirò fuori 
l’acqua dall'Oceano e la sparse come 
fece in precedenza. La nube oscura 
venne dunque richiamata nel mezzo 
dell'Oceano, dove si inabissò, svanen- 
do alla vista tra i flutti. Per la terza 
volta ho udito la misteriosa voce dire: 
‘Figlio della Repubblica, guarda e im- 
para’. Ho fissato lo sguardo verso l’A- 
merica, e ho visto villaggi e città sor- 
gere una dopo l’altra, fino a quando 
l’intero Paese, dall’Atlantico al Pacifi- 
co, ne rimase costellato. Nuovamente 
la voce misteriosa: ‘Figlio della Repub- 
blica, la fine del secolo giunge, guar- 
da e impara’. A tali parole l'Angelo 
nero ha volto lo sguardo verso Sud, e 
dall'Africa ho visto uno spettro, presa- 
gio di sventure, sorgere e avvicinarsi 
alla nostra patria. Si aggirò lento e 
furtivo sopra ogni città e paese. Gli 
abitanti di questi mossero guerra gli 
uni contro gli altri. 

Mentre continuavo a guardare, vidi un 
Angelo luminoso, sulla cui fronte v'era 
una corona di luce con incisa la parola 
‘Unione’, portare la bandiera America- 
na, che pose tra le nazioni divise, di- 
cendo: ‘ricordatevi che siete fratelli. 
Istantaneamente, gli abitanti dei paesi 
e città gettarono via le armi, tornando 
di nuovo amici, riuniti attorno allo 
stendardo nazionale”. 


Nubi illuminate 

da una luce rossa 

“Di nuovo ho sentito la voce misteriosa 
dire: ‘Figlio della Repubblica, guarda e 
impara’. D’improvviso l'Angelo nero si 
portò una tromba alla bocca e suonò tre 
squilli distinti; e prendendo nuovamente 
l’acqua dall'Oceano, la sparse sull’Euro- 
pa, Asia e Africa. Quindi i miei occhi vi- 
dero una scena spaventosa: da ognuno 
di questi Paesi sorsero nuvole scure, che 
presto si riunirono in una sola. E attra- 
verso questa massa di nubi brillava una 
fosca luce rossa, che proveniva da quel- 
le che riconobbi come orde di uomini 
armati, i quali, muovendosi con la nube, 
marciavano per terra e salpavano per 
mare verso l'America, che era completa- 


mente avvolta dalle suddette nubi. Ed io 
vidi fiocamente queste imponenti armate 
devastare l’intero paese, bruciare i villag- 
gi, i paesi e le città che avevo visto sor- 
gere in precedenza. Quindi le mie orec- 
chie udirono il rombo dei cannoni, il 
clangore delle spade, e i pianti e le urla 


Il Padre della Patria 


Primo presidente degli Stati Uniti (Bridges Creek, 
Wakefield, 1732 - Mount Vernon, 1799). Iniziò a la- 
vorare per il Governo della colonia della Virginia 
compiendo stime catastali, poi nel 1753 ottenne 
un posto nella milizia coloniale, dove partecipò a 
scontri contro Indiani e Francesi. L'anno succes- 
sivo partecipò, col grado di tenente colonnello, 
ad una spedizione militare della quale assunse il 
comando dopo la morte dell'ufficiale che la gui- 
dava. Nel 1758 esordì in politica facendosi eleg- 
gere rappresentante della Contea di Frederick al- 
la Camera della Virginia, carica che mantenne 
per 16 anni. Allo scoppio delle ostilità con la Gran 
Bretagna venne nominato ufficialmente comandante in capo dell'esercito rivoluzio- 
nario (Giugno 1775). Al termine della guerra d'indipendenza la sua popolarità era su- 
periore a quella di tutti gli altri pur brillanti capi rivoluzionari. Con voto unanime Wa- 
shington venne eletto primo Presidente degli Stati Uniti, assumendo la carica il 6 
Aprile 1789. Ricoprì due mandati quadriennali di seguito, e nel 1796 si ritirò, per mo- 
rire tre anni dopo nella sua tenuta di Mount Vernon. 
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di milioni in combattimenti mortali. E di 
nuovo la voce misteriosa: ‘Figlio della 
Repubblica, guarda e impara’. Quando 
la voce si zittì, l'oscuro Angelo nero 
portò una volta ancora la tromba alle 
labbra, suonando una lunga nota terrifi- 
cante. Instaneamente la luce di mille soli 
brillò dall'alto su di me, perforando e 
spezzando in mille frammenti l’oscura 
nube che avviluppava l'America. Nello 
stesso momento l'Angelo sulla cui fronte 
brillava la parola ‘Unione’ e che aveva la 
nostra bandiera in una mano e la spada 
nell’altra, discese dai cieli assistito da le- 
gioni di spiriti bianchi. Questi immedia- 
tamente si unirono agli abitanti dell’A- 
merica, che erano ormai vicini alla scon- 
fitta, e questi d'improvviso ripresero co- 


raggio, serrarono nuovamente i ranghi 
spezzati e rinfocolarono la battaglia. 


“Fino a quando 
dureranno le Stelle” 

Di nuovo, attraverso il terribile frastuo- 
no della battaglia, udii la voce dire: ‘Fi- 
glio della Repubblica, guarda e impa- 
ra’. Come la voce si zittì, l'Angelo nero 
per l’ultima volta prese l’acqua dall’O- 
ceano e la spruzzò sull'America. Ista- 
neamente la nube oscura tornò indie- 
tro, assieme alle armate che aveva por- 
tato, lasciando gli abitanti del paese vit- 
toriosi. Così, ancora una volta, vidi i 
villaggi, i paesi e le città sorgere dove 
erano in precedenza, fino a quando 
l'Angelo di luce, piazzando nel mezzo 
del paese lo stendardo azzurro che 
portava, gridò a gran voce: ‘Fino a 
quando dureranno le stelle, e i Cieli fa- 
ranno scendere la rugiada sulla Terra, 
fino ad allora l'Unione durerà’. Quindi 
si tolse dalla fronte la corona su cui era 


scritta la parola ‘Unione’ e la pose so- 
pra lo stendardo, e la gente si inginoc- 
chiò, dicendo ‘Amen’. La scena istanta- 
neamente iniziò a scomparire e a dis- 
solversi, ed infine non vidi altro che le 
volute di vapore che stavo osservando 
all’inizio. Anche il vapore svanì, e una 
volta ancora mi trovai a osservare la 
mia visitatrice che, con la stessa voce 
che avevo sentito in precedenza, mi 
disse: ‘Figlio della Repubblica, quello 
che hai appena visto va così interpreta- 
to: tre grandi pericoli minacceranno la 
Repubblica. Il più spaventoso è il terzo’. 
Con queste parole la donna svanì, e io 
mi alzai dalla mia sedia e capii che mi 
era appena stata mostrata una visione 
che illustrava la nascita, lo sviluppo e il 


destino degli Stati Uniti d'America”. 

Il vecchio Sherman sospirò. “Queste, 
amico mio - concluse il venerabile nar- 
ratore - furono le esatte parole che io 
udii personalmente dalle labbra di 
George Washington, e l'America fareb- 
be meglio a farne tesoro”. 
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Conclusioni 

George Washington ebbe davvero que- 
sta esperienza o fu frutto della propa- 
ganda, perché nessuno libro la riporta? 
Alcuni elementi lasciano pensare ad un 
“contatto” ante litteram. La donna dalla 
“singolare bellezza” rammenta le fan- 
ciulle del ciclo del Graal che mostrano 
visioni a Parsifal, o gli Angeli dell’Anti- 
co Testamento. E la misteriosa figura 
femminile? Poté trattarsi di una creatura 
aliena, emissaria di una qualche razza 
nordica? E Washington fu scelto perché 
“loro” già sapevano che sarebbe diven- 
tato il primo Presidente? Se è così, for- 
se la visitatrice conosceva davvero gli 
eventi futuri. Nel suo racconto Sher- 
man parla di uno spettro che sorgerà 


Pagina a fianco: a sinistra, 
una celebrazione in costume 
della Guerra d'Indipendenza. 
A destra, l'originale stendardo 
USA di cui si parla nel testo. 
Qui di fianco, Washington in 
preghiera nell'inverno del 
1777. In basso, statua del 
Presidente esposta nella 
capitale degli Stati Uniti. 


dall'Africa, il quale “dividerà il Paese”, 
chiaro riferimento alla guerra di Seces- 
sione americana, sorta per la questione 
degli schiavi africani. Meno chiaro il 
brano che accenna a “orde di cavalieri 
illuminati da una fosca luce rossa” che 
cercano di invadere l'America. Il tenta- 
tivo di indicare la guerra fredda tra 
USA e URRS? O, più probabilmente, il 
periodo della Seconda Guerra Mondia- 
le, dato che il testo conclude che a ri- 
solvere il conflitto sarà “una luce di 
mille soli che giunge dall'alto”, possibi- 
le riferimento all’esplosione nucleare di 
Hiroshima e Nagasaki. Difficile che la 
storia sia un falso: l’articolo del Natio- 
nal Review è datato Dicembre 1880. A 
quell’epoca il cronista Bradshaw non 
poteva essere a conoscenza della guer- 
ra fredda o del secondo conflitto mon- 
diale, e se corrisponde al vero che 
Sherman lo informò nel 1859, allora 
non poteva neppure conoscere gli 
eventi della guerra di Secessione ame- 
ricana, che sarebbe iniziata solo due 
anni dopo, nel 1861, per terminare nel 
1865. E allora? Qualcuno direbbe che 
Washington fu visitato da un Angelo. 

O cos'altro? ©& 
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È imputalivo 

un Pprocci® 
senza timori. 

Gli Andròmediani 


sarebbero giunti 


. » 


dal futurò per impedire l'insorgere è» 


di una tirannia galattica che nascefà dalla Terra 
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interferenza 


lex, puoi darci una defini- 
zione esatta di anima? 
L'anima è una consapevolezza, 
una fonte di energia interdi- 
mensionale che esiste sempre, 
non importa se una fisicità la rivesta o 
meno. Inoltre ha la capacità di conser- 
vare ricordi. 
Ricordi coscienti? 
Se ti reincarni in una razza il cui DNA 
fisico è intatto sì, conserva tutti i ricor- 
di. Quando tu cambi il DNA a livello 
fisico, cambi geneticamente la fre- 
quenza del corpo. Ciò altera le onde 
cerebrali e la loro frequenza. Da una 
prospettiva andromediana, la velocità 


o 


o 
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della luce È controllata dall’energia ce- 
rebrale e dalla frequenza dei pensieri. 
Secondo gli Andromediani, la velocità 
a cui pensiamo determina come noi 
percepiamo la velocità della luce. 
Ovvero, il contatto è vicino? ° 

È immanente. Secondo Moraney (uno 
degli esseri in contatto con Collier, 
N.d.R.) ci sarà un volo in massa alla 
luce del giorno. 

Supponiamo che accada: cosa pen- 
si che provocherà, per come cono- 
sci la nostra struttura sociale? 

In alcune persone creerà il panico. Al- 
tri crederanno che sia la fine del mon- 
do, oppure il “Diavolo”. 

Hai mai chiesto loro qualcosa sui 
Crop Circles? di 

Sì. Mi hanno spiegato che i cerchi nel 
grano riflettono la geometria della 5° 
dimensione, e che la razza aliena che 
li ha creati lo ha fatto a beneficio dei 
Magi. I Magi sono “Sangue Blu”, esseri 
umani di discendenza extraterrestre. 
Dopo che gli abitanti di Nibiru si ac- 
coppiarono con alcuni umani e dopo 
che essi “ripulirono” il pianeta tramite 
il “Diluvio Universale”, quelli che si 
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erano accoppiati con loro acquisirono 
una determinata tecnologia e una de- 
terminata linea genetica. Questa stirpe 
sopravvisse. Esistono persone di “San- 
gue Blu” in Europa, e ce ne sono altre 


. . . 2 bas 
di cui non sappiamo alcunché. La 


maggioranza dei grandi politici è solo 
una marionetta nelle mani dei “Magi”, 
l’élite dominante, per metà extraterre- 
stre, che possiede una durata della vi- 
ta lunghissima. Voglio raccontarvi un 
aneddoto su Wiston Churchill. Dopo 
la conferenza di Brentonwood, egli si 
allontanò dalla sala e ad un amico, un 
reporter, disse: “Sai, il mondo è gover- 
nato da personaggi diversi, e quando 
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ne parli, persino in privato, devi farlo 
sottovoce”. Churchill non disse “esseri 
umani”, parlò di “personaggi”, cioè 
personalità importanti. Era il suo mo- 
do di sottintendere che sapeva dell’e- 
sistenza di un altro grande elemento 
di controllo presente sul pianeta, di 
cui nessuno era al corrente. So che 
per alcuni è difficile da accettare, e mi 
dispiace mettervi a disagio. Non mi fa 
piacere dirlo, ma così stanno le cose. 
Virtualmente, tutto quello, che ci è sta- 
to insegnato è falso. È 

La Bibbia? 

Vuoi proprio affrontare questo argo- 
mento? 

La Genesi parla della creazione, o 
almeno lo si presuppone. 

Sì, lo fa, ma è una versione “riassunta” 
della nostra storia. Questo mi è stato 
detto, e so che è vero. 

Così loro ci hanno creati? 

Solo nel corpo. C'è un altro elemento 
in noi, la nostra anima multidimensio- 
nale, che essi non hanno creato. Nep- 
pure gli Andromediani sanno da dove 
provenga l’archetipo- originale della 
nostra anima. 
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Qualcuno dirà che sei stato male 
informato, o che hai a che fare con 
dei rappresentanti di Satana. 

Satana non esiste, Art! Lo ha inventato 
la Chiesa Cattolica. Lo hanno persino 
ammesso! Ma nessuno lo vuole senti- 
re, perché la gente vive nella dipen- 
denza, è inchiodata dalla paura. 

Paura di un Dio vendicativo? 

Lo dice la Bibbia: “i0 sono un Dio che 
ama e perdona, ma anche un Dio Ge- 


loso”. 


Già. A questo non ho mai creduto. 

Molti trovano ditticile crederci, per al- 
tri va benissimo. Intuiscono che qual- 
cosa è sbagliato, lo sanno fin dall’in- 


. . ° . 
fanzia. Gli manca un pezzo del rompi- 


capo. Moraney disse: “la verità giace 


silente dentro di voi, come razza. Sul 
vostro mondo il condizionamento è la 
voce che parla più spesso. Non è con 
parole o pensieri da voi espressi che la 
vostra anima si rivelerà. Nella nostra 
percezione, è attraverso il silenzio del- 
l’uomo che riusciamo a comprenderlo 
meglio. Gli esseri umani sul vostro pia- 
neta diverranno ciechi se continue- 
ranno a camminare come l’ombra 
della loro stessa illuminazione”. 
Esiste un Paradiso, così come lo in- 
tendiamo? i 

La loro percezione di “Paradiso” è 
rappresentata da un regno dimensio- 
nale superiore. 

E quello che intendiamo comune- 
mente come “Paradiso”? 

No, non è esattamente così. 

Quindi, tutto quello che ci hanno 
raccontato e riteniamo vero, non è 
tale. 

Siamo guidati in tutt'altra direzione, 
perché alcune razze aliene avrebbero 
avuto dei grossi guai se noi fossimo 


‘ stati liberi di evolverci fino al nostro 
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pieno potenziale. 

Logico pensare che tu abbia detto 
loro: “questo messaggio è molto 
difficile da portare agli umani. Non 
mi crederanno. Potete offrirmi 
una prova che io possa mostrare”? 
Non immagini quante volte l’ho fatto. 
Tant'è che un’altra persona contattata 
dagli Andromediani, quella in sud 
America, non avrà altri contatti, per- 
ché non vuole e non può diffondere 
pubblicamente i loro messaggi, ha 
troppa paura di essere uccisa. 

... punto di vista non biasimabile. 
Anch'io ho avuto problemi di sicurez- 
za, con la mia famiglia e alcuni amici. 
Dovresti dare un’occhiata alla mia 
posta, allora. 

Dovrei rinunciare alla vita pubblica, 
per dieci, quindici anni. Ho anche esi 
tato a venire al tuo show, perché so 
quanto possano essere sconvolgenti le 
mie rivelazioni, e come la gente possa 
reagire negativamente. Ti mettono sot- 
tosopra. Guardo quanto ci è stato in- 
segnato e mi chiedo: “il mondo si sta 
dirigendo verso la creazione di libertà, 
autoresponsabilità e un’autointrospe- 
zione volontaria e l’amore incondizio- 
nato”? No. Va dalla parte opposta. La 
gente è intrappolata in vecchi sistemi 
di credo creati e messi in atto per 
controllarci, e ora noi abbiamo una 
tecnologia sofisticata... quello che sta 
emergendo conferma che tutto quello 
che ci è stato insegnato è una versio- 
ne “alterata” della verità, e che c’è 
qualcos'altro sotto, che si sta svilup- 
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pando. E non ci aspetterà: verrà co- 
munque, perché è tempo per noi di 
evolverci. 

Sai cosa ci attende? 

Esistono diverse possibilità. Solo pro- 
babilità. Nulla è scritto nella pietra. 
Noi creiamo la nostra realtà man ma- 
no che si sviluppa. 

Mi sembra che tutto sia fuori con- 
trollo. Ho capito che, secondo il 
tuo punto di vista, il contatto è im- 
minente e prima che noi si preci- 
piti nell’Abisso ci sarà un loro in- 
tervento. 

Ci sono già stati degli interventi. 

Cosa prevedi per i prossimi dieci 
anni? 

Tra il Giugno e l’Ottobre 2003, ci sono 
buone probabilità che ci sveglieremo 
una bella mattina e la Luna non sarà 


più lì. 
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Cosa? 

La Luna è un satellite artificiale, ed è 
pieno di basi. 

Ragazzi, diverse persone lo affer- 
mano. 

Lo so. Tra il 2003 e il 2007, razze ex- 
traterrestri benevole verranno da tutte 
le parti. Li vedremo, ma non interferi- 
ranno. Desiderano vedere come ci 
comporteremo tra noi terrestri senza 
l'influenza di manipolazioni esterne, 
se continueremo con lo stesso com- 
portamento, perché non desiderano 
scendere e arginare il problema, o far- 
ci da baby sitter. Tra il 2003 e il 2007, 
tutto il nostro potenziale DNA, che in- 
clude le memorie razziali di 22 razze 
aliene differenti, verrà sbloccato. Nel 
2007, avremo piena coscienza di chi 
siamo, da dove veniamo e cosa siamo 
qui a fare. 

Insomma, sbloccheremo la nostra 
memoria genetica. 

Tra il 2007 e il 2012, dovremmo vede- 
re la nascita di una Galassia presso 
Vega, poco prima di spostarci nella 5° 
dimensione. Tra il 2007 e il 2009, se 
questo verrà lasciato accadere, presu- 
mibilmente avremo uno spostamento 
dei poli di 17 gradi. L’Arabia Saudita 
diventerà il nuovo Polo Nord. 

Beh, sarà un grosso cambiamento 
per loro! 

Noi abbiamo apparecchi per l’energia 
alternativa già dal 1968. In quell’anno 
la EG&G riuscì ad ottenere la retroin- 
gegneria del sistema propulsivo del- 
l’UFO schiantatosi a Roswell. 

Si tratta di un protocollo per il 
contatto alieno individuale? 

Sì. È quanto Moraney mi ha pregato di 
comunicare alla gente. È imperativo 
approcciarsi ad altre razze, al di là di 
chi siano e che aspetto abbiano, da 
eguali, perché noi siamo prima di tutto 
esseri spirituali, ed esseri fisici dopo. 
Bisogna stargli di fronte, in piedi, fac- 
cia a faccia, guardandoli dritti, che siate 
spaventati o meno, ed è usanza salu- 
tarsi chinando di poco il capo (ma sen- 


a 


za distogliere lo sguardo) e dire: “è 


buona educazione ed abitudine, quan- 
do si entra nel mio spazio, chiedere il 
permesso”. Non importa chi siano, noi 
ci dovremmo rivolgere a loro in questa 
maniera. Dichiarando così la nostra so- 
vranità territoriale. È imperativo incon- 
trarli ed approcciarli da eguali, e di- 
chiarare la nostra sovranità. 
Potrebbe essere difficile per la 
gente rivolgersi a quel modo a chi 
ritiene i propri creatori. 
Innanzitutto siamo esseri spirituali. 
Noi eravamo vivi e coscienti molto 
prima che la fisicità venne creata. Non 
fummo prima fisici, questa idea è una 
trappola. Dobbiamo spezzare la con- 
enzione secondo la quale siamo solo 
carne ed ossa. I religiosi dicono che 
noi siamo “peccatori”, etc. Gli Andro- 
nediani mi hanno spiegato che il ter- 
nine “peccato” deriva da una parola 
pre-sumera, che significa “difetto ge- 
etico”. Non vuol dire buono o catti- 
In altre parole, siamo nati con un 
difetto genetico”, perché il nostro 
NA è stato manipolato. 
Sono giunte alcune domande via 
fax, Alex. Ti chiedono cosa ne pen- 
si delle numerose apparizioni an- 
geliche, e delle piramidi. 
Angeli. Sapete, c’è vita tutto intorno a 
Vita multidimensionale. Qualche 
lta la gente riesce a vederla. Mi è 
tato detto che, entro l’anno 2013, la 


za dimensione così come noi la co- 
sciamo imploderà, e molti di noi si 
lveranno in un reame dimensiona- 
superiore. È un processo naturale 
e sta passando lo stesso Universo. 
quanto alle piramidi, furono co- 
muite da extraterrestri provenienti da 
rione e Sirio B. Non le costruirono 
eli Ebrei né gli Egiziani, e neppure 
sello che celavano più sotto. 
Perché qualcuno dovrebbe credere 
che tu sei stato “prescelto” tra mi- 
Boni di persone per corrispondere 
con questi esseri? 
n mi considero affatto un “prescel- 
Ad essere onesto per me è un pe- 


so. Ci sono altri extraterrestri che han- 


no contatti con altra gente. Non sono 
un “prescelto”. Non ho davvero nulla 
di speciale. Penso di essere una per- 
sona comune che sta facendo dei sa- 
crifici per il bene di tutti. 

Pensi di essere stato selezionato a 
caso? 

No. Secondo loro esisteva una piccola 
colonia andromediana qui, 62.000 an- 
ni fa. Apparentemente è per questo 
che la mia anima si trova qui. In altre 


parole, parte delle mie reincarnazioni 
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passate ha a che vedere con loro. 

Mi sto domandando se ti hanno ri- 
velato nulla su “Gesù”? 

Sissignore. Ci fu un uomo chiamato 
Gesù. Il suo cognome era Malathial, e 
visse proprio a quel tempo. L’opinio- 
ne degli Andromediani è che l’uomo a 
cui ci si riferisce come Gesù nel Nuo- 
vo Testamento sia in realtà un perso- 
naggio composito. 

Un personaggio composito? 
Quando la Chiesa Cattolica Romana 
mise i/ libro insieme e creò un “Salva- 
tore”, essi presero vari frammenti della 
vita di diverse persone e li riunirono 
formando una persona, una divinità. Il 
Nuovo Testamento è sempre stato 
controverso. Ad essere del tutto one- 
sto con te, è però un argomento in cui 
non mi voglio addentrare, perché mi 
metterebbe in un mare di guai. 

Gli Andromediani ti hanno mai par- 
lato di una Federazione Galattica? 
Esistono molti differenti Concili. Co- 
nosco principalmente il gruppo a cui 
loro sono affiliati, che è chiamato il 
Concilio di Andromeda, perché essi si 
riuniscono là. 

Gli Andromediani si incontreran- 
no mai con Art Bell? 

E chi lo sa? Potrei sempre chiederglie- 
lo. Se diranno di sì, dovremmo creare 
uno spazio per l’occasione. 
Questione interessante. Non sono 
sicuro che potrei gestire una situa- 
zione simile. 

Beh, cambierebbe la tua prospettiva. 
Ne sono più che certo. ©& 


a comprensione è alla base dei 
risultati che un intelletto attivo 
è in grado di produrre. Al di là 
delle capacità personali, la pre- 
disposizione alla comprensio- 
ne non basta, va aiutata con l’allena- 
mento. Momenti in cui il cervello di 
un uomo non fa, ma pensa; non agi- 
sce, ma simula azioni che ancora non 
ha compiuto. Il processo simulativo è 
una palestra per i nostri neuroni che, 
opportunamente stimolati, produrran- 
no un’azione coerente con un pensie- 
ro scaturito dall’analisi di fatti che co- 
stituiscono il problema da risolvere. La 
cultura, intesa come serie di prerequi- 
siti necessari per arrivare alla com- 
prensione dei fatti, che in fisica si 
chiamano condizioni al contorno, è 
anch'essa indispensabile alla rapida ri- 
soluzione del problema. 
Per capire dobbiamo essere non solo 
intelligenti, ma anche stimolati verso 
la comprensione. Nella Storia umana, 
a periodi di splendore nelle arti e nel- 
le scienze, si sono alternati epoche di 
oscurantismo. Le cause? La Storia in- 
fluisce sulla produzione di un feno- 
meno definito tendenza alla frustra- 
zione della comprensione. Semplifi- 
cando: ogni tanto le forze governanti, 
partiti politici, religioni, poteri indu- 
striali ed occulti, decidono che è me- 
glio che il popolo rimanga nell’igno- 
ranza anzi, se è possibile, regredisca 
persino nella scala evolutiva della ca- 
pacità di comprendere le cose. 


Intellettuali e potere 


Le case automobilistiche non vogliono 
sentir parlare di energie alternative 


perché gli accordi che hanno con i 
produttori di petrolio a livello gover- 
nativo costringono l'umanità ad anda- 
re a benzina. A benzina vanno anche 


le centrali elettriche; a benzina si 
muove altresì l'informazione, e quindi 
la conoscenza. Che non solo dipende 
dalla benzina, ma dagli interessi di 
gruppi che governano il mondo. 

Prendiamo la struttura scolastica, fon- 
damentale per produrre una classe di 
individui intelligenti attivi e passivi 
(1), ma comunque intelligenti. La clas- 
se politica ha sempre teso a dominare 
quei mezzi che assicurano il controllo 
sui ministeri della pubblica istruzione, 
della ricerca scientifica, sulla televisio- 
ne e sulla radio. Negli ultimi anni di 
mal governo il ministero addetto alla 
scuola è sempre stato in mano di per- 
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sone che si guardavano bene dal rin- 
novare programmi scolastici che risali- 
vano al periodo fascista. Era impensa- 
bile che la scuola italiana formasse 
persone che avessero cultura, cioè po- 
tere: se queste persone fossero diven- 
tate veramente intelligenti, da grandi, 
non avrebbero votato più le forze che 
avevano preso in giro gli Italiani fino 
al giorno prima. La scuola era dunque 
svuotata di contenuti. 

E l'opposizione? Fa apparire che qual- 
cosa è cambiato, proponendo riforme 
scolastiche che prevedono non che si 
insegnino cose sbagliate, ma che non 
si insegni più niente. Tutti uguali, tutti 
ignoranti. Salvo il principio di egua- 
glianza, il Governo può dormire sonni 
tranquilli, perché ancora una volta 
non ha messo la vera cultura a dispo- 
sizione di futuri potenziali golpisti. A 
sostegno di questa teoria sta il fatto 
che la classe intellettuale, i filosofi ed i 
teorici delle rivoluzioni, si servivano 
dei contadini come carne da cannone, 
standosene al caldo della loro casa, 
strumentalizzando le folle per i loro 
scopi, utilizzando né più né meno gli 
stessi sistemi dei dittatori. Nulla dun- 
que cambiava. Qualsiasi società gesti- 
ta sul potere di pochi tende a nascon- 
dere ai molti la verità, unico vero si- 
stema per conservare il potere, un po- 
tere che non si limita a nascondere 
cose pericolose se di dominio pubbli- 
co, ma soprattutto quanto potenzial 
mente possa venir fuori nel tempo. 
Imparare a leggere e scrivere è estre- 
mamente destabilizzante per il potere, 
perché alla base della comunicazione 
tra gli esseri umani c’è il linguaggio. 
D'altra parte il popolo deve obbedire 
e capire gli ordini, quindi un minimo 
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di linguaggio rimane necessario, ma 
guai ad approfondire. Ed ecco la nuo- 
va cultura cibernetica dei giovani. Ci 
si chiede se essi sappiano realmente 
come funziona un computer che, co- 
me i maggiori mezzi comunicativi nel- 
le mani del potere, vomita informazio- 
ni false e tendenziose. È facile trovare 
su Internet il sito con i filmati dello 
scandalo Sexgate, ma quasi impossibi- 
le trovare l’elenco delle ditte di cui si 
serve la CIA (Central Intelligence 
Agency) per i lavori sporchi e puliti di 
carattere scientifico. 


Immaginiamo di acquisire notizie non 
più dai mezzi convenzionali - scuola © 
televisione - contaminati in varie for- 
me e dimensioni dal potere costituito. 
E che esistano più canali informativi, 
non convenzionali, molto più potenti 
di tutto il controllo satellitare america- 
no e alla nostra portata a costo zero, 
non intercettabili dal potere ed attiva- 
bili in qualsiasi momento. Se questi 
canali esistono ed i governi lo sanno, 
essi rappresentano l’unica vera terribi- 
le arma contro chi inganna, con le 
menzogne ed altri stratagemmi, il ge- 
nere umano. Canali, identificati come 
facoltà di natura paranormale, poten- 
zialmente insite in ognuno di noi. 
Sebbene si creda che i fenomeni para- 
normali siano retaggi di culture animi- 


stiche più che scientifiche, la stessa 
CIA ha fatto uso di individui con ca- 
pacità ESP (cfr. UFO Network n° 6) 
per risolvere casi di una certa gravità. 
Consideriamo allora le potenzialità 
della trasmissione del pensiero. 

Fra i monaci tibetani alcuni verrebbero 
allenati per stabilire contatti tra i diver- 
si monasteri facendo uso di simili tec- 
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niche. Stando a Lobsang T. Rampa (2) 
certi suoi confratelli si sarebbero persi- 
no collegati mentalmente con razze 
extraterrestri. Molti addotti, durante 
esperienze di contatto UFO, affermano 
di ricevere comunicazioni telepatiche 
dagli alieni: questo non è semplice ap- 
pannaggio dei cosiddetti contattisti, ma 
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anche dei ben differenti contattati. 
Questi ultimi non legano necessaria- 
mente la comparsa dei messaggi, nelle 
loro menti, a carattere socio-ecologico, 
come invece fanno i primi. 

L'impressione generale è che mentre 
nei contattisti il fenomeno sia endoge- 
no, cioè prodotto internamente nei 
soggetti, per i contattati ci sia la possi- 
bilità che, in forma ancora non chiara, 
sia esogeno ed accada veramente. Non 
si pensi, con questo, che chi ritiene 
plausibili certi fenomeni paranormali - 
come la trasmissione del pensiero - 
abbia una mentalità poco scientifica 
Per diversi secoli infatti la cultura ani 
mistica ha creato un uomo più a con- 
tatto con i fenomeni che lo circonda- 
vano e privo del bisogno di uno scher- 
mo interpretativo, di un algoritmo cu 
affidare le interpretazioni della realt 
fisica. L'uomo si considerava parte del- 


la stessa realtà. Più ci si allontana dalla 
realtà, più ci si aliena, più si farà fatica 
a comprendere tutto ciò che ci circon- 
da, a causa della mancanza del ricono- 
scimento, da parte nostra, di una parte 
della realtà che per gli antichi altro 
non era che una parte di noi stessi. 


secondo il determinismo scientista de- 
eli ultimi secoli esiste solo quello che 
sì può misurare, si può misurare solo 
quello che si può vedere e si può ve- 
dere tutto quello che è ricostruibile in 
laboratorio. La scienza ufficiale ha se- 
rie difficoltà ad imbrigliare in formule 
matematiche fenomeni che è costretta 
a denigrare, a negare, ad emarginare. 
Gli UFO - funzionanti in base a tecno- 
logie e principi fisici non noti e quin- 
di, per la nostra scienza, non esistenti 
- rientrano in tali categorie. Così, assi- 
stiamo al tentativo di soffocare la par- 
te sentimentale dell’uomo, non descri- 
vibile con nessun algoritmo noto, im- 
prevedibile e pertanto destabilizzante 
per il potere. Data la sua immanenza, 
si è poi tentato di accettare questa 
parte, descrivendola come una banale 
serie di reazioni chimiche a catena e 
di stimoli-risposta di natura fisiologica. 
Un approccio, visibilmente esaltato 
dai programmi documentaristici di 
Piero Angela. Dietro tutto ciò esiste la 
paura di una scienza intuitiva (3), che 
non si apprende sui banchi di scuola, 
che non viene trasmessa oralmente 
dal professore, ma è percepibile met- 
tendosi in contatto con la natura che 
ci circonda e che fa parte di noi. Se 
tale ipotesi avesse un fondo di realtà 
ci si troverebbe davanti alla inutilità 
delle formule matematiche, dello stu- 
dio degli algoritmi, poiché questi per- 
derebbero senso ed il vero ed unico 
significato lo avrebbe la Percezione e 
neanche necessariamente extrasenso- 
riale. Molti docenti universitari che si 
considerano grandi sacerdoti di una 
religione, ovvero la loro disciplina di 
insegnamento, non si sentirebbero più 
tanto potenti e superiori rispetto ai lo- 
ro studenti perché la Cultura non pas- 
serebbe più esclusivamente per le lo- 
ro mani. Così, nel caso della ricerca 
della verità sugli UFO, i governi non 
potrebbero più mentire, poiché attra- 
verso la comprensione di ciò che ci 
circonda saremmo in grado, noi stessi, 
di vedere la vera natura delle cose. 


Alcune leggi della fisica sembrano mo- 
strare l’esistenza della scienza intuitiva 
o, più generalmente, la possibilità di 
collegarsi con l'Universo attraverso ca- 
nali comunicativi non apparenti. Una 


legge è il principio di indeterminazio- 
ne di Heisenberg (4) che postula come 
tra l'osservatore e l’osservabile ci sia 
una specie di interrelazione che pro- 
duce una perturbazione nel sistema fi- 
sico composto da queste due entità. 
L’osservatore, a causa di tale perturba- 
zione, non è in grado di avere una vi- 
sione perfetta dell’osservabile, che gli 
appare diverso da quello che è in 
realtà, simile ma non eguale, come se 
la perturbazione funzionasse come 
una lente distorcente le immagini. Die- 
tro questo principio, che non si sa as- 
solutamente perché debba funzionare, 
esiste l’idea che la relazione tra l’osser- 
vabile e l'osservatore sia dovuta al fat- 
to che queste due entità siano in realtà 
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collegate tra loro. Due esempi. Un ser- 
pente, nascosto sotto la sabbia del de- 
serto, mostra solamente la testa e la 
coda ma, volgendosi indietro e veden- 
do la sua coda avrà l'impressione di 
vedere un altro serpente: il serpente 
non si accorge che l’osservabile e l’os- 
servatore sono collegati tra loro perché 
sono in realtà la stessa cosa. Poniamo 
ora una telecamera davanti ad un mo- 
nitor, colleghiamoli in circuito chiuso e 
diamo corrente. Questo occhio elettro- 
nico simula un robot che si guarda al- 
lo specchio: la telecamera aprirà il suo 
occhio elettronico e trasmetterà molta 
luce al monitor che diventerà bianco, 
ma a questo punto la telecamera vedrà 
troppa luce e chiuderà in parte i cir- 
cuiti che produrranno l’entrata di un 
minor quantità di luce. Il monitor di- 
venterà buio, ma la telecamera aprirà 
l'obbiettivo e rifarà passare luce, così 
all'infinito. La telecamera, occhio elet- 
tronico del nostro robot, avrà .così 
un'immagine di se stessa come se fos- 
se una macchia di luce pulsante con 
una legge matematica sinusoidale e 
non riuscirà mai a sapere come è fatta 
in realtà. Anche qui il cavo elettrico 
costituisce quel qualcosa che collega 
l’osservabile e l'osservatore. 

L'idea che il principio di Heisenberg 
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funzioni perché quando osserviamo 
una cosa siamo collegati ad essa è 
dunque plausibile. Il collegamento è 
per noi invisibile, ma c'è ed è dato dal 
fatto che tutti fanno parte di un’unica 
realtà fisica continua. Anche se non 
sto guardando la mia mano mentre mi 
sto tagliando un dito sento dolore e 
percepisco cosa succede perché il mio 
dito è collegato al mio cervello. Così, 
per sapere cosa accade su Alfa Cen- 
tauri posso cercare di attivare un cana- 
le (lo abbiamo constatato) per sapere 
cosa accade? Lo stesso principio di 
Heisenberg mi risponderebbe che, a 
parte un piccolo errore che comunque 


faccio quando guardo me stesso, sono 
collegato al resto dell'Universo poiché 
sono una parte di esso. 

L’ipotesi che tutto sia collegato a tutto 
dice che non c'è nessun bisogno che 
io stabilisca un contatto “fisico” con 
l’osservabile perché già sono in con- 
tatto con quell'oggetto: un contatto 
più sottile con un canale che non uti- 
lizziamo, che si atrofizza dunque nel 
tempo e che forse i nostri antenati 
avevano 4 disposizione (5). Esistereb- 
be così la scienza intuitiva e rappre- 
senterebbe la caduta immediata di tut- 
ti i poteri come oggi li conosciamo. 
Ciò che quindi muove le informazioni 


nell'Universo non sarebbe la velocità 
della trasmissione cioè quella massi- 
ma, quella della luce, ma una sorta di 
Coscienza Termodinamica in grado di 
dare risposte immediate al di là delle 
distanze fisiche, in quanto le diverse 
Coscienze si unirebbero in un’unica 
Coscienza, azzerando le distanze stes- 
se. Esaminando la storia delle scoper- 
te e delle invenzioni si constata che 
Finstein vide la geometrizzazione del- 
lo spazio-tempo nel suo cervello, così 
come Kekulè, scopritore della formula 
chimica del benzene, sognò di notte 
tale formula. 

Galileo, quando scopre il moto del 
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pendolo, vede dentro di sé la lampa- 
da del battistero del Duomo di Pisa 
come si sarebbe mossa se si fosse 
mossa. L’intuizione di questi scien- 
ziati sembra uscire da un contatto 
che, in un particolare momento, eb- 
bero con l’Universo, intuendo come 
era fatto quel particolare aspetto del- 
la materia che a loro interessava, co- 
me se avessero attinto ad una me- 
moria comune, la Coscienza Cosmi- 
ca Termodinamica appunto, quanto 
loro serviva. 


La strada per riconquistare i sensi e 
non necessitare più di qualcuno che ti 
dice cosa fare è lunga, ma consente 
comunque alcune osservazioni di ca- 
rattere generale. Solo esseri evoluti in- 
teriormente potrebbero accorgersi del- 
l’esistenza di un canale non conven- 
zionale di comunicazione ed è per 
questo che chi comanda non ha alcun 
interesse a migliorare l’evoluzione de- 
gli esseri umani. D'altro canto noi non 
sappiamo quale sia l'evoluzione degli 
alieni che visitano il nostro pianeta, 
né se qualcuno abbia già tentato di 
contattarci con questi canali speciali. 
Ma, se lo ha fatto, non ha probabil- 
mente avuto bisogno del permesso 
delle autorità, in quanto tali comuni- 
cazioni non possono essere controlla- 
te da un sistema basato sugli algoritmi 
matematici. Non possiamo escludere 
che queste comunicazioni avvengono. 
E tutto ciò rappresenta il primo passo 
verso la caduta di tutti i poteri. & 
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as Vegas, Nevada, 3 Settembre 
1998, 9:00 a.m.. La splendida 
giornata, con un cielo di un az- 
zurro mai visto ed un sole 
splendido, spinge me e mia mo- 


glie Amelia ad affrontare il viaggio per _ 


Rachel, la piccola comunità che vive a 
ridosso dell'Area 51. Noleggiata Pauto- 
mobile, usciamo dalla città imboccan- 
do la freeway 93 direzione nord. 

Passiamo accanto alla base aerea milita 
re di Nellis, in piena attività a giudicare 
dal numero di velivoli in partenza ed ar- 
rivo è, dopo qualche chilometro, inizia 
un lungo tragitto fatto di rettifili stermi- 
nati, desolati ed assolati; ci fa compa- 
gnia una emittente locale con della 
buona musica internazionale, Arrivati al 
bivio con la statale 375 incontriamo il 
cartello con la scritta Exfraterrestrial 
Highway - 375. Tiro fuori la mia video- 
camera S-VHS e comincio a filmare per- 
ché è da qui che ha veramente inizio la 
nostra avventura. Appena percorsi i pri- 
mi quattro 0 cinque chilometri scorgo 
quasi casualmente nello specchietto re- 
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trovisore esterno destro due puntini ne- 
ri che si avvicinano molto velocemente. 
Dopo pochi secondi î puntini diventa- 
no due elicotteri neri, tipo CRinooR:; 
prendo la videocamera e comincio a fil- 
marli e i due rallentano, quasi a volerci 


“guardare bene; riesco anche a distin- 


guere il casco grigio del pilota dell’eli- 
cottero più vicino. Non hanno alcuna 
Sigla che li possa rendere identificabili 
ma si capisce, dall'assetto di volo, che 
sono in ricognizione lungo il perimetro 
dell'Area 51. 

Continuo a riprenderli fino a quando 
accelerano e spariscono velocemente 
dietro una montagna alla nostra destra. 
Dopo qualche attimo si apre davanti a 
noi, come per incanto, una valle im- 
mensa, del tutto identica all’altopiano 
del Gran Sasso in Abruzzo, ma molto 
più grande; esterrefatti, Amelia ed io ci 
sentiamo improvvisamente come a ca- 
sa nostra. Rasserenati da questa piace- 
vole sorpresa proseguiamo sicuri verso 
Rachel. 


da Las Vegas a Rachel 


do 


‘AWELCOME 
UFO” and CREWS 


Non sono gradite le visite 
Ad accoglierci, appena parcheggiata 
l'automobile accanto al distributore di 
benzina all'ingresso del paesino, trovia. 
mo un cucciolo di cane festoso che non 
ci molla per i successivi dieci minuti! 
Percorsi circa trecento metri arriviamo 
al ristorante-pensione “Little Ale' Inn” (II 
piccolo Alieno), Un'altra sorpresa! Il car- 
tellone con il grigio che dà il benvenuto 
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In apertura, un fotogramma 
tratto dal filmato di Fabio Di 
Rado delle installazioni di 
superficie dell’Area 51. A 
sinistrra, Fentrata del pub 
“Little Ale’ Inn” e, a destra, 
due elicotteri neri. 


è stato disegnato da Marcucci & Pizzuti: 
due Italiani? Entrati nel locale abbiamo 
ordinato da mangiare. Il menu? Uova, 
pancetta, patate arrosto, ketchup e Co- 
caCola. Il tutto mentre siamo osservati 
da tre militari, due uomini ed una donna 
molto carina, evidentemente attirati dal- 
la presenza di due stranieri così chiac- 
chieroni e rumorosi quali siamo. Su due 
pareti ammiriamo una gigantesca rac- 
colta di fotografie di UFO provenienti 
da tutto il mondo e da lì, nei pressi di 
Rachel. C'è poi un angolo dedicato ai 
souvenirs, con magliette, cappellini, pen- 
ne e matite, adesivi e targhette con cate- 
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nella da collo con su l'autorizzazione al- 
la supervisione di livello “Cosmic Top 
Secret”. Abbiamo anche stretto amicizia 
con Janet, la ragazza che serve ai tavoli. 
Le ho raccontato la mia prima esperien- 
za di contatto con un UFO nel 1996 e 
delle fotografie che ho scattato e lei, che 
all’inizio sembrava timida e riservata, ap- 
pena i tre militari sono usciti dal locale, 
mi ha confidato che la situazione a Ra- 
chel sta cambiando. C'è molto fermento 
in zona e numersoi aerei militari e civili 
atterrano a Groom Lake. Non sono gradi- 
te le visite di turisti soprattutto se poco 
discreti nel gironzolare; la stessa comu- 
nità di Rachel ne é imbarazzata. Probabil 
mente molti terreni nella zona stanno 
per essere espropriati per “uso militare”. 
Mentre la ragazza parla ho l'impressione 
di essere uno degli ultimi turisti che è 
riuscito a calpestare quel suolo. AI mo- 
mento di congedarci ci scambiamo gli 


indirizzi ed i telefoni e la ragazza ci pro- 
mette di venirci a trovare presto in Italia. 


La cassetta delle lettere 

Ripartiti, ci dirigiamo alla volta della fa- 
mosa cassetta della posta, il punto dal 
quale, secondo lo scienziato Bob Lazar, 
si riesce a vedere ogni tanto, al tramon- 
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di un viaggio 


filmati 
Gli elicotteri neri 


ed un UFO 


sulla base di Nellis. 
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to, l'evoluzione di qualche disco vo- 
lante. Appena arrivati, tre minuti di 
marcia da Rachel, notiamo che la cas- 
setta non è più nera ma bianca; nono- 
stante ciò si leggono ancora le varie 
firme e le frasi 
sionati di ufologia hanno lasciato sulla 


che i turisti ed appas- 


sua superficie. Noi facciamo lo stesso 
“Fabio ed Emy, 3/9/98”. So- 
il caldo è molto inten- 


scrivendo 
no le 2:00 p.m., 
so e considerando che ci vogliono al- 
tre tre ore circa per tornare a Las Ve- 
gas, scattata qualche foto, prendiamo 
la via del ritorno dato che ci attendo- 
no, in prima serata, due posti prenota- 
“Mystere”. 


per lo show Le sorprese 


sembrano finite qui, ma non è così. 


Una notte insonne 


Dopo una giornata estenuante, verso 
le 9:30 
a dormire. 


p.m. ci prepariamo per andare 
Mentre mi accingo a dare 
un'ultima occhiata a Las Vegas di not- 
noto 


te dalla finestra della camera, 


una “palla di luce” che si muove da si- 
nistra verso destra lentamente e con 
moto rettilineo, per poi sostare a 
mezz'aria sulla base aerea militare di 
Nellis. Corro a prendere la videocame- 
ra e comincio a filmare. Il colore di 
quel globo di luce varia dal rossiccio 
al celeste e ha un tremore tutto parti- 
colare; ogni tanto pulsa a tal punto 
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che sembra esplodere. 
Purtroppo la batteria utilizzata durante 
il giorno, dopo due minuti, inizia a 


scaricarsi. Inserisco l’alimentazione a 
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muro ma del globo... nessuna traccia! 
in 15 secondi! Elettrizzati, ci 
10 a letto.Verso la mezzanotte 


il telefono sul comodino; ri- 


Sparito 
mettian 
squilla 


spondo ed una voce gentile mi saluta e 
mi chiede se sono il signor Fabio Di 
Rado; rispondo di sì e l’interlocutore, 
ringraziando, riattacca. Mi addormento 
senza capire perché mi avesse fatto 
quella domanda. Dopo qualche istante 
squilla di nuovo il telefono; rispondo e 
una voce diversa, non giovanile, mi 
pone la stessa domanda. Innervosito ri- 
spondo che sono io e chiedo qual è il 
problema; il nuovo interlocutore dopo 
una piccola pausa chiude senza saluta- 
re. Preoccupato, mi rivesto velocemen- 
te e scendo alla reception dove chiedo 
se qualcuno, magari telefonicamente 
dall'Italia, mi ha cercato. 

Mi dicono al contrario che sono venuti 
due “distinti signori” a chiedere confer- 
ma della mia presenza in albergo. Ora, 
considerando che l'albergo, come tutti 
quelli dove ci saremmo recati dopo, è 


prenotato a nome di mia moglie, con il 
sio cognome da signorina, e che all’ar- 
rivo in albergo non mi è stato chiesto 
alcun documento, il fatto sembra al- 
quanto strano. Scartando poi l’Ufficio 
per il controllo dell’Immigrazione c'è 


dossierB[|alieni 


qualcuno che, riflettendo, ha i miei dati 
con l’indirizzo dell’albergo specificato e 
cioè il noleggiatore dell’automobile 
con la cui abbiamo raggiunto Rachel! A 
questo punto il sospetto è quasi certez- 
za. Qualcuno nei pressi dell'Area 51 ha 
annotato la targa della macchina ed ha 
effettuato i relativi controlli. A questo 
punto penso alle parole di Janet, alla 
sua preoccupazione per l’estendersi 
della presenza militare da quelle parti. 
Nei quattro giorni successivi di perma- 
nenza in Nevada, visitando Lake Mead 
ed altri posti incantevoli, ho avuto la 
sensazione di essere pedinato da una 
Lincoln bèige, cosa terminata con il 
nostro ingresso in California, dove ab- 
biamo trascorso dieci giorni a Los An- 
geles in tutta tranquillità. Suggestione? 
Forse, ma, comunque sia, a Rachel tor- 
nerei oggi stesso! © 


Parla lo studioso 
Mario Pincherle 


94 In apertura , un dipinto 
raffigurante Gesù. Secondo 
è Pincherle, l'immagine che 
abbiamo del Messia non è 
rispondente alla sua reale 
inistra, lo studioso con 
autore dell'intervista. 
a a fronte, in alto a 
d sulla Mastaba di 


1 nome di Mario Pincherle so- 
no legate scoperte come lo 
Zed (la torre di Osiride), il si- 
stema di “legni corti” con cui 
fu eretta la Grande Piramide e 
traduzioni di testi antichi come il 5° 
Vangelo, il Sfr Isiré di Abramo e i libri 
di Enoch. Da più di venti anni Mario 
Pincherle, ingegnere, archeologo e 
paleotecnologo, scrive libri in cui illu- 
stra le scoperte da lui fatte sulla realtà 
storica dell’uomo e sulla figura di Cri- 
Sto. 
In alcuni articoli pubblicati nei numeri 
precedenti abbiamo accennato alle 
scoperte di Pincherle, ma ora è giunto 
il momento di lasciar parlare diretta- 
mente il ricercatore, incontrato nel 
suo appartamento nei pressi di Pisa. 
Perché ha iniziato ad interessarsi 
del passato dell’uomo? 
È stato dopo il mio primo viaggio in 
Egitto. In quell’occasione entrai nella 
Grande Piramide e improvvisamente 
piansi; provai una nostalgia simile a 
quella che si prova quando si torna 
nella casa in cui si è vissuto da bambi- 
ni. Al mio rientro mi posi delle do- 
mande su come fosse stato possibile 
edificare un monumento tanto partico- 
lare. Da lì ho cominciato a studiare le 
antiche tecniche costruttive e gli ar- 
chetipi fondamentali. Quest'ultimo 
compito mi è stato facilitato dal lavoro 


viso in due dimensioni (futuro e pas- 
sato), che unite diventano una. Allo 
stesso modo l’uomo e l'Universo sono 
fatti di 22 archetipi, ma soltanto tre so- 
no quelli morali attorno a cui ruotano 
lo spazio ed il tempo; questi tre sono 
misurati sul piatto del merito e sul 
piatto della colpa. Gli archetipi corri- 
spondono alle lettere dell’alfabeto 
ebraico e ai comuni Tarocchi, ma pos- 
seggono dei significati superiori a 
quanto si crede comunemente. Ad 
ogni archetipo corrisponde un suono, 
un odore, un sapore, una funzione, 
ecc. In certi giorni influisce un archeti- 


tali sono 22. Se ne si contano 23 si 
trova un doppione, se ne si trovano 
21 si scopre che ne manca uno. I tre 
archetipi fondamentali sono: 

A (Alef, che indica l’unione dei com- 
plementari), 

M (Mem, che indica il riempirsi dell’e- 
nergia e della gioia della vita), 

Sc (Scin, che determina la perfezione 
dello spirito nella materia). 

Unendo insieme questi tre archetipi 
otteniamo la parola “MeScA”, cioè 
Messia. In passato ci fu qualcuno che 
volle spacciarsi per Messia; fu Mosè, il 
quale si fece chiamare “MeScE”, che 
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di Jung, che già ne aveva scoperti set- 
te. Il contributo di Jung era però in- 
completo ed io l’ho potuto concludere 
soltanto grazie al libro di Abramo: il 
Sfr Isiré. 

Cosa sono gli archetipi fondamen- 
tali? 

Lo spazio è diviso in sei dimensioni, 
che unite diventano tre. Il tempo è di- 


po e in altri giorni un altro. Gli arche- 
tipi sono i pennelli con cui Dio ha di- 
segnato l’Universo. La nostra mente 
non è solo energia, è una forza pen- 
siero che si manifesta attraverso l’uso 
degli archetipi. Se volessi fare un sol- 
co userei l'archetipo del pungere e co- 
sì via per ogni altra azione. Si è arriva- 
ti a capire che gli archetipi fondamen- 
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significa “finto Messia”. 

In un’intervista radiofonica, ha di- 
chiarato di aver sperimentato le 
capacità degli archetipi su delle 
persone. Che risultati ha ottenuto? 
Mentre ero ospite di una trasmissione 
in una radio di Ancona, mi chiamò un 
ventenne che dichiarava di avere as- 
solutamente bisogno del mio aiuto. 


Allora sospesi la trasmissione e mi re- 
cai da questo ragazzo, che mi stava 
aspettando seduto su di un muretto. Il 
giovane mi raccontò di avere un dolo- 
re intenso al petto e di riuscire a non 
sentirlo soltanto durante il sonno. Mi 
spiegò anche di essere andato da me- 
dici e maghi, ma di non essere riusci- 
to a risolvere il suo problema. Allora 
lo resi edotto di come guarirsi da solo. 
Gli feci notare il motivo per cui i mili- 
tari che portano la baionetta alla cin- 
tura non si tagliano. Dipende dall’uti- 
lizzo del fodero. Il pugnale è il pieno, 
mentre il fodero è il suo vuoto: se si 
mette il vuoto sopra il pieno il coltello 
non ferisce più. In quel momento ri- 
cevetti i ringraziamenti del ragazzo 
che, per la prima volta dopo un anno, 
non sentiva dolore al petto. La guari- 
gione era avvenuta soltanto grazie al- 
l'aver compreso il concetto legato al 
funzionamento di due archetipi. 
Quale delle sue scoperte giudica 
più importante? 

Sicuramente la torre Zed (Djed) collo- 
cata nella Grande Piramide, di cui non 
ho solo effettuato la scoperta materiale, 
ma ne ho anche compreso la funzione. 
Qual è la storia dello Zed? 

Lo Zed e la piramide sono due cose 
distinte. All’inizio lo Zed era una strut- 
tura a sé stante, poi fu piazzato in ci- 
ma alla piramide di Saqgara ed infine 
è stato nascosto nella Grande Pirami- 
de. Lo Zed ha due canali propri che 
non corrispondono ai canali di aera- 
zione della camera del re: uno punta 
verso la stella polare (nord) e l’altro 
verso l’Alfa del Dragone, che a quel 
tempo corrispondeva a Sirio (sud). Lo 
Zed è molto più antico della Grande 
Piramide e rappresenta la spina dorsa- 
le di Osiride, ovvero il contatto del- 
l’uomo con Dio. 

Nel libro “Lo Zed”, lei afferma di 
aver passato la notte nella camera 
del re. Come è andata? 

Stetti per un po’ di tempo nella came- 
ra del re, mentre altre persone mi 
aspettavano fuori dalla piramide. Ad 
un certo punto uscii, convinto che 
fossero pasate alcune ore, ma in realtà 
erano trascorsi solo alcuni minuti. Da 
lì capii che all’interno della piramide il 


tempo scorre diversamente. 

Non ebbe visioni, come altri che 
l'avevano preceduta? 

Nonostante a quel tempo mi interes- 
sassi di spiritismo, non ebbi alcuna 
esperienza di quel tipo. Sotto questo 
punto di vista è stato deludente. 

So che a cavallo degli anni ’70 e °80 
una signora, che la conosceva solo 
di fama, le fece recapitare dei mes- 
saggi, ricevuti in telescrittura, fir- 
mati da Enoch. Cosa pensa ora di 
quegli scritti? 

Chi mi fece avere quei messaggi fu 
colei che io chiamo la mia segretaria 
telepatica. A quel tempo credevo a 
ciò che mi scriveva, però a distanza di 
anni mi sono accorto che alcuni mes- 
saggi sono inattendibili e che i mes- 
saggi realistici sarebbero validi per 
chiunque li leggesse. 

Dopo le lettere telepatiche da parte 
di Enoch, hanno cominciato a 
giungerle anche quelle di due en- 
tità particolari, una si faceva chia- 
mare il Maestro. Come spiega que- 
ste due figure? 

Probabilmente la mia segretaria tele- 
patica aveva mangiato troppo o si era 
montata la testa leggendo chissà cosa. 
Frasi come “noi siamo sulla Terra per 
aiutarvi” sono molto stereotipate. Io 
credo si possa dire tutto, ma bisogna 
anche avere delle prove. 

Come considera gli angeli? 

La parola “angelo” deriva dal greco 
anghelo, cioè “annuncio” e questi an- 
nunci sono delle regole. Ad esempio, 
cè un angelo che si chiama “Volume 
del triangolo=base per altezza diviso 
due” e più in là non va. Un altro an- 
gelo dice “questa sostanza mescolata 
a quest'altra dà origine all’acido solfo- 
rico”. Gli angeli sono tutte le regole, 
gli annunci e le verità dell’uomo. 
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Lei si è anche sottoposto a delle re- 
gressioni ipnotiche per scoprire di 
più sulle sue vite passate. Vuole 
raccontarci qualcosa? 

Una volta odiavo gli uomini di chiesa, 
poi ho scoperto che fui il migliore 
amico e braccio destro di un grande 
inquisitore. Me lo rivelarono le accuse 
di una donna, la quale affermava che 
in una vita passata l'avevo fatta bru- 
ciare sul rogo. Comunque non credo 
sia tanto importante ciò che si è fatto, 
conta molto di più ciò che si sta fa- 
cendo ora. 

I suoi studi hanno fornito inter- 
pretazioni anche al fenomeno 
UFO? 

Una volta mi recai con degli assistenti 
sul monte Venere, nei pressi del lago 
di Vico. Stavamo aspettando un ritar- 
datario e, nell’attesa, io e i miei com- 
pagni ci proponemmo di essere sul la- 
go di Vico alle 15:15. Non riuscimmo 
ad essere puntuali ma, tempo dopo, 
lessi sul Giornale dei Misteri che lo 
stesso giorno dell’incontro, proprio sul 
monte Venere alle 15:15, era stato vi- 
sto discendere un disco volante, il 
quale aveva pure lasciato delle tracce 
nel terreno. In quel momento capii 
che gli UFO sono qualcosa di molto 
diverso da ciò che credevo allora. Per 
verificare la mia teoria ho mandato al- 
cuni miei aiutanti sui monti Sibillini, 
zona particolarmente ricca di avvista- 
menti, per filmare e fotografare even- 
tuali UFO. L'operazione riuscì e dopo 
aver visionato le riprese e le foto mi 
sono reso conto che le manifestazioni 
ufologiche non sono altro che feno- 
meni dell’antitempo. Infatti nei filmati 
si vede chiaramente che gli oggetti 
volanti mangiano la propria scia. Il fe- 
nomento ufologico non è altro che 
una manifestazione sul piano dell’anti- 
tempo, di qualcosa creato da persone 
che esistono sul piano del tempo. 
L’antitempo è quella forza che trasfor- 
ma un pianoforte in organo, quando 
si ascolta il nastro magnetico al con- 
trario. È dunque possibile creare que- 
sti appuntamenti. 

Le testimonianze che ha raccolto 
parlano di luci volanti. Anche lei 
ha visto luci oppure anche qualche 
navicella metallica? 

Mi trovavo con mia moglie in macchi- 
na, nei pressi di Ancona. Fu lei a no- 
tare una stella cadente che, invece di 


scendere, andava verso l’alto. Alcuni 
gioni dopo il mio elettricista mi riferì 
d’aver dovuto fare delle misurazioni 
su un'impronta da UFO, proprio nella 
zona sottostante a dove avevo visto 
l’anomala stella. L’impronta dell’elettri- 
cista era identica a quella descrittami 
dai miei assistenti. Ciò significa che 
non dobbiamo più chiamarli oggetti 
volanti non identificati, perché sappia- 
mo cosa sono: manifestazioni energe- 
nche di forza pensiero che va verso il 
massato e che agisce allo stesso modo 
= come agiamo tutti noi, che andia- 
mo verso il futuro. Il pensiero può fa- 
n qualunque cosa, può creare o eli- 
minare organi e può anche lasciare 
îracce nel terreno. 

In uno dei suoi ultimi libri, “Il Ge- 
sù Proibito”, scrive cose per certi 
versi sconvolgenti. 

Racconto di come l’apostolo Paolo 
parli di Gesù senza conoscerlo affatto. 
Sfortunatamente l’immagine di Gesù 
che abbiamo ora si basa molto su ciò 
che scrisse Paolo, però la realtà su 
cristo non corrisponde al fenomeno 
Gesù. 

Sempre nello stesso libro menzio- 
na anche una nascita divina andata 
male. 

Si. Mi è capitato di trovare una notizia 
stampata un secolo e mezzo fa dal 
giornale // bonitore piceno. L'articolo 
parlava di una certa Guidelma Piccia- 
fuochi, una ragazza metà zingara, che 
si era sposata con un soldato, il quale, 
a causa di una bomba, non era più in 
grado di generare figli. Dopo alcuni 
mesi di matrimonio la Picciafuochi ri- 
mase incinta, ma quando tentò di 
spiegare al marito di non essere stata 
con nessun altro, questi non le credet- 
te e in un impeto di rabbia la scara- 
ventò a terra. Nella caduta battè la te- 
sta e morì. Il marito si dileguò. Il ca- 
davere di Guidelma Picciafuochi ven- 
ne rinvenuto ma, al momento della 
sepoltura, i becchini trovarono vicino 
alla donna un neonato dai capelli 
biondi. Quel bimbo era nato da solo e 
sul petto recava un simbolo simile ad 
una mano con tre dita; questo simbo- 
lo corrisponde alla lettera ebraica 
scin, cioè all’archetipo che corrispon- 
de alla discesa del divino sulla Terra. 
Sfortunatamente il piccolo morì poco 
dopo essere nato. 

La Scin equivarrebbe alla discesa di 


Dio in un corpo mortale? 

In ebraico “Dio” si scrive “IEUE”. Per 
modificare questa parola ed ottenere il 
nome di Gesù, basta aggiungerci una 
S (Scin) a metà parola. Dalla modifica 
risulta la parola IESUÈ, da cui poi so- 
no derivati Geova, Giove, eccetera. 
Per poter concepire un Messia non 
serve l’intervento di un uomo, basta 
che la donna sia pura e aperta per es- 
sere fecondata dall’Universo; basta 
cioè che fa purezza sia tale affinché il 
Divino faccia scendere un’anima ele- 
vata dentro di lei. 

Come sono relazionate a Dio le fi- 
gure dei patriarchi? 

Innanzi tutto bisogna dire che è stata 
fatta molta confusione nel distinguere 
tra Dio, i profeti e i patriarchi. Dio esi- 
ste pienamente solo in uomini come 
Cristo, i profeti sono persone che han- 
no determinate capacità, mentre i pa- 
triarchi sono i padri dell'Arca. I pa- 
triarchi viaggiavano sulla nave di Osi- 
ride, costituita da una doppia nave, 
cioè un'imbarcazione normale ed una 
rovesciata, legata sotto la prima. La 
nave capovolta era sott'acqua, creava 
una campana d’aria ed ospitava i som- 
mozzatori che, attraverso il Nilo, riu- 
scivano a giungere, in apnea, fino ad 
un corridoio subacqueo che usciva 
dall'acqua e portava in una tomba 
presso le zampe della Sfinge. 
Ultimamente il numero di ricerca- 
tori nel campo dell’ignoto è au- 
mentato. Che caratteristiche biso- 
gna possedere per percorrere que- 
sto difficile sentiero? 


Per poter indagare sul passato e sul 
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A lato, la Vergine con 
bambino. Per concepire un 
Messia non serve l'intervento 
umano, basta che la donna sia 
pura per essere fecondata 
dall’Universo. In basso, Mosé. 


divino si deve partire da alcuni punti 
fermi, attraverso i quali capire la 
realtà. La maggior parte delle persone 
crede che il contrario del bene sia il 
mafe. Invece il contrario del bene è il 
bene stesso. Nell’Universo ci sono due 
forze fondamentali: lo ying e lo yang. 
Una stringe e l’altra allarga, sono dun- 
que in continua lotta tra loro, però so- 
no buone entrambe. Questo fenome- 
no si vede anche nel cuore: yang è la 
diastole che lo dilata, ying è la sistole 
che lo contrae. A questo punto viene 
da chiedersi: se è buona la luce quan- 
to le tenebre, allora il male non esiste? 
Purtroppo il male esiste e si chiama 
sfunzionamento. Mio fratello, che la- 
vorava come fisico a Londra assieme 
ad Enrico Fermi, non credeva in Dio, 
però dopo la sua morte ho ricevuto 
dei messaggi medianici in cui afferma- 
va di essersi “svegliato” e di aver com- 
preso che avevo ragione a proposito 
dell’esistenza di Dio. Però per capire 
questo bisogna comprendere bene la 
differenza tra anima e spirito. La no- 
stra società è basata su tali errori da 
far credere alla gente che la morte esi- 
ste. Le persone non sono più funzio- 
niste. Bisogna conoscere gli archetipi 
per capire che anche Dio ha il naso e 
la bocca. Come si è arrivati a questo 
sfunzionamento? Uno degli individui 
che hanno portato la civiltà al degra- 
do è stato Mosè. Egli ha imposto alle 
donne di partorire sdraiate, quando la 
posizione giusta è stando in piedi, per 
sfruttare il peso stesso del neonato. 
Questa è solo una delle regole non 
naturali che Mosè ha diffuso spaccian- 
dole per “parola di Dio”. Ciò sembra 
incredibile, ma è tutto scritto nel Pen- 
tateuco. È stato lui a creare la colpa 
del peccato originale, similmente a co- 
me fanno le banche moderne quando 
dichiarano che ogni bambino italiano 
nasce con un debito pubblico di oltre 
due milioni e mezzo. Le banche ci de- 
rubano dei soldi in un modo pazzesco 
e se ora si volesse inquadrare la figura 
del “padrone del mondo”, costui sa- 
rebbe un dirigente di banca. & 


 ntrando nel piccolo santuario di 
Manoppello, località abruzzese 
non molto distante da Chieti, si 
legge chiaramente che, nel 
1506, un angelo apparve per 

affidare un misterioso involto ad uno 
studioso di scienze fisiche e medico, ta- 
le Giacomantonio Leonelli. 

Era l’anno in cui fu posata la prima 
pietra per la costruzione della Basilica 
di San Pietro, quando allo stimato dot- 
tore del paese fu affidato ciò che anco- 
ra oggi porta il nome del “Volto Santo 
di Manoppello”. 

Chi era questo ancestrale pellegrino 
che, come dice la cronaca, apparve e 


Nicola di Bari. Invece no. Ne consegue 


ld ' = ì d i ; v 
Dal 1506 un misterioso volto che solo un essere dotato di un altissi- 
mo valore spirituale e caritatevole 


n col L 
dipinto, in un piccolo telo fa gridare al avrebbe potuto compiere un gesto si- 


mile. D'accordo, ma chi? Questo tutta- 


miracolo, mentre la Scienza continua ad via, è solo l’inizio di un mistero ben più. 
Li 


fitto di aneddoti da verificare. 


interrogarsi sulla sua natura. | indulgenza vaticana 


Le gesta del Volto hanno fatto discutere 


Untimmagine del Cristo sembra esservi anche eminenti personaggi della storia. 
Perfino Dante Alighieri, che partecipò al 


impressa tridimensionalmente 0 pala cpr: 


babilmente agli Angeli (come è noto 
svanì nel nulla dopo aver consegnato nella cc piace anche scherzare, 
un reperto che avrebbe segnato per i i 
sempre il destino del piccolo paese? 
Prima di addentrarci nei particolari del- TERAMG ia. 
la storia, rileviamo un importante tassel- SR È qualcuno li abbia trafugati, come 
lo da incastonare fra mille interrogativi: di \ de proprio col Volto di Manoppell 
chi mai andrebbe a regalare qualcosa i USCITA A 25. Be primo quarto del secolo XVI, infa 
di artistico (a dir poco) ad uno scono- SSA ca “i, © pa Paolo V vietò l'esposizione di qual- 
sciuto, in cambio di niente, neanche di — SEUI) POPOLI E manoFà È x siasi copia "_- sel I frati 
| una misera ricompensa? Paradossal- esa 
mente, sarebbe stato più saggio conse- 
‘e il velo nelle mani di un ecclesia- 
isto - il Inisterioso pordiore di - 
ES 
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alla luce del 
mezzogiorno. 
Nella pagina a 
fronte, in alto, un 
panoramica della 
cittadina di 
Manoppello 
(Pescara) dove da 
1506 si trova 
l’immagine del Volt 
Santo. - 


PALEOASTRONAUTICA 


venerarla. Il timore di non sapere (0 
non volere) riconoscere un’opera misti- 
ca e profondamente aliena, avrebbe in- 
terrotto per troppo tempo il corso di 
una ricerca, da svolgersi senza inibizio- 
ni da una parte e superstizione dall’al- 
tra. Oggi però abbiamo le prove che 
qualcosa di assai misterioso è lì ancora 
a stuzzicare la sete di sapere. Non a ca- 
so, studiosi e scienziati si sonO avvicen- 
dati per darsi spiegazioni logiche o po- 
co razionali, nondimeno artistiche, sulla 
figura impressa in questa piccola tela; 
ma nessuno a tutt'oggi può trarre defi- 
nitive conclusioni. L'unica risposta che 
ci appaga è solo la vista ad occhio nu- 
do del fantastico velo. 


Olografica impressione 

Le sensazioni giocano un ruolo sostan- 
ziale perché, a onor del vero, anche chi 
scrive ha provato la sensazione di esse- 
re di fronte ad una sorta d'immagine 
olografica, o se vogliamo, “semplice- 
mente” tridimensionale, che offre alla 
figura un risultato vivo ed espressivo. 
Tutti possono ammirare gratuitamente il 
Volto Santo, posto in un ostensorio, 
con l’immagine viva del velo collocato 
fra due vetri comuni di cm.24 per 17.5 
circa e messa in condizione di poter es- 
sere venerata dai fedeli e ispezionata 
dai curiosi anche in controluce, per co- 
statarne la spettacolare impressione. 
L'effetto è assicurato: osservandolo dai 
lati o in mezzo, da lontano o a pochi 
centimetri di distanza, si ha come l’im- 
pressione che il volto, così sottile e mo- 
nocolore, ti osservi da qualsiasi punto 
di vista, partecipando ad un movimento 
lento e mistico, soave ed immortale... 
artificiale. 


Texture del v 
Il velo è trasparente. In un cmq. si con- 
tano 26 fili di ordito e altrettanti di tra- 
ma collocati a distanza regolare. L’im- 
magine è ugualmente visibile nel retro 


e nel verso. 

Anni fa, il Prof. Bruno Sammaciccia che 
la studiò a lungo affermò che l’immagi- 
ne è: “.. come una diapositiva avente 
le due facce compenetrate egualmente 
dal Santo Volto. È difficilissimo fotogra- 
farlo, è impossibile riprodurlo. Tutti co- 
loro che hanno tentato e sono stati tan- 


A) 
4 
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ti, non vi sono mai riusciti. Sembra di 
vedere una vera apparizione. Diafana e 
viva...”. Grazie al meticoloso interessa- 
mento del gesuita tedesco, prof. Heinri- 
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ch Pfeiffer, da tre lustri alla ricerca della 
verità sul Volto di Manoppello, abbia- 
mo oggi la certezza che il piccolo telo 
di lino non presenta tracce di pittura. 
Pfeiffer, che insegna iconologia e storia 
dell’arte cristiana all’Università Grego- 
riana di Roma, sostiene addirittura che 
il velo non è altro che la cosiddetta Ve- 
ronica, il fazzoletto con cui una pietosa 
donna deterse il viso di Gesù sangui- 
nante. Nel 1703 accadde un singolare 
evento, quando Padre Bonifacio d’A- 
scoli, dando inizio al pio uso dell’espo- 
sizione del reperto, trasalì osservando 
la scomparsa dell'immagine sacra, nella 
rimozione dei vetri che la racchiudeva- 
no e che intendeva sostituire. Il fatto si 
replicò undici anni dopo, nelle mani di 
Padre Antonio da Poschiavo. 

Di che natura è la sostanza riproducen- 
te il Volto? Chi lo ha impresso? Come 
spiegarne le identicità e le trasparenze 
nei due lati? Si tratta di un’opera artifi- 
ciale? Infine: chi è il personaggio raffi- 
gurato sul velo? 


Senza la mano dell'uomo 
Sempre il Prof. Sammaciccia riferisce: ‘7 
Santo Volto fu sottoposto ai raggi pola- 


rizzati (lampada di Wood (n.d.r. quella 
usata in discoteca per illuminare il bian- 
co). Mentre tutto intorno reagiva sotto la 
proiezione di tali raggi, solo il velo rima- 
neva inalterato come prima. Ciò prova 
che in questo velo qualcosa non segue le 
leggi naturali comuni. Questo ha fatto 
pensare che l’immagine del Volio rientra 
tra quelle dette acheropite, cioè non pro- 
dotte da mano d'uomo”. Celebri pittori e 
artisti contemporanei come il Michetti 
hanno dichiarato che la mano di un pit- 
tore è quasi impossibile che arrivi a da- 
re a un volto umano un’impressione co- 
Sì intensa come quella che promana dal 
Volto Santo. La sua fronte è spaziosa. 
Gli occhi hanno uno sguardo vivo. Il 
naso dritto e imbrattato appare rotto nel 
suo setto. E i suoi capelli alla nazarena 
fanno veramente pensare alla figura del 
Gesù sofferente come sovente si ricorda 
in tutti i testi storici. Ha affermato Padre 
Eugenio di Giamberardino: “.. Vale la 
pena di aggiungere che questo tipo di 
volto non bha le caratteristiche d'una cor- 
rente artistica 0 di un'epoca particolare. 
È un volto naturale. È un ritratto che 
non è uscito da una scuola, che non fa 
avvertire la mano di un pittore che pos- 
siamo catalogare. Potrebbe essere l’ulti- 
ma meraviglia: tutte le fotografie, nono- 
stante i progressi tecnici raggiunti non ci 
danno mai la vita che ha quel volto. Tra 
la fotografia e ‘quel volto’ c'è la stessa 
differenza che riscontriamo tra una per- 
sona viva ed il suo ritratto. ..”. Non a ca- 
so, Padre Filippo da Tussio ebbe a dire: 
“Il Volto Santo ti guarda sempre... Ti 
guarda ovunque ti trovi...”. 


Come la Sindone 
Padre Enrico Sammarco scrisse nel 
1972: “Mi piace riportare dei dati di G. 


Judica Cordiglia riguardanti la Sacra 


Sindone, ma che banno un impressio- 
nante riscontro nel Velo Santo di Ma- 
noppello. Essi sono i seguenti: larghezza 
massima del capo - cm.14.78, misura 
rilevata al punto d'incontro delle tan- 
genti laterali del cranio con una tra- 
sversale immaginaria passante per le so- 
pracciglia. Larghezza zigomatica: a 
motivo dell’edema dello zigomo destro 
la misurazione è stata effettuata per la 
metà sinistra e poi raddoppiata — cm 
17.55. Altezza naso/mentoniera — cm 
12.39. Eseguite le identiche misure sul 
Volto Santo di Manoppello, sono esatta- 
mente uguali...” 

Anche il gesuita prof. Pfeiffer sposa la 
Stessa certezza, insieme al confratello 
sindonologo Bulst, il quale ricorda che 
la monaca trappista tedesca Blandina 
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Nella pagina a fronte, la 
facciata del Santuario. 

In basso, l’Ostensorio, opera 
di Nazareno Jotti. A lato, 
l'interno del Santuario. In 
basso, una sovrapposizione tra 
un negativo della Sindone 

di Torino e una copia 

del velo di Manoppello. 


Paschalis Schloemer fu la prima ad ac- 
corgersi che il Volto di Manoppello 
combaciava singolarmente con la Sin- 
done. Altri studi effettuati dal celebre 
sindonologo Ricci approdano alle iden- 
tiche considerazioni. Nell’Ottobre 1997 
il Velo del Volto Santo è stato esamina- 
to dal Prof. Donato Vittori con sofistica- 
ti strumenti elettronici in dotazione al- 
l’Università di Bari. I dati di tale analisi 
sono in fase di elaborazione. 


Divina Presenza 

Cosa rimane da aggiungere oltre alla 
struggente, emotiva bellezza di questa 
immagine sacra? Una cosa sola, forse. 
Abbiamo di nuovo degli evidenti, enne- 
simi segni di una presenza divina inter- 
secatasi stavolta fra le trame di un nor- 
malissimo tessuto. Opera probabile di 
un’ingegneria celeste, assai difficilmente 
di provenienza terrena o terrestre. Cin- 
que secoli di Scienza non sono stati 
sufficienti a chiudere definitivamente 
questo strabiliante caso, limpido e visi- 
bile al cospetto di ognuno di noi, testi- 
mone di un evento “miracoloso”. 
Quanto basta per ricordarci ancora una 
volta, che tali prove devono far riflette- 
re. Per non dimenticarci che l’uomo ha 
afferrato la tecnologia, ma i segreti del 
cielo riserveranno per sempre, una so- 
presa in più. © 


FONTI E NOTE BIBLIOGRAFICHE 

Memorie storiche del Volto Santo 

(P. Filippo da Tussio) 

Relazione Istorica (P. Donato da Bomba) 
Il Volto Santo di Gesù a Manoppello 
(tipografia Porziuncola, Assisi, 1974 ) 
Ricordando il Volto Santo (tipografia 
Porziuncola, Assisi, 1972) 

Il Volto Santo di Manoppello 

(P. Eugenio di Giamberardino, Edizioni 
Sanpaolo, 1998) 

Settimanale “Gente” 

(art. di Rino Cammilleri) 

Un ringraziamento a Franco Placido e 
Fabio Di Rado, per i suggerimenti. 
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Finalmente tornano le videocassette 
della nostra storica serie UFO! 
Non perdete l’occasione di ordinare i 
primi tre volumi per ora disponibili e 
da anni introvabili: UFO Le Prove 
L’Enigma Meier 
Non Identificati 


LE, PROVE Sti... | L 
Un classico della moderna Ufologia. Una videocolle- 
zione senza precedenti: centinaia di foto, decine di fil- + 
mati : è i ud 
sensazionali, dagli anni Quaranta agli gnni Novanta; 
le prime riveldzioni sul caso Roswell e sui documenti 
del Majestic 12. DURATA: 90 MINUTI 


Prezzo Speciale! 
Cassetta singola 


Tutte e 3 le 
Cassette a 


L’ENIGMA MEIER 

Cinque anni di indagini condotte dal col. Wendelle 
Stevens per testimoniare il caso contattistico che da 
un quarto di secolo tiene in scacco e divide ufologi di 
fama mondiale. Un’impressionante sequenza di avvi- 
stamenti-incontri con le astronavi pleiadiane filmate e , 
fotografate da Eduard “Billy” Meieg. I 
DURATA: 80 MINOTI $ I 


+ LI 
NON IDENTIFICATI: IL CASO GUARDIAN 
Le immagini, in versione otiginale ed integrale, di un i \ | 


presunto atterraggio UFO in Canada, girate da un 
informatore: anonimo e diffuse nel 1992 con'una serie 


. di documenti. Le nostre indagini e le analisi al compu- f t AR ì 


ter effettuate da Corrado Malanga. ‘ ' i 
DURATA: 90 MINUTI Ed i 19 A 


Celia 
Il pagamento si può effettuare madiante le seguenti tre soluzioni (A-B-C) 
A) Assegno bancario non trasferibile intestato a Futuro S.a.S. 

B) vaglia postale 

su cui specificare: causale del versamento, proprie generalità ed indirizzo, 
quindi spedire il tutto in busta chiusa a: 

Futuro S.a.S. - Via Monte Penna 51- 00010 Tor Lupara di Mentana - (RM) 

C) Fotocopia della ricevuta di versamento eseguito sul 

conto corrente postale N.32258006 intestato a FUTURO S.a.S. 


Garanzia di riservatezza: si garantisce la massima riservatezza dei dati e da Lei forniteci e pesi - 
sas 


Ilazione scrivendo a: FUTU 


revisto dalla legge 675/9 di richiederne la rettifica o la cancellazione 
2 Guidonia (Roma). 


| a 
mmerciale, Responsabile Dati, via Monte Penna, 51 - 000 


lità, come 
Direzione Co 


n 
] 


DELE (IVA PIA PERRTOI VCI RPOTRI 


Date Il giusto valore 
al vostri Interessi. 


Tr IL GIORNO DOPO \W aaa CADDERO 

ROSWELL RAS SULLA TERRA 
Un libro memoriale " Un video-documento 
del Col. Philip J. Corso, E0 a, (E sconvolgente: 

PIUAIIUNIIZIN Best Seller in USA, il Santilli Footage 

W in edizione italiana eesaN con le immagini 

pubblicato da Sifigienna dell'autopsia di un 
FUTURO Edizioni feet, presunto alieno 
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solo le 2 videocassette: £ 26.900 
È rivista+2 videocassette: £ 34.900 
- solo rivista: £ 12.000 


Per il numero 4 con allegata Ja 
videocassetta “Caddero Sulla Terra? 
contente il Santilli Footage in edizione 


rato ra i por * le ai della I giallo dell'Hangar 18 
Le più sensazionali foto di UFO L'insegnamento di Hynek Tutti gli UFO crashes s È Minimi 5 
Il mistero dei Crop Circles 
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telex di Ramey Nuovi documenti MJ-12 H debunking sui KGB Files Allarme specie invasive 
0 gi troni Filmati KB: la controversia !crashdiKecksburg —Retroingegneria aliena —La Commissione Robertson Operation Alien Contact 
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Roswell messo a tacere % Esplode il caso Corso 


Gli UFO triangolari Area 51 - Dossier Dossier Porto Rico 
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Armageddon nella tundra —1976: duello su Teheran 


l’importo da inviare è: 

solo la videocassetta: £ 16.900 
solo la rivista: £ 12.000 
videocassetta+rivista: £ 26.900 
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Dossier Contattismo Gli umanoidi votanti 
Il Rapporto “Communion” Impianti alieni 
Il caso Villas-Boas Dossier Varginha 
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Un'intervista ad un ET? Parta Budd Hopkins F si È 
Rapimenti in Italia Il caso Linda Cortile Intervista a Eugenio Siragusa secondo P. Corso 
L'incontro di Falkville La “Valutazione” della NATO Società telepatica allena -—Mummia di ET a Porto Rico? 


1 "Creatori dei Cerchi” Abduction a llkley Moore 
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ET benevoli o subdoli invasori? Atterraggio UFO in Africa 
EBE: piloti elettromagnetici Dossier Pellerossa/Alieni 
Crop Circles: porta delle stelle Grafici anatomici di un Grigio Porto Rico off limits? 


N°19 Luglio-Agosto 1999 


LI meriti DR certe 


Fotocopiare il presente modulo, compilare, allegare la ricevuta di pagamento effettuato e spedire 
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i UTURO Sas - Via Monte Penna 51 00012 


F 
Desidero ricevere i seguenti numeri di Dossier Alieni Guidonia (Roma) 


[_]|Vaglia postale (con l'importo totale) intestato a: 
FUTURO Sas - Via Monte Penna 51 00012 
Guidonia (Roma) 


Di 2 0113 04 [5 De 017 08 
09 010 111 01120113014 115016 
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[_]Assegno circolare o di conto corrente, 

non trasferibile (con l'importo totale) intestato a: 
FUTURO Sas - Via Monte Penna 51 

00012 Guidonia (Roma) 


u abbonamenti e arretrati 
efonate al 0774 365175 


Raggi 


In alto, una foto della 
sonda SOHO ritraente 
un’eruzione solare. 

AI centro, la mappa 
delle nuovi possibili 
fasce di asteroidi nel 
sistema solare. 


tudi negli USA e in Europa, 

prevedono l'impiego di pro- 

pulsione a fusione nuclea- 
re e ad antimateria per futuri 
viaggi spaziali. Una risposta a tali 
sviluppi è pervenuta da eminenti 
scienziati NASA riunitisi ad Hunt- 
sville lo scorso Aprile, per il 10° 
Convegno sulla Ricerca sulle Pro- 
pulsioni Avanzate tenutosi all'U- 
niversità dell'Alabama. “L’anti- 
materia è un'energia a tremenda 
densità” ha detto il dottor George 
Schmidt, capo del settore ricerca 
e tecnologia della NASA e del 
Marshall S.F.C. L'annichilazione 
materia-anti-materia, cioè la 
completa conversione della ma- 
teria in energia, rilascia la mag- 
gior quantità di energia per unità 
di massa di qualsiasi altra reazio- 
ne fisica. Le particelle di protoni 
e anti-protoni sono caotiche, 
creano raggi gamma e rilasciano 
nuvole di particelle secondarie 
che decadono in neutrini e raggi 
gamma a bassa energia. | raggi 
gamma prodotti in una perfetta 
reazione, potrebbero fuggire im- 
mediatamente e in questo caso 
non servirebbero ad alcunché, a 
meno che la nave non sia dotata 
di uno spesso scudo. Ma particel- 
le caricate da annichilazione pro- 
toni/anti-protoni potrebbero es- 
sere impiegate per spingere l'a- 
stronave. “Vogliamo arrivare 
quanto più vicino possibile alle 
fasi iniziali dell’annichilazione. 
Ciò che conta è intercettare alcu- 
ni pioni e altre particelle cariche 
prodotte durante il processo, e 


impiegare l'energia prodotta per 
generare spinta propulsiva” ha 
detto Schmidt. Il razzo anti-mate- 
ria è ancora un mezzo newtonia- 
no che si muove nello spazio at- 
traverso un principio di azione e 
reazione, sebbene con rese due- 
mila volte superiori rispetto allo 
Space Shuttle. Ma che tipo di 
azione? Gli anti-protoni, ha spie- 
gato Gerald Smith della Pennsil- 
vanya State University, possono 
essere ottenuti in modeste quan- 
tità mediante acceleratori ad al- 
ta energia che sparano particelle 
verso obiettivi solidi. L'urto gene- 
ra anti-protoni che possono esse- 
re stoccati in bottiglie magneti- 
che. Sebbene questo sia già sta- 
to ottenuto per piccole quantità, 
la spinta di un'astronave richiede 
molto di più. “Stiamo costruendo 
una trappola Penning - ha dichia- 
rato Smith - che dovrà essere 
leggera ma robusta. Sarà forma- 
ta da nitrogeno ed elio che con- 
terranno circa un trilione di anti- 
protoni in stato di quiescenza. 
Ma il nostro obiettivo è raggiun- 
gere un microgrammo di anti- 
protoni. Alcune interessanti tec- 
nologie propulsive lavorano a 
quel livello. Noi pensiamo di po- 
tercela fare”. Quindi un trilione 
di anti-protoni è il massimo che 
attualmente può essere racchiu- 
so in queste condizioni. Un nu- 
mero maggiore potrebbe essere 
ottenuto se gli anti-protoni ve- 
nissero trasformati in anti-idro- 
geno, cioè anti-protoni più posi- 
troni. Attualmente l’anti-materia 


è la sostanza più costosa sulla 
Terra (62.5 trilioni di dollari per 
grammo) in quanto la produzione 
di anti-protoni ha un'efficienza 
del 50% in strutture ad alta tec- 
nologia. Il resto viene perduto. ll 
dottor Steven Howe della Syner- 
gistic Technologies di Los Ala- 
mos, New Mexico, ha spiegato 
che il CERN sta lavorando per la 
produzione di anti-idrogeno come 
parte del programma Athena. 
Impiegando la trappola loffe-Prit- 
chard sviluppata al CERN, Howe 
si aspetta che grandi quantità di 
atomi di anti-idrogeno potrebbero 
essere conservate per lunghi pe- 
riodi. “// nostro obiettivo è rimuo- 
vere l‘anti-materia dal lontano re- 
gno della fantascienza per portar- 
la ad una realtà commercializza- 
bile utile ai trasporti spaziali e al- 
le applicazioni mediche”. 


L'energia 
della fusione 
Un passo dietro l'antimateria c'è 
la fusione nucleare, considerata 
negli ultimi cinque anni la fonte 
energetica del futuro. La fusione 
controllata è un campo di ricerca 
oramai maturo. Nel tentativo di 
raggiungere O=1, gli scienziati 
sono giunti ad ottenere dal basso 
potenziale energetico di 
0=0.0000000000001 degli anni 
‘50 allo 0=0.3 di oggi, sviluppan- 
do un corpo di scienziati, inge- 
gneri e conoscenze scientifiche 
che dimostrano che la fusione 
può essere attuata. Sebbene la 
vera propulsione antimateria e a 
fusione rimangano il propellente 
del futuro, un ibrido tra i due po- 
trebbe essere presto sviluppato e 
prenderebbe il nome di Fusione 
antimateria-catalizzata. Ma non 
ci si illuda. Se per raggiungere la 
nube di Oort (dove nascono le co- 
mete) saranno necessari solo mi- 
crogrammi di materiali propulsivi, 
raggiungere le stelle potrebbe ri- 
chiederne tonnellate. Ne dedu- 
ciamo che per viaggiare nel co- 
smo si dovranno impiegare altri 
sistemi propulsivi, essendo quelli 
attualmente in studio validi solo 
per il nostro sistema solare. 
Adriano Forgione 
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UFO, a voce alta! 
Vi scrivo a nome di un’ami- 
ca che mi ha chiesto di gi- 
rare a voi il seguente quesi- 
to: “Come posso conciliare 
gli argomenti ufologici con 
il disprezzo che provano gli 
altri quando ne parlo da- 
vanti alle mie figlie di 3 e 6 
anni?” 
Loro sono contente perché 
guardano le stelle con la 
speranza di un possibile 
contatto (innocentemente 
positivo), ma le persone si 
scandalizzano. Le sto forse 
violentando o il sogno pro- 
fetico si deve realizzare e 
cioè che sarò ‘l’insegnante 
dei nuovi bambini illumi- 
nati” come mi è stato riferi- 
to? 
Modica Iolanda Romeo 
tramite Maurizio Gestapo 
e-mail 


La Sua lettera denuncia la 
dilagante povertà intellet- 
tuale della nostra epoca. 
Lasciamo i nostri figli osser- 
vare indisturbati i notiziari 
televisivi, che trasmettono 
quanto di peggio la società 
possa produrre, e poi ci 
scandalizziamo se qualcu- 
no cerca di affascinare la 
loro mente osservando l’U- 
niverso. Non si curi di chi 
parla male di Lei e degli ar- 
gomenti che insegna alle 
sue figlie. A differenza di 
altri bambini, potranno go0- 
dere di una visione aperta 
al Cosmo e alla vita, cono- 
scere e ammirare, anche so- 
lo con il pensiero, la bellez- 
za dell’Universo e delle 
creature che lo popolano. 
Che mantengano la loro 
mente “in alto”, ma con i 
piedi ben piantati a terra, 


affinché sappiano affronta- 
re validamente un mondo 
dove per vincere bisogna 
avere le spalle forti. Ogni 
qual volta ci si reca in edi- 
cola a chiedere di una rivi- 
sta UFO facciamolo a voce 
alta, senza la paura di pro- 
nunciarci per la nostra li- 
bertà di pensiero. Ecco co- 
me cambieranno le cose. 


Un frammento 
alieno 

Credo che le vostre siano le 
migliori riviste in assoluto, 
senza offendere altre pub- 
blicazioni. Devo scusarmi 
per il mio modo di scrivere, 
ma non sono italiano. Spe- 
ro che per voi non sia un 
problema. Inoltre voglio se- 
gnalarvi che avrei delle do- 
mande sul fenomeno, ma 
non credo sia il caso porve- 
le perché in passato l'ho già 
fatto senza ricevere rispo- 
ste. Voglio dirvi che sono in 
possesso un sasso identico 
a quello che voi definite un 


frammento non terrestre 
composto il 99% da silicio 
(UFO Network di Luglio- 
Agosto). Certo che è un 
sasso strano, ma non credo 
così raro. Anche se è vero 
che l’ho avuto dal mio bi- 
snonno, il quale a volte 
fantasticava di averlo rice- 
vuto da un folletto o qual- 
cosa del genere. Sono un 
vostro abbonato e avrei una 
domanda da porvi in ri- 
guardo. Il mio abbonamen- 
to è iniziato con il numero 
di Gennaio di Notiziario 
UFO che poi ha cambiato 
nome in UFO NETWORK. 
Sono abbonato anche a 
Dossier Alieni dal primo 


numero di quest'anno. Vor- 


rei sapere quando dovrò fa- 
re l'abbonamento per il 
prossimo anno senza rice- 
vere due volte lo stesso nu- 
mero della vostra rivista? 
Devo farlo all’inizio dell’an- 
no prossimo, oppure prima? 
Iztok Kocjancic 

e-mail 


Complimenti per l’italiano, 
ottimo. Ad ulteriori do- 
mande cercheremo di ri- 
spondere in tempi brevi. 
Quanto racconti in merito 
al tuo bisnonno ed al fram- 
mento che fu in suo posses- 
so è di notevole interesse. 
AI mondo dei folletti ed al 
“piccolo popolo” abbiamo 
dedicato due servizi su 
Dossier Alieni n.9 (Ottobre- 
Novembre 90M) 817 
(Marzo-Aprile ‘99). Non è 
solo folklore e certi accosta- 
menti con il manifestarsi 
di entità presumibilmente 
aliene non sono inopportu- 
ni. Certo, questo non rap- 
presenta una riprova del- 
l’attendibilità del Dottor 
Wolf. Solo, aggiunge un 
tassello ad un puzzle che, 


fortunatamente, nel caso 


del frammento di Wolf, si 
basa su fondamenti scien- 
tifici. Varrebbe comunque 
la pena di indagare nel 


continua a pag. 66 


Inviate le vostre lettere a: 


Redazione centrale: Via Monte Penna, 51 


00012 Tor Lupara di Mentana (RM) 
Tel. 0774-365.175 - Fax 0774.365.191 
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passato della tua famiglia, 
in particolare nel ramo a 
cui apparteneva il tuo bi- 
snonno. Qualcuno forse ri- 
corda di aver visto strane 
luci in casa durante la not- 
te, o fatto strani sogni? Ri- 
contattaci, vogliamo saper- 
ne di più. Per le delucida- 
zioni il nostro ufficio abbo- 
namenti ti avrà già infor- 
mato quando questo nume- 
ro sarà in stampa. 


Sul Vaticano 

Ho sentito parlare di Mons. 
Corrado Balducci, della sua 
opera di divulgazione sulla 
realtà del fenomeno UFO e 
sulle implicazioni connesse. 
Ho anche letto sulle vostre 
riviste di probabili progetti 
spaziali del Vaticano, della 
consapevolezza, da parte 
della Chiesa, della realtà 
della reincarnazione ecc. A 
questo punto vi chiedo: il 
Vaticano potrebbe avere 
una sorta di “intelligence” 
per gestire tutte le cose fin 
qui elencate? 

Fulvio Luciani -E-mail 


Argomento delicato. La fi- 
gura di Monsignor Balducci 
è la più esposta, in senso di 
pubblico dominio. Ma che 
esistano settori del Vaticano 
cui facciano capo strutture 
di studio, specole astrono- 
miche con personale impe- 
gnato in attività di ricerca, 
oltre a esperti di paranor- 
male e ufologia, riteniamo 
sia oltremodo probabile. At- 
tività che, a nostro avviso, 
potrebbero ricollegarsi al 
pensiero di una élite - rap- 
presentativa di qualsiasi 
grande potenza - che si 
ponga il problema UFO, so- 
prattutto nel novero delle 
conseguenze (caduta di au- 
torità) causate da una ma- 


nifestazione UFO di massa. 
Tale politica è in realtà ob- 
soleta. Di preparazione ne è 
stata fatta sin troppa. Solo 
chi vuole imporre la cecità, 
od imbrigliare la diffusione 
delle informazioni in meri- 
to al problema UFO/Alieni, 
può ancora porsi il proble- 
ma della “perdita di auto- 
rità”. Non certo gli ufologi. 


San Marino, 1947 


Gentile Direttore, sono una 
sua affezionata lettrice e da 
quasi un anno abbonata. 
Desidero esprimerLe tutta la 
mia gratitudine e stima nei 
suoi confronti e nei con- 
fronti dei suoi validissimi 
collaboratori. Sono nata 
nella piccola Repubblica di 
San Marino il sette dicem- 
bre 1968 dove tuttora risie- 
do e lavoro assieme a mio 
marito Samuele Rossi. Fin 
da bambina sono cresciuta 
circondata da libri e riviste 
che parlavano di UFO gra- 
zie a mio fratello più gran- 
de che negli anni Settanta 
era un ragazzino accanito 
in materia. Mia mamma cre- 
de che gli extraterrestri esi- 
stano anche perchè nel 
1947 racconta che un suo 
lontano parente, un conta- 
dino, mentre era intento a 
lavorare nel suo campo, 
poco al di fuori dal confine 
di San Marino, all’alba di 
una non precisata giornata 
d’estate, fu testimone ocula- 
re di un disco volante e che 
subito dopo l’avvistamento 
quasi in preda ad euforia si 


sarebbe precipitato a casa 
dai suoi familiari, riferendo 
queste poche parole: “bo 
visto una cosa strana perfet- 
tamente tonda, di metallo 
che volava sopra il campo e 
girava su se stessa, era pie- 
na di colori... non ho mai 
visto niente di simile in vita 
mia!.. adesso credo che esi- 
sta davvero qualcosa”. Mia 
mamma racconta che il 
contadino godeva di ottima 
reputazione e non era un 
visionario o un bugiardo. 
Credo davvero che la sua 
esperienza sia autentica e 
che come tante altre sparse 
in tutto il mondo sia da 

considerare tale. 
Maria Grazia Conti 
E-mail 


UFO a scuola 

in autogestione 
Come ormai appassionato 
di ufologia, mi sono avvic- 
nato da poco tempo anche 
all’altra uscita da voi ideata 
(UFO Network) che giudico 
addirittura + tecnica, + av- 
vincente e per i riferimenti 
storici in essa contenuti + 
credibile. Vorrei proporvi 
idee, forse troppo ardite, 
forse no. Quello che ho 
sempre visto, per ciò che ri- 
guarda l’ufologia, non è al- 
tro che un’informazione in- 
dirizzata generalmente ver- 
so il mondo adulto e sol- 
tanto di ricasco per quello 
giovanile e ciò mi demora- 
lizza perché secondo il mio 
umilissimo parere il mondo 
da bombardare è quello 


scolastico, fra i giovani so- 
stenitori convinti della 
realtà del fenomeno UFO, 
fra i quali io. La mia aspira- 
zione è quella di poter col- 
laborare con voi durante il 
periodo di autogestione, 
dove quasi sicuramente as- 
semblerò tra tutti gli stu- 
denti un gruppo di ragazzi 
molto seri ed appassionati 
per lavorare ad una ricerca 
comune incentrante l’argo- 
mento ufologia. Natural- 
mente le creazioni di grup- 
pi di studio durante il pe- 
riodo di autogestione scola- 
stica non sono nulla di nuo- 
vo e rischiano di diventare, 
forse lo sono già, noiose. Il 
vero problema è che sono 
da anni sempre gli stessi e 
soprattutto trattano sempre 
le stesse tematiche, almeno 
per quello che è insito nel 
mio istituto scolastico. La 
natura, l'ampiezza e le con- 
dizioni dei nostri rapporti 
sta a voi deciderli riguardo 
a questa proposta, sempre 
che non la riterrete inop- 
portuna ed impossibile da 
accettare; nel qual caso mi 
accontenterò anche solo 
della risposta, e sarò soddi- 
sfatto in quanto avrò dato 
una chance anche al picco- 
lo mondo cui appartengo. 
Alex Star 
E-mail Roma 
Caro Alex, ci siamo già in- 
contrati con platee scolasti- 
che (medie inferiori e supe- 
riori) e l’effetto su di noi è 
stato devastante. Per l’entu- 
siasmo, l’interesse e la pre- 
parazione dimostrati da 
moltissimi ragazzi. Anche 
negli spazi limitati dell’au- 
togestione - ti sarà possibile 
costruire momenti di aggre- 
gazione e confronto, cui 
diamo si da ora il nostro 
appoggio incondizionato. 
Non devi far altro che con- 
tattarci. Siamo a Roma. 


Da Michael Wolf 
E-mail: 30 Agosto, 1999 


A tutti i miei amici in Italia, 

Vi prego di non permettere che il mio libro “scompaia”. 

Ne terminai la prima stesura nel 1987, ma ho dovuto “aspettare” 

fino al 1993 per il mio primo copyright, ed è stato dato alle stampe 

nel Settembre 1996. Molto lavoro di editing, grazie a 

Roberta Ferguson, prima della pubblicazione dalla 

Dorrance Publishing Company di Pittsburg, in Pennsylvania, USA. 

Il mio libro ha venduto in tutto il mondo per oltre tre anni, ed ho 

ricevuto migliaia di lettere di ringraziamento - di nuovo da tutto il 

mondo - da parte dei lettori per aver divulgato un messaggio di 

A TRILOGY speranza e di amore. Chiedo a Voi, ai miei amici italiani di dare per 

favore a questo libro una possibilità, leggetelo e rendetevi conto del 

messaggio, non solo della verità sugli UFO, ma d’Amore e di 

Speranza per questo Mondo, e per i suoi Bambini, che 

rappresentano la Speranza e il Futuro. Forse non è un libro 

di facile lettura, ma ho pensato che questa sarebbe stata la sola 

occasione che mi sarebbe stata offerta per narrare la storia della 

mia vita. Ringrazio tutti coloro che dall’Italia hanno espresso nei 

miei confronti sentimenti di amicizia, affetto ed amore... 

non posso menzionarli uno per uno, sono troppi... e quanti hanno 

viaggiato da lontano per venirmi a trovare qui, nella mia casa, 

dalla mia Verità, il luogo dove io amo questo mondo...invio il 

mio amore e la mia amicizia a tutte le persone che sento nel 

mio cuore. Chiedo a tutti voi di leggere il mio libro, perché ci sono 

alcuni (molto pochi) che mi denigrano, ma lo fanno senza aver letto 

il libro. Eppure comprendo le loro motivazioni. Leggetelo bene, 

noi tutti possiamo cambiare il mondo. 

Tutti i proventi e i diritti d'autore saranno devoluti a 

“The Daniel Wolf Memorial Foundation for Children”, 

un’'organizzazione senza fini di lucro. Su richiesta dei miei lettori, 

verrò a Roma e firmerò di persona i libri venduti uno per uno, ed 

avrò il tempo di incontrare tutti i miei cari amici italiani. 

VE 08599 DE WO Lg EF La Bibbia recita, Isaiah, Cap. 11 vs. 6: “Ed un Bambino li guiderà. ..”. 
# Invio il mio amoreela mia SPERANZA per questo Mondo e per i 

suoi Bambini. 
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Le inchieste, i dossier, i risultati 

di continue ricerche che la scienza ufficiale 
preferisce non riconoscere. La nostra lotta contro 
la disinformazione. 

Per far luce nelle grandi zone d'ombra 

che ancora si distendono sul panorama 


internazionale controllato dalle grandi potenze. 


Ogni mese, UFO NETWORK, il solo punto 


I 
di riferimento per andare oltre la notizia. Dè mottimedisi 


